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ER compiacervi 
hò tradotto irL» 
Idioma Italiano la Chorografia 
jUtoùcft del Ducato del Sirmio » 

che 



jc:he vi^^efenrii^ié lftìii3-f Ami- 
cizia, quale mi predomina , hà fu- 
perato in mè il potente rifleflb, 
che mi rimoveva dal Ibdisfarvi . 
Era quefti l'efferrai flato univer- 
falmente figurato il Duca Ode- 
SCALCHI di genio si (èveramento 
modero , e tant' alieno da tutto 
ciòjche poffa dar pompa di Mon- 
do al fuo Nome , che non fenza^ 
pena lo riguardi impreflb , perche 
egli Tempre fol'petta nella Gloria^ 
flefla , non s'adombri qualche va- 
nità , che detefta come veleno del- 
la Virtù , à cui fola in ogni Tuo at- 
to indrizza l intenzione; Penfa- 
vo per tanto nel renderla volgare 
non fbfs'jo fcopertó l'Autore del- 
la Latina . A beftche habbiato 
efpofta alla eommune luce Tlmpe-^ 
riale Diploma deU'lnveftitura di^ 
- quel 
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qiiel Papato, Voi perà da oneflo_ 
Aulico m'Kavete obligato col te- 
nenti^ na^oilo dfUia »eità.del ùìty 
to , che per pQch'ore ac iòcii per 
tracopiarla , fopra di cui ne. ain- 
maifai dipoi la Chorograiìa , non 
coi di rilevare i meriti dell' 
Inveftito > che non iofre udirti lo- 
dare f mà fòlo per publicare un 
abozzo di quelle belle EroincL^, 
Gratitudine, e Beneficenza ambi 
■ inun Ce^re LEOPOLDO à no- 
ùri tempi fatte iacomparabili » 
quale » fe con la prima fi è refo {in- 
goiare frà li vomini , con lafècon- 
da nella grandeaoa dell'Anima^ 
Sjoa Augiula fi copia la fomiglian- 
za di Dio . Con queflo fine me- 
defimo , fe Voi lapprovate , di- 
. Yo^tela pui^ • Se la trovato 
fliiiilliiri yfe^pqmetela; Lade- 
. : • ». ^ -.Ti' O dico 



dico alU Voftra urbanità : Fate- 
ne ciòjche vi pare . Egli d Voftra, 
perche;i6fee«diUBico , cQyilc^ , 

e eoa E&ancor'Jofni viconfcgno 
Voftro / 
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tHOROGRÀFIÀ ISTORICA 

DEL DUCATO 

* 

S I R MIO. 




IRMIO Cittì Me. 

tropoIi)e di fublimc 
grido» à ièntimento 
de'più eruditi Ifton- 
€i> fu da Tuoi fonda-* 
menti eretta da Sir- 
ino W Rè de Tri* 
balli > dal di cui ao^ 
me & chiamata Sir- 
mio . I Triballi > che 
la popolornò » già furono celebrati alla fama da 
quell'antica età > che piugiulbmente diftingue- 

A va 

(i) *AiUo». B9nfin% rmmt Hungarn Du. l. /•!• 
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va i meriti delle Naxioni>havcndoli deTcritti Cb) 
per huomini > che nelle belle Virtù > fuperaflero 
qualfivoglia altra Gente > che fra li fuoi TAfia 
vantar potefle . Traflero quelli Popoli la loro 
origine più particolarmente dalla Mifia inferio- 
re 5 Paefe tant'abbondante de grani > che ragio- 
nevolmente CO venne fouranomato il Granajo 
di Cerere > dalli Gentili ciecamente venerata-, 
per Dea della fertilità de Campi . La dolce pa- 
ce 5 che ricolma d ogni prolperità chi ha fortu*» 
na di goderla 5 felicitò longamente i Tribalhj 
onde moltiplicorno di numero in tal* ecccflb > 
che fumo cóftretti ad allargarfi i Confini 
procurarfène de' nuovi oltre le proprie Patrie.». • 
llifoluti per tanto h più coraggiofi, e più forti 
ufcirono com'un Torrente W dalla Sarmazia.^ 
Afiatica 5 inondando tutta la Mifia lungi gl'an- 
tichi Peoni 5 e vittoriofi la refero ampio domic- 
ilio delle loro riportate conquifte . Concordi 
fra effi divifcro Toccupate Provincie > & una., 
parte di quelle ) che compartirno à Servi fu no- 
minata la Servia gl'altra la quale fu ritenuta dal- 
li più Nobili fra li Triballi> CO fu denomata la^ 

Bulga- 



(b) Ptolom, l.i^c»^, 
Ce) Julrus So /in, Polijì. cap. 2$, 
(ci) \Atlas nov, de Serv, Bu/gar* 
(e) VtoLcit. 
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Bulgaria • Sbrmo dunque Rè dcUa^ Servia » e 

Bulgaria havendo più oltre diftefo fin* al Da- 
nubio per la Pannonia lo Scettro 9 alla gloria^ 
d'haver fondato Sirmicin oggi nomato Zìrmak, 
aggiunfe lafcielta > che fece delle più lUuilri Fa* 
miglie de' Trìballi per popolario «ed arricchirlo 
de'glorionflimi Patrizj) e benché airiftoirico 
' Onofrio CO fia piacciuto d'afcrivere quella rino- 
• mata Città fra le Colonie de' Romani , moflfo i 
ciò credere dall'antichità d*un marmo con 
fcrixzione > quale l'accenna Colonia di Roma j 
Scrittori però di maggior' erudizione ò quello 
non ailerìfcono > ò> toltane l'addotta fondazio» 
ne di Sirmio più plaufibileal vero ) puoi accor- 
darli 9 che fucceffivamente da' Romani foggio» 
gato, dal Senato, e Popolo RonunofoUe poi 
decretato per loro Colonia • 

£' più che certo , che quefta Città fi refe tan- 
to grande j Se adorna de* £iili , che da lei foIa«» 
prefé il nome Cg) tuttta quella vàfta > e riguardo^ 
vole Provincia)quale eitende i Tuoi limiti in una 
Figura (^) triangolare ^ bislonga ^ ed infleila^ » 
circuita da tre celebri Fiumi > che fono la 

A a Dra- 



(0 Bottjìn. Deci. /.i. 

(g) Ewfin. cit. 

(faj Mas dt, &GlQb. Terr. 
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Drava> U Sa?a, ed il Dan^j^,,, \ 

Xioner rapita dalla fua Tramontàiia > la D»* 
va> fecondando co' le Tue acque il Territorio di 
Zata jiCfk0màQ& verfo il Danubio» li rende di 
tutta Ce il tributo • 11 Danubio ( 0 fuperbo^ 
come Rè di tutti IFiunu della bella Europa^ » 
divide dalSirmiola gran Città di Belgrado> da 
Roma trion£inte già nonuto Tauruno, da Bar- 
bari > che lo pofliedonO) travefiìta col nome di 
Kandor > e da molti chiamato Alba Creca^ 
S'tioiiliainiragfaita dcl Sirmicg^ ic^^ ù&o£i> 
a lambirle piante delle Tue Città , e Caftellaw> 
cioè di Zatba» Athia» Ilock> Mcthz > Buonmo« 
naftero > Serek > Bekza ^ Serlek > Komakzo > Pe^ 
tervaradino %t Zemiin » 

Piegando per diametro la Drava> e caminan-*^ 
do da Ponente à Mezza giorno nelllnterìore^ 
diilrettp del Simiio > s'inalza il Monte Apparta* 
ro attorniato da moki Colli > su di cui fcmbra , 
che la fertilità vi habbia ftabilito il lùo tcionfo • 
Sgorgoiìo dal Monte % e dalle fue copiole Col» 
line ) frerchiflime > e limpidiillme acque > mol-» 
te delle quali diramate à renderle più feconde ) e 
più amene >&unifcon poi in due Bumare ^ chi6^*. 

ma* 

« 



s 

mate runa il Valko > l'altro il Bozutha) di coi U 

prima s allarga per li Campi fuperiori > Taltra^ 
per il Territcmo più h$&o } ed avanti ^ che qiie*« 
fte fiumare Carichino le lor' acque'nella Sava i 
prendon di meuo > ed arrichifcono le Campa* 
gne di VM€ha9 d'Onemeiidi Wivar^e dì Ratza} 
ed appunto là > dove il Boiutha s'imbocca nella 
Sava^ il Monte Appartato vagheggia Sirmid 
W tutto brio di verdeggiante fecondità verfo 
di queAa Città fua Metropoli ^ ,da cui ricevette 
il nome di Monte del Sirmio ) ( cosi commu-i 
nemente chiamandoii ) e la &xm delle fue^ 
grandexie^ 

Staccata > per mcizo della Sava dal Sirmio 
k Boffina) che li tefiaàfiancbi> girando d^ 
Ponente à Mcxio giorno > e da qocflo à Lcj 
vante fino à Belgrado , vi fono qua > e là con-i 
iraftì Territofii fituad U Gran Caftellidi & De^ 
metrio > di Kclpen> di Bantz> di Barick , e di Za^ 
knkcmeni quinci aUa deftra> di là del Danubio 
fegregato Belgrado > la Sava confonde la iiu 
corrente nel medefimo Danubio 9 formando 
quefti tré detti Fiumi l'accennata forma d'iuw 
triangolo piegato in bislongo* 

Sopra le Colline> che knno corona al Mont^ 

di 
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di Kimito già detto A ppattorò 9 ed «Ue loro ti*: 

dici ) e per la ipaziofa pianura trà eflè s alzano 
firà li luoghi più confpicui Erduigh^ lliefio> ii 
gran Cartello di S» Giorgio , MigeK ^ Namhz, 
e Rcdenek • £ tutti <juelU luoghi dagl'Atlanti 
defcritti furono riguàrdevoli Città ) alcune dd.-* 
le quali ancora in hoggi fanno pompa di iè^ 
ftefle^ alle quali fumo finófcambiati i muai 
dalle Barbare Na2.ioxii> che con guerre crude- 
li le devaftorono > e fingolarmente daiU fero* 

eia de* Turchi ^ quali nel decimoquinto Secolo 
le foggiogorno alla propria Tirannia • Quelle^ 
già èmofe Città, di cui le maggiori parti (bii 
Cigiagiate in Caftelli , e gran Villani moftrano 
anco ndle rovine la lor gi^ndém ^ nuoierati* 
doti fin' in oggi trecento > c ventiquattro Vii- 
le 9 e Terrfcdvofé • 

Comprefo dunque tutto il piano della deli- 
IteataChorografia del Sirmio>fi rende qucAo per . 
la feìracìtà naturàle del fuo terreno , e por 4 at>* 
bondanza deli acque de' fuoi Fiumi navigabili^ 
e éefie ftfte fiumare 9 t moltipHcitàde' Porgenti ^ 
e rivoli falutiferi > una delle più chiare, e più 
ubertofe Regioni dell'Europa^ Komainquei 
tempi , la più riguardevole Monarchia del 
Mondo creile l'ampicua di quello Stato in^- 
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Pfovioc») di cui Pr^enmiil $m$tQ » ed. 

il Popolo Romano vi ipc4i S^jQp Rjufo > crean- 
dolo iècoodo ii Aio ooftamc 9 ProconAUc del. 

Sirmio , (I) come in fatti S- Gregorio e Gio-, 
vanni J^ucip liiojrico delli Ri di D^kxiazia^ e. 
Croazia ne£inno indubitata a|tefta;LÌonc« Gio: 
Tomeo MaraovÌ2.io Vefcovo deU^ jgpiinarì- 
Sendctf c^C«^)alSirmfQfoflre inforporau ai>« 
Cora la Contea del Wali:Uon^ie celebrata dalli 
Geografi * 11 genio lapbilc ^ e imrzialc di quefta 
Provincia non potè però auvezzarlì longamen- 
tc (fìjalla ltti>ordinazioae d^' Ronjani^ cosi 
che piiì volte (i provò k (cuoterfi dal colio il 
giogo del loro dominio*Per taato >ia quel tem« 
po,quando li ilomam guerreggiavano contro 
avari Afiatici collegati cp'grUftiù vicino 
quella parte della Savia > che fi chiamava la Sir* 
miefe 5 non potendo Roma tenere in freno Im- 
domitezza g^necofii del Sir mio ^ da cui di qu^* 
do in quando era poft' in «bilancio la fua fortuk 
na, per mortificare ii$ii'niicfi > iixtbfigliati che^ 
grhebbe à prepotAZadarmi^non vi^dìpiù 
alcun Procpofok 9 |i ipoigliip deU' oQoregodutp 

del 

fi) D. Grig. J$i Luàm ài B^èMt, DaJm» & Crotif. 

Uh. I. 

(m) Jo: Tome de Dédm. & Cr9St. i I. ci. 
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del Magiftrato 9 hèpiùfòdal Senato Romano 
confiderato il Sirmio per Tua Provincia ; anzi in 
vendetta io ibttopofe alia Dalmazia > e traf^ 
portò il loro Magiftrato agl'I Uirici , privandolo 
in perpetuo ^ e della dignità del Proconlblaco > 
e del titolo onorevole di Provincia^ . 

Quella è la chiarifiima ragione 9 . per la qudé 
Procopio (o) annoverò Sirmio frà le Città del- 
la Dalmazia 9 quando Icrivendo della Guerra^ 
deGoti) hebbeànotare9 cheliGepidi dcicen- 
denti dal Sangue de' Goti iiavcvano occupato 
la Città di Sirmio 9 e la maggior parte dell' at^ 
tre Città della Dalmazia . Quefto (?) medefi- 
mo viene à confermare nell'Orazione de Gepi« 
di 9 feri vendo alli Romani che quelli tali ladro- 
ni pretendevano 9 che Sirmio 9 e tutti gl altri 
luoghi della Dalmazia fotkro la cauià 9 per cui 
facevano guerra alli Romani • Nondimeno ra£> 
fembra9 cheProcopìoftefiballe vdtericonolca 
il Sirmio non foggetto alla Dalmazia, mentre 
introduce grAmbafciatori Longobardi appreflb 
rimperatore 9 & in tal guila li fì perorare Cq) : 
l Gepidi 9 ò Imperatore 9 tengono occupato il 

Sir- 



(0^ Procop. dé Belio lib. i . 
(^p) Idem in Goth. Orai, Gepid. 
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il Sìrmio ; pongono in ferviti li Romani , e fi 
vantano fpettarfi alla loro Giurìr(liz.ione tutta.» 
la Dalmazia • Sia però vera 1 una^ò 1 altra opi* - 
lùone^ed habbia la fortuna efercitati nel Sirmio i 
givocbi ibliti della fua iftabile ruotai refta noto» 
rio almcno^chcil Senato, e Popolo Romano già 
lereiTe in provincia Proconiblare > benché poi 
fiicceilivamente per le frequentiillme incurfio* 
ni) e guerre aperte de' Barbari > à cui è (bto il 
. Sirmio (bttopofto^fia più volte pallato da mano 
in mano > cioè da dominio in dominio > ciafcu- 
no de quali li habbia variato 9 e leggi 9 el Prin- 
cipato • 

Tutta la Provincia Sirmjcfe defcritta ne' ter- 
mini della fua Chorografia (0 viene in hoggià 
formare il vallo Ducato del Sirmio. Egli è pian« 
tztch e di Aefo nel più ameno Teatro dell'Unga* 
ria inferiore, quale allieme comprefà lotto l'ele- 
vazione del Polo è pofia fra li gradi quaranta-- 
cinque > e quarantanove di larghezza 9 c fià li 
gradi 3 9* e ^6» di ionghezza • 

Li Sirnnefi doppo che ndmillefimo del Si* 
gnore abbracciorno la Santa Fede 9 e Religione 
Cattolica > iftrutti dal loro primo Rè S. Ste£i« 

B no, 

JiM de •^rmeimt de fius marchi . 

m 
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no ) che fu TApoftolo loro > fucccfllvamcntel. 
fiorirno fempre fotte CO lo Scettro del Rè d* 
Ungheria cognomato l'Apoftolico > fe non fur- 
no violentati al di lei omaggio dalla Tirannia^ 
Ottomana . Glantichi Rè della Gran Panno- 
nia CO chiamata poi dagl'Unni I7ngaria> erano 
rifpettati, c temuti come Monarchi > taheflen- 
do in fatti come Sourani di dieci Regni fubor- 
dinati alla Corona d'Ungaria , onde fù fempre 
' aflbluta ed infeparabilegiurifdizione della loro 
Corona Tiftituirc Perfone benemerite appreCfo 
dì Sè , c de fuoi Regnile creare ^ loro piacere-. 
Duchi) e Rè nella Dalmazia ) nella Schiavonià). 
nella Servia > nella Ruilia 9 nella Bulgaria ^ nel« 
la Bofina , ed in ogn altro Stato , e Provìncia-, 
di pertinenza al Real Trono loro . Prevalendo- 
fi dunque > edufàndo di quefta SouranitàMo* 
narchica indivifibile dalla Corona d'Ungaria.* 
più volte lì fuoi Rè con beneficenza Regia, non 
folo premiorno i meriti d'Huomini Illuftri, con 
conferirli Privilegi!, Diplomi, e dignità Ducali^ 
e Regie, ma aflieme promofl'ero alcuni,e creor- 
no Duchi , e Rè > concedendoli un' aflbluta , 

pie- 

(s) Tome. cit. & Vres foL 5-79. 

Ce ) Giùrgitis Batkai Memor* R^g* & Bav* /. j •/ i o f . ex Ijl^a^^^ 
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picniifimàPotefiàòin perpetuo col tratto fut- 

ceflivo ne' loro Pofteri y e Defccndcnti , overo 
à loro Regio arbìtrio limitata > ò nei perfonale ^ 
ò ne foli mafchi da retta linea provenienti > ò & 
tempo determinato > conforme lo ftile per più 
Secoli inveterato 9 elapratcica ab immemora* 
bili della Cancellarla del Regno d' [Jngarìa • 
Con quella fuprema autorità afficurata dentro 
la sfera del fuo Diadema Apoftolico Ladislao 
Rè d'Ungaria W inakò > e dichiarò Duca del- 
la Dalmazia Hervojo Wezizio, quale prima era 
Voivoda , cioè fuo Generale deirArmi , e tale 
lo riconobbe Sigifinondo Rè Succe£R)re nel Re- 
gno d' Unga ria al prcnomato Rè Ladislao . 

LudovicoRè d'Ungaria Cx;neU'Anno i 
crcflc la Bofina in Regno^ ed inalzò alla dignità 
Regia Thuarto, ò fia Valerio, che prima ivi go- 
deva folo il titolo di Bano • 

Mattia Primo Rè d'Ungaria i^) nel decimo 
quinto Secolo fùcceflìvamente inftitui Nicola 

Duca del Sirmio > e poi lo creò Rè della Bofina. 
Coronato Nicola Rè della Boiloa con autorità 

B 2 Re- 



(u) Lucius ^eg. Dalm, é* Croat* Ith^. ci. 

Memorie dt Tracia liLy, cap. 5 . &* Ikjol» ) 09. 
(x) Orbiìiàn ]^g, Sc/avon, traSf, de Befum 
(z) Lucim fufrMit. 



Regia promoiTe (^) Lorenzo Cuo Figlio Primo- 
genito al Ducato del Sirmio ; benche^fincbe vif- - 
te > il Rè Nicola preuò tanto la dignità Ducale 
del Sfrìmio ^ che volle unitamente farfi chiama- 
re > e fottofaivcrfi Rè della Boiìna > e Duca del 
Sirmio ) come fe neconièrvano le memorie.^ 
nelli RegiAri dell'Archivio del Vefcovato di . 
Zagabria • ^ 

Morto il predetto Rè Nicola > e foggiogato 
dalli Barbari il Tuo Regno della Bolina » nell'inr 
curfìone de' medefimi anco contro Sirmio, que- 
fia gran MetropoU del Ducato fu vinta y abbat- 
tuta ) e quafi che deibkta;ondeicacciati dipoi U 
Turchi dal Sirmio , il Duca Lorenzo Hglio 
del Rè Nicola v^J traiportò da Sirmio devafta- - 
to à, Wilak la refidenza Ducale * 

Smembrata nelle fue rovine que&a Reale Me- ' 
tropoli della Provincia Strmiefe y cedette à Wì« 
lak la fua Corte > il Tuo foglio > fin la gloria del 
fuo Nome» con cin Bskà quel puatafaaveva data 
U denominazione al fuo Duca*, confondendo il 
proprio nome con quello di Wilak y mentre^ 
Lorenxo non piit voUe chiamarfi Duca di Sirw 
mio > ma cominciò à nomarii Duca di Wi- 
lak. Nd 

(a) X^ir^^tichèfà J^tbek 
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Nel tempo che dal Trap fu rovinato 
miò 5 regnava ncllXJngarij(A5(i^cnato Rè Mat* 
tia^ quale teneramente amava quello Duca^ 
Lorenzo > e per il fuo valore nell'Armi 9 e per 
la grandezza memorabile del fuo fpirito capace 
d'ogni impreià. Riportò più Vittorio con le fue 
truppe Sirmiefe,affiftendo nella famofa guerra 
del Rè Mattia III. contro Gafiniiro Rè di Po- 
lonia^ed Ukdiflao Rè dt Boeìniav e coftretti aU 
la pace i Polacchi , c Boemi , diede il Rè Matti:^ 
l'onore CO al Duca Lorenzo d eifere .Gran Sìni^- 
fcalcho nel Reale convito di quefti tré Capi Co- 
ronati > che in fegno di perfetta pacificazione fui 
fatto in Campo aperto fotto Uratiflavia • 

Tra tutte le Città del Sirmioeleife il Duca^ 
Lorenzo per la fiia Corte ben ragionevolmente 
Wilak , cflcndo quefta fra le altre in un fitoil 
più dolce d'aria > ed ameno di politura > il più 
forte naturalmente , ci più riguardevole per 
fortezza ben' intefa nell'arte della Guerra ^ col- 
locato sù d'un Colle ftaccato>coiQe è Boda9 dal- 
la cui eminenza fi fpecchia nellacque del Da- 
nubio ^cfae li fcorroAo i piedi> e li alficorano il 
£ancot Hoaorata ^uefta Città della reCdenza 

Duca- 



I 
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Dttcàfe ìÌq lei trafportau Lof cnzo y d allor 

cominciò ) ad intkolarfi Duca di Wilak moder« 
namente chiamata Ilock 9 e poi da Turchi detta 
Szerem^ilachj in ibftatlza (ìgnificando lo ftdfo 
Duca d'ilock > e Duca del Sirmio . Morto il Rè 
Mattia fuo £iutore nd 1490^ ed ìb effe finita la 
Regia Stirpe dc'Corvini ) fu eletto Rè d'Unga- 
ria Uladiflao ) con cui non effendo concorfb 
Ticlli Comizii del Regno il Duca LorenzojUla- 
diflao prefe occafione di moverli guerra : Con 
le iole proprie font fi foftenne intrepidamente 
il Duca 9 e variando la forte nell armi più volte) 
rìdufle r£flfercitO 9 & il Regio partito alle firec- 
tc y mà non eflendoli riufcito di ftringer lega.^ 
con alcuna vicina Potenu 9 ed abbandonato à 
poco à poco dalla fortuna nel 149 5. precor(ìL. 
con la morte la diigratia del Padre il di lui uni- - 
co figlio havuto dalla Duchefla Oterina fua^ 
'Moglie, e li mancorno vettovaglie) e genti 
'^pcr pii^ longamente r^fiftere alla Regia vendec- 
ta. Preoccupato dairEflercito rinforzato dal Rè 
impegnato à domare un si potente Nemico ncU 
^flakai del proprio Regno fotta la condofcà 
del fuo Generale DrafE, doppo haver fogiogato 
^ ratto il Sirmio ) havendo per ultimo foftenuto 
per più Meli Uock un llrettiilimo »0edio , e de- 

lufo 
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ì viveri > cedettQ à patti di bugna guerra > ren* 
dendofi air Anni d'Uladiflacii^Diirò quefta^ 
guerra civile foftcnuta fortemente dal Duca., 
quafi fett'Anni,hora lenta , hor'aixg^.Sc e^f 
dofi nel congreflb di Buda(<i) giudicato iiell*AiiK 
no i4^5.quelì:o Ducato del ^rrnip devoluto al 
R^o Fifco 9 fu non dimeno in mpfini limitati 
lafciatone la perfeveranza del pofleffo à Loren- 
zo umiliato t e i^coQjpiliato col RèXadiflao per 
Tinterpofìzione degrAmici di detto Duca^ ^ 
quale in fortuna privata ville con la Tua Confor* 
te da circa trè àiuii ) in cui cedendo ambi ftan* 
cati dalla volubilità della forte alla vita ^ furono 
nel 1 5 oob&polti aifieoif: nella Chielà di &Fian« 

cefco d'Aflifi in Ilock . Ivi ancor hoggi di fi 
vede (0 un fuperbo Sepolcro di marmo noa. 
divorato dal dente nè del tempo , nè delle -cru^ 
. deli vicende) che ha fofferto di tempo in tem<- 
. po queft'infigne Ducato dcd Sirmio. £Ìpre(9eiii 
quefti candidi marmi Teccellenza della fcultu-* 
ra un Capitano tutto, da capo à piedi vciftitQ .d' 
armatura d acciajo alla deflira dell' Elmo con 
piume volanti vi iono fcolpite quatCJP Corone; 

' . • • ^ t;/" alla ^ 

(cji ^Ì4i, MSt dei CQnU UifrfiL in datali jo« Mar* 1^9^» 
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tUa finiftrà fi veggono dueLeomeoronati :alU 
piedi vie fìguratsiufìa ruota > nel di cui circolo 
hiàlta una Stelh^ c nella pane à fronte di quefta 

s eftcnde una fpada : Al di fotto rileva il fuo 

Bpitaffio^chc^cc: . 

« • • • . • 

QVI GIACE 
LORENZO DVCA DI WILAK 
FIGLIO DI NICOLA 

RE DELLA BOSINA ' . 
ASSIEME CON CATERINA 
SVAMOGLIE 
L* ANNO cM Di 

Dopo li Funerali di quefty cimo Ducéu 
cominciò à declinar dal fallo delle fue pompe 
iUuilri la Qtcà d'ilok > nè longam^nte durò fot- f 
IO robedienza del Tuo Rè naturale • La crudele 
ingordigia dell' Ottomana potenza più volte 
r attiaccò ) finche invafb il Sirmio 9 fpogliò di 
quello Ducato il Tuo legitimo Rè d'Ungaria> 
per ii che rimafi: quefta Provìncia .con * la per»; 
dita dllok priva > e di Corte , e del fuo Monar- 
ca* NeirAano 1521. neirifteffo giorno dedi-» 
tatoàS» Srefiuio Primo Rè dell'Ungaria , So-* 
limano il fiunofo Tiranno fi:à Barbari > haven« 
' • ' do 
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ìdo di là dal binubia fi)ggiogito ^Belgrado alii 
5 • di Settembre ) e pailato con ogni celerità la^ 
Sava y ttàk ì fkccQ la Pannonia Savia 9 cioè il 
Ducato del Sirmio 9 fcorrendo come ui} Fui- 
miae à devalbr e Salankemen 9 Colpenio ^ Ba* 
rigio , PcrquaflTo , & il forte Caftello dei Sanr 
to Martire Demetrio Patrizio del Sirmio vcae«* 
rato per uno de' Santi Tutelari di quel Regno 9 
di cui ne celebra ogni fua Chiefa TOffiz-io fotto 
il rito di doppio di prima Clafie. Fece Solii- 
mano in quefta prima invafione non da Capi« 
tano ) mà da Predatore aflaffiao 9 temendo d* 
impegnarli in un Pacfo 9 che ben munito dalla 
natura , fe poi foUe Aato foccorfo 9 li havcreb* 
be£icilmemieftrappato dalle mani le Palme 9 
come imprudentemente ritornatovi nell'Anno 
fufleguente 9 sù le fponde della Sava il Rè Lu- 
dovicoIL valorofamentc li fconfiffe TEflerci- 
tocoQ una piena ftragedeTurchi polli dtfordi- 
^ natamemeìn fuga 9 riportandone un' infigne.^ 
Vittoria. Sdegnato Solimano nonavvezioi 
perder Battaglie 9 ne giurò un'afpra vendetta 
per tre anni preparandoli all'imprefa i e ciò che 
prima non potè col valore 9 con V inganno 9 
poi con la moltitudine d* un* Eflcrcito formi- 
dabile di 300* nulla Turchi ben armati nel . 
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Pietro Varadino , (0 fi diUcò per tutto il Sir- 
mio 9 ed alla fitie à viva fónz s' impadronì d' 
Ilock • Per togliere ogni fpcrania à nofiri di 
ricuperarlo ) perche Uock lo giudioà luogo ibr* 
te (g) più atto à difendere, e foftenere qyefta-^ • 
Provincia > fu da Solimano fatto riparare > div^: . 
dendo il fno per la Città , c della Fortezza) dn« 
gcndo entrambe di niuraglie à due ordini eoa 
buondiregnocoilipaftfto* Cosi^ da iquel tempo 
il Ducato dei Sirrnio fcmprc felice per effer do- 
tato dalla natura di tanti Beni j e dalla benigni- 
tà del fuo Clima 5 rcftò per fua fuentura 00 
fcbiavo fotto la fierezza Otcomana> finche libe* 
rato finalmente dairAirni Auguftc> rfnovò Ibr^ 
tunatamente il giuramento di fedeltà al fua 
Clementiflìmo Monarca • 

Quando rAuguftiffimo Imperatore Leo*- 
poldo ritolfe dalle mani de Turdù Uock > £k 
ritrovato ancor doppo tanti aiTedii fofièrtì > or- ' 
nato di Edificii di nobiliiHma ftruttura> con va^ 
ghi Grardini abbonddtiii di foipicane di acqua^ 
làniifima condottatavi d acque forgenti dalle 

€on« 

tg) Iflfimff.kKi. ' ■ ■ • . 
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convicine Colline. Sono quelle fontane per Io 
più ìnterfidte di marmi intagliati con conche di 
Pietre affai ftimate con baffi rilievi eftcriori,chc 
ci £inno cono£;cre effere ftate Ujrne de depofici 
de' Nobili Romani, fin da quando vi li ttifpòt^ 
torno foffe ò loro Colonia % ò più veridi^; 
camente loro Provincia Ptoconfolarc > cornei 
fopra già fi è accennato . Prefentemcnte molte 
fe ne veggono fpexiatc 9 fiaciàAato &ttoda^ 
Barbari per loro negligente coltura non coftu- 
mata à confervar la magnificenza della vene- 
rabile antichità 9 ò fia ftau licenza militare di 
chi fuccefiìvamente ricuperò Ilock non ficaio 
di follenetlo. La moltitudine però de' fragmen^ 
ti di quei baffi rilievi tanto ben figurati si mal 
ridotti ò dalla ferocità d^rinfedeh^ ò dalla od- 
ceffità de' noftri per ricuperare quefta Capitale 9 
quanto accredita di magnificenze il Sirmio, tan- 

> *to lo ttìridt compaffionevcle per etfsre fiati que* 
Popoli , già grandi al mondo > mifèxamcnte ì&i^ 

'^4xypo&ì agl'incendii imo heBi^^al'£lcdhegg^o 

• delle loro foftanze > alle ftragi del proprio fan- 
< gue^ allaichìavìtù del^iù Tiranno deU'Uiiiirer-' 
10. Era nel Tuo primo cileit cinta di doppie 

' mura : di prefente è difelà da^ (ètte Baloardi ro- 

* tondi )&i Torri quadrate^ ^eJgd FóRìm ratb 

C % la 
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k Sava . j^ppreilo la porta maggiore della Cic« 
tà vi è il PaUuo Ducale grande di iìtO) che gira 

5 8« paflì geometrici > neU'ultiino a&diodal* 
li noftri non poco tormentato con la Batter ia-« 
del Cannone* Nella Città vi ibno ancor' in pie* 
di alcuni Tempj inalzati con prciiofc 5 e grandi 
Colonne> à quali perdonò l'infedele > iàl vindoli . 
non peraltro rifpetto k non per pro&narli» 
con ridurli à Mofcbee di Maumetto • Fra quefti 
più coipicuo e queIio> che nella JFortcuta è dedi- 
cato à S. Stefano Primo Rè , e loro Apoftolo : 
da quello^ che non è del tutto abbattuto > e de<* 
iblato ) notoriamente fi vede > che queftifiì un^ 
£imofiiIimo Tcmpio> che il Vefcovo s*attribui« 
Ice per fiia Catedrale. Non molta difeso vi 
era una magnifica Chicfa^e Monaftcro di Mona* 
€he> quali abbattuti fi ibno (èrviti delle pietre 
fcgatc>di cui erano coftrutti>per fàbricare le Por- 
tedi Pietro VaradiaO) rilàrcire >e fàbricare una . 
gran parte ddlc muraglie di quefta Fortezza ^ 

Nell'interiore circuito della Fortcìia vi è 
•il Convento di San Francefco d 'Aiiifi con im 
Tempio fontuofo 9 già ridotto ad cflere ftalla de 
Spay ) ò Cavallaria Turcheicha^ e rinteriori d^ 
Chioftri fumo tramutati in Granai • Quello 

MonaiUro Sà già dedicato alla £• Vergine Ma^ 

• m 
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riàl^àdrona ^ é Tutelare del Regno d'C/ngaria* 
Ugrino Duca dei Sirmio lo iàbrìcò > ed ereiTc^ 
dalli fondamentiserarrìchìdi iacre fuppeUet-» 
tili ) e rendite fudìcientì in mantenimento de.^ 
Relìgiofi di StFrancefco dell'Ordine^ Minori^ 
à quali ne diede la cura nel 1451- vede/ì in etTo 
il Sepolcro di S. Giovanni da Capiftraao > dove 
fù depoAo il Venerabile fuo Cadavere y doppo 
che quello Glojriofì/IImo Servo di Dio aellà^ 
Crociata contro il Turco accompagnò con ia«<r 
trepido leloGio: Wniad Governatore d'Unga-^ 
ria all' Impre(à di Belgrado > combattendo que» 
iti due Giovàtmi uno con la Spada 9 Taltro con^ 
la Croce per liberar^ il Popolo di Chrifto dall^ 
Tirannia di Maumetto : £' &ma coflantiifimat 
che gl'Idolatri di Macone eftracflero dal prcdct-^ 

to Sepolcro il Corpo di S. Qio: da CapiftraiEia^ 
ed empiamente lo gettaflero in un Poizo ) che 
énell atrio di quefto medelimo Convento > da 
jcuì per aviditi di barbaro intereflfe li Turchi lo 
fcavornO) e lo vendettero per poco prezzo 
alli CoUògm del Regno • Nelli chioibri» ed à 
fianchi della fua Chiefa ancor' in hoggi fi vedo- 
no molti Sepolcri 9 e Depofiti fatti di marmi di 
Numidia) e pietre riguardevoli rilevati co 
figure» ed epitaffi) 9^4£ l^oxnani di Nobiltà p 

^^^^ 



zùtkà ) e de'Patrìzj delle famiglie pià cofpteué 
del Sirmio > oltre il già dcfcritco di Lorenxo 
Duca del Sirmio Figlio del Rè Nicola • 
• Affinchè Wilak Città tanto Illuvie, e di 
diiare mèqiorie dì nuovo non habbia à TofixiTC 
il dominio crudele del Turco > rAuguftiflIma ) 
e Cefàrea Maeftà del Regnante ln)peratorcL# 
Leopoldo ) quale indefeflamente veglia in difc*^ 
fa della Religione Cattolica , ultimamente bà! 
riilaurata la dctu Città ^ e Forteua^mn aggiunp* 
gere aU'efteriore nuove mezze Lune 9 e Baftio* 
ni > parcicolarmetite verfo la Porta» per cui fi 
fcende alla ripa del Danubio • Qui di nuovo hà 
inalzato un forte si ben'intefo > che non farà . 
tile impre(à ad eScrc fuperato ? ed in diftanza^ 
di 1 44^ paifì vi hà riftabilita una gran Torre % 
tjitàle hà afficurato una ben' ordinata di&ià di 
^etta Piazza antemurale all'invafioni repentine 
^egrinfedeli . 11 circuito di Witak^^permaggic^ 
Tc facilità di difenderlo > è convenuto però ter 
;ftringerj[o nelle Tue fortificazioni 9 in oggi noo^ 
-eftendehdofi pi*» d ogia intomo ehe i datck oiu 
miglio , ed un quarto 9 e di prefence > che ù à-* 
gode hi pacC) d' ofdinariò Prefidio vi ilanno 
' 500. Soldati volgarmente nominati Aiduchi> 
' loo» Uflari 9 e più di 200* Alemanni Nsa^ 



qejfiatialliguàitt ; e pravcMi tieil^Aimi i . . 

Ufciti da Uóck ) ripigliando il difcorfo > dea* 
tkf r* cAcnfione tanto Spaaioik del .diAre|ta di 
qucfto celebre Ducato, s apre il vaftiffimo Tca- 
uo 0^) di cjuelia i^ce> & ubertoià Pro viacia^ ^ 
che fu sì feconda 0> alla Sama Cbieia Romana 
di unti Santi Confeilbri» c di||inti Q|^pliili;«. 
mi Martiri di Chrifto» quali col Sangue loro 
ìnaffiorno alla Fede le Palme de fuoi trionfi • 
Qucfto mcddtmo; Ducaco nucpcra iti U falU 
patrtzj il ftipremoC»^») Pontefice Cajo) tre In vit- 
tiflimi vi^)Imperatori > ed un iQ^ità d'huomioi 
Illtt^ nelle Mitre )t nella Toga 9 e neirArmi • 

£'quefta una Regione (p) fituata fra il ietti- 
ino > ed. ottavo Clima i per il che fi rende così 
amabile ad habicarfi ^ che è inefprefnbile quan-* 
to con la dolcezza della Tua aria temperatiifim«k 
conièriica alla buona iàlute dei corpo , & alla.» 
(gi^irata longhciia delia vita degl'homini > de 
quali molti ^ emolti > ve ne fono > che fi van^' 

|Mmi*aor ... 

(QrEse Méirtyrohffò tigmé&vàrnt SSMe»§k^ir, Smriè > 
(p) T«MV« MJinnuft di. fol, 27* . 
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taooki buona iSuaitàcflèrvifluii Ci^ (om^r 

e venti > chi ccnt'j c quarantanni é 'v 
Parlando in genere deli' antica IVinnoaia è 
infaUibile, cheOi|o Giulio Solino Poliftorico 
havefle Tocchio particolare al diftretto di que« 
fta Pn>vinda del Sìrmio > quando £cn& ruccia«>^ 
tamente , (<ì) che la Pannonia produceva huo*. 
mini robufti ^ e di animo £>rce » e ch'dia eia fif 
tuata in un Terreno piano , allegro > e fertile 9 
e che era circuita dalli incliti fiumi JaJDirayaa^ 
eia Sava : ^ie£»ach^Mli^itea la PMiii<^ir non^. 
vi è parte dentro i fuoi vaftiffimi limiti 9 che 
£a di.terreno più piano > CO più iructuofb > 
lieto , ne vi è Campagna entro la Pannonia>che 
fia più circuita dalla Drava > e dalla Sava>quaa« 
Vè il Ducato del Sirmio • Senza immaginabile 
alterazione di lode è chiarifHmo 9 che il Sirmio 
puoi cbianiarfi la Regia della più placida ame« 
n ita 5 ed un sfoggio della natura più allegra^., 
la di cui froo te coronata fotto TAppartaro-da^.. 
più Colhne(f) ftaccatamente rialzate , quali per 
la loro feracità confiderate tutte afliemc form^ 
no il Cranajo di Ceieiie ^ le 4delizie^le vende- 
' ' • mie, 

(p) MS. dei Conti JUarJH , ^- ' 

(q) jMlimSiRitme.ru ' 

(s) MS.MCwuMarpLdÉ. 
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mie , e de più rari) e3 ifquinti frutti.C mirabilé 

ivi la gran copia d'ogni forte di formento > e 
grani > civaje ^ ed erbe comeftibili j e benchei-t 
non fiaC") terreno di piante d'Olivi , onde non 
vi fi trova deiroglio , fi fiipplice però con una 
grandiflìma abbondanza di latte ) edibutiro. 
Ogn*aItra W Pianta di fiutto, e d ombra vi ere-* 
fcc fmifiiratamentCjSc attemperano co' loro ben 
coltivati viali gl'importuni calori deH'Eftatc ^ c 
vi fono Bofchi , e Selve con alberi di kgnamcl-i 
dolce ) e forte attiffimi ad ogni lavoro . Li Bo- 
vi (z) fono di maravigliofa grandezza indefefli 
nella fatica ^ e le Vaccine fono di tanta rendita ^ 
e di sì copiofa fecondità > che fi provedono di 
Vitelli ) e Bovi di quefta Provincia non folo la 
Germania vicina ) mà in buona copia alcune^ 
parti d'Italia ì Non meno è doviziofo il Sirmio 
di Cavalli > Pecore y e d'ogni forte d'Animali 
domeftici 5C falvaggine y e di tutto il carname j 
che ferve al lulTo della gola : E*fcracifi[Imad| 
Fagiani 9 Pernici, Tortore , e d'Ucellami di cac-. 
eia ; e sì come la Terra Tha prò veduta di qua- 
drupedi } Taria de volatili 9 così l'acqua de mol- 

D ti 



(u) Ailas cit, 

(x) Stephau, Broderie, Epifc Vacìen, 
(z) ^ilascit. Broderie, cit. 
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ti fuòi fiumi 1 c fiumare gareggia in contentare 
il palato de fuoi habitanti > tributandoli y nelle 
pcfchc frequenti > grandiflìmi Storioni , e quat- 
tordici forte de pcfct più faporiti > e dolci, non^ 
invidiando à quelli > che loro mancano frefchi 
del Marc . In un motto: E'SirmioC^J) una,* 
Provincia amabiliflima > che tutto germoglia > 
tutto produce , ed abbondantiflimamentc tutta 
rende, che è bi(bgnevole > e foverchio all'ufo, al 
vitto y ed alla felicità delia vita humana 

Il Monte Sirmio,(t>) denominato cosi dalla.* 
già fua Capitale con li fuoi Colli,già fi e refo fa* 
mofo all'Europa per la rarità de fuoi Vini*Ogni 
Iftorico tanto antico , che moderno , e ciafcuno^ 
prattico di quel Pacfecontefta l'abbondanza:^, 
fingokre di quel Territorio, ed aflevera,ccj che 
fono quei Vini così fbaviy e gcncroC, che noa ' 
hanno invidia alli Falerni , e Fucini decantati 
dai loro bevitori, eh anzi foilicne^ che notL-. 
vi fiino altre bevande da paragonarfi loro . 
(d) Non fi parla delle pera, che per la loro gran- 
dézza , e vaghezza fono chiamate Zucche, per- 
che fono così groflfe > che una folo di quelle pe- 
\ ' ra , 

(a) GnkottusMnrt.cit.Cap.XXVII. ^ 

(b) Scri^t.Varìì HHng,ìibJmpre^s.TrtmcJiirtit6QO*. 

(c} Galeotta Mart, cit. ' ' • * " / * ' . . 

(d3 Idem Géeottus in Urm.ptr lotHtH ; ' 
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ra non ponno cingcrfi da ilittc:3» Is Alani gl-^ 
randolc diftefcaffieme. Una fol meraviglia con 
nftc»ico Galeotto Marwo s'aggionga pcr rUc- 
varclaprciiofità di quel Terreno, quale ve- 
raincnte tende Huporc tale 9 chcforfivà chi noa 
a li prodigiofi effetti del capriccio idelk natura 
non bctfcikininata nt fuoi panrijii fen^brerà • 
incredibile . Llftorico fudetto , di cui fi ttapoi* 
tano fedelifliiiiamc0tc i fenfi di quanto imprcf* 
fc , fi adcrìfceteftimonio di^vifta^dk^O^;^ 
Jità di quello Monte del Sirmio , e dice che m i 
nafcc Toro, es'aliadatcjfra in foniiglian2;a d? 
un virgulto de fparagi , e come caprioli , ò gct^ 
mogli lifci, che tramandano le viti , con cui da 
fc fi legano àlòrò appoggi, e quefti s'attortigliai 
no i€cr^co!iiN|P|^^ 

in longhczia jicr lo più di due braccia > qual| 
noi habbiamo fpeiTe volte veduto ; ma quel fi^ 
loatìi«S^ di fpaìa^ò feiyatico, o capriolo nato 
vicino alle viti non e d'oro molto puro > impe^ 
roche è d'una vena di miniera d*oro chiamata^ 
fcnano > clcancUcfettcdiqucft^oro naturale ^ 
perclie Edilmente fi fanno anella ^ non vi eflen-^ 
do gran Pittura à contorcere attorno al dito 
detto filo d oro in forma , e figura d*anetto ^ fi 

dice ^«hchanno virtù di fanare le veruche , c-* 

• -. ■• .■ • ... ..... ... . ■ « 
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porri cfcrefcenti , per il che Jo pure hò un anel- 
lo fatto di quefto tale oro appreflo di Me • Que- 
fto è il formale atteftato di Galeotto Marzio 
.Scrittore > e Teftimoniò di vifta di quell'oro > 
che naturalmente germoglia nel Sirmio , fog- 
giongendo la ragione di taleffetto della natura> 
• che non è meraviglia fe dagl'altri fuoi Coiftori- 
ci quefto particolare in fatti ftupcndo non fi tro- 
va notato , perche 1 antichità molte cole tal ora 
ò non le ha fapute 5 ò fapendolc non ha fatto 
eafo di tacerle , ò pure non le fcrifle > poiché al- 
l'ora non le haverà vedute à caufa, che forfi non 
v'erano : mentreche la rivoluzione dell'ottava 
sfera > e la longhezia de tempi porta di nuovo 
fott'occh; degl'huomini cofe > che prima mai 
furno vedute , e leva della vifta ciò che in altri 
tempi fù veduto : così feri ve Galeotto fopraci- 
tato . Si creda come fi voglia in quefto fitto 5 è 
certi/limo , che di quel vino generofififimo Ce) 
con giufta appetenza defidcrato da Foraftieri > 
ove già ne fù una gfandiffima abbondanza ^ di 
^rcfente non ve n'c tanta copia 5 perche cfTcn- 
do ftato fottopofto il Sirmio per il corlo di tant* 
anni alla Barbarie de Turchi, che fono d uà.; 
genio inculto , e non delicato , dal giorno, che^ 
Tinva* 



Digitized by Google 



- 29 

Tinvafero fotto Solimano , le Vigne fumo col 
rigore in quei tempi ufato appreflo quelli Bar- 
bari diflipate > &c infàlvatichitefi le viti degcne- 
rorno in Labrufche 5 Laonde , dove prima CO 
la natura coltivava le delizie alla fète > dopoi 
negletta la coltura del terreno, e deicrtati i fuoi 
Colli > li lafciò in abbandono , quali ritirando^ 
fi dal beneficare d avàntaggio quei Popoli ti* 
ranneggiati da un Dominio Infedele • 

Eflcndo nondimeno femprc il Terreno del 
Sirmio lo fteflb j dobbiamo fperare , che quan- 
to prima riforga dal medemo la fua natia ferti- 
lità 5 mentre di già finalmente le è ritornata nel 
fcno la bella Pace > e di nuovo vi fi è inalberata 
il fegno trionfale della Croce , che è Timprefà j 
e lo ftemma (S^ del Regno d'Ungaria . Era co-, 
fiume in detto Regno portarfi avanti il fuo Rè, 
e Monarca una Croce lavorata alla Patriarchale 
rialzata fopra il Campo d argento sù dì tre mon* 
ticelli verdeggianti i E queflaArma, òlnfe-» 
gna fu infUtuita y (^) e data al Regno della Panr 
fiODÌSL da S.Stefano primo Rè col titolo d'Apo^ 
fiolo, quando nell'Anno del Signore looo. 

Silvc- 



R^ale chiamata TAngelica • 

Secondai aoftri voti ) e preghiere dtllVni» 
verfo GattoKook fpcraiKta, che riforga la feli- 
licilÀi noftri giorni di quel Regno Apoftoltco^ 
mentii già fona rt. Anni ^ che la Religione.» 
Chriftiana ivi incenfa quella Sacra Pianta , dar 
CI» pendette il frutto Divino della MeOra Salfi«^ 
te 5 e ciò per il Santo Zelo > (i) & efficace affi- 
fienza di queirOttimo ) e Malfimo Pontctiu. 
I N N O C E N Z O Xt d- Immortale memo- 
ria^ quale dal pulito , che dalla Divina PrctìW-' 
denia fù fatto i^dre Gommuneà èéè^^ìSmo^ 
liei battezzati , iu la lua mira^ e follecitudiufL-i 
j^aftcH^ale più (ingoiare 5 e gralvé^ ie^ftei^e^^ 
al Vangelo i confini^ abbattere la fuperbia de- 
gl'inimici della Croce > formare , e ftringere la 
Sagra Lega contro gl-iddatrì ^ indefeifamente^ 
vegliare giorno , e notte in difefa , e protezzio-- 
ttè del nome Ghiiftìano • QueAo Zdantiffimo' 
papa fu quello, che per tenere ben cu (loditi ì; 
Fedrìi di Chrifio iraceommandatì alla fiia cura 
Evangelica , iin dal -primo momento del fuo 
. Pontificato girando locchio Paterno ben da^ 
lrataflio^£u:clcopeitafopcai laoti^cgrinimi*-^ 

fc*' , , 
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ci della Santa Chiefa Romana > oflfervò follcvar-^. 
fi contro di cfla certi Turbini degl'In fedeli , 
rifuonarli all'orecchio il rimbombo delle Tcm- 
pefte > ch'andavano ad aggitarfi da Barbari >qua^ 
li minacciavano alla Republica Chriftiana qua- 
fi l'ultimo efterminio : Onde con la providenza 
infpiratali da Dio 9 fi mi(e in animo d'impiega- 
re tutta la forza 5 ed induftria fagace, per falvarc 
dalla preveduta borafca la Navicella del fuo 
Preceflorc S.Pietro: Ammafsò dunque, quan^^ 
to potc^gl'Erarii del Prencipato temporale fenza 
un minimo aggravio de proprii fudditi . SottraC-' 
^c à quefto effetto tutto ciò fi prepara al luflo jn 
fino allo fparamiarfi del proprio vitto , & al 
proprio veftito 7 apparecchiandofi la Tavola^: 
ÉdIo del mero neceflario per vivere , & al di fot- 
to non veftendofi che con veftimenti aflai u{àti> 
e ben laceri : Sminuì alla fua Corte infino leu» 
Ipefè neceflarie 7 induftriandofi di non pregiu- 
dicare nell'apparenza al decoro della maeftà Pa- 
pale* Tutto lo ftudiato fparamiO) e quanto 
era di giuftizia pertinente alle rendite delPren- 
cipato^prima ch'il Turco inondaffe con TArmi 
fue per TUngaria ali aifedio deUlmperiale di 
Vienna 5 dipoi con mani prpfiife l'impiegò ^ & 
aprì l'Erario de congregati Tefori ìt) ibbilimcn; 
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to della Sagra Lega ; aggiunfe al cènf^ordeim-^i 
piegato per la preveduta guerra contro lì Mao* 
mettani) ancdr'i Beni Spirituali: Sidifpolè^ 

con mirabile intrepidezza di cuore in guefta Sa- 
gra Guerra à fofteneic le Caule di Clftifio: 
tutto vi s applicò con fomma opportuniti ^ 
maturità di giudizio > con tutte le fue Tempre 



J 


1 




li 



continui 9 e largbiillmi fuffidj accrefciuti^- 
nonfblò con'quanto fietaniervatodcUft prò-, 
pria Ereditai Paterna > mà ancor con li fommi- 
niftratili generoiàinente dal fiio Nipote unico 
Figlio del fuo Defbnto Fratellojcon la più efenv-' 
piare attenzione ^ e robufto coraggio da buonJ^ 
Faftóre ^ con le fiie vigilie inceflanti ^ col contt*;- 
nuo piangere > e fupplicare 1 ailiftenza del fortc^v 
braccio di Dio^ 'coii inaporrc pMhh'ai digiuni t 
ed ordinare à tutto il fuo Apoftolico Gregge.^ 
Oiaiìoni publiche^fij ^rt i ^ isi ^ ifi mi 
co Divino per la Caula arniititme cóntro un^' 
££fercito si formidabile degl'Infedeli » giadila-*: 
gaCtttiìM un:!^^ Torrente comto di' 
Vienna d*Auftria ^ ftando tutto il Mondo Cat** 
^jceìn timotc d'dObe iotcomefib aUaTiiannKu 
I^cque finalmente alla Divina Providenza^ , 
jchedifpoQfi de Regni non alla forza humana^ 
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ttìh fecondo il fuo cternoBenepIacIto di farli go- 
dere i frutti della pietà, c del Paterno Tuo Zelo > 
tramutandoli sù grocchi le (parfè lagrime per il 
concepito dolore contro il violento oppreflore.^ 
della Religione Cattolica in lagrime d'allegrez- 
za 5 mentre non folovidde abbattuti li terribi- 
li sforzi de Turchi , ma in oltre felicitarli , e be- 
nedirli li continuati fuflìdii prcftati fucccfsiva- 
raentc alla Sagra Lega, e fingolarmente ncll' 
Ungaria , con fare che fi ricuperafle tutto queir 
Apoftoiico Regno alla Santa Fede fino ad oc- 
cuparfi profperamente Belgrado lantemurale^» 
di eflb di là dal Danubio , che divide quella 
forte Pazzia efpugnata dall'Armi Cefarce.^ 
nell'Anno del Signore ic>88. e fugati vcrgo- 
gnofamente con frequenti Vittorie degl'Impe- 
riali valore fi queiTraci poc'anni prima fuperbi, 
e già refi formidabili à tutta l'Italia ftefla • ( Se 
bene > di poi , che quefto Gloriofifsirno Papa., 
chiufe le pupille alla luce del Mondo di nuovo 
fia fiato da Barbari fottopofto nel Mefe d'Otto- 
bre del ló'^o») 

Col Gran Papa INNOCENZO X I. de- 
gnifsimo Succeflbre di S. Pietro martirizato 
folto Ncfone per difendere 5 e dilatare la Fede, 

E fin 
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fin da quel punto tutto rUnivcrfo Cattolico 
fi riempi d allegrezza il Cuore > vedendofi à 
noftri giorni in queirApoftolico Regno rifiori- 
re l'albero trionfale della S. Croce > cui fotto il 
Rcligiofifsimo Imperio dell* Augullifsimo Im- 
peratore LEOPOLDO fii irrigato col fiidore > c 
col fanguc di tanti invitti fsimi Campioni uniti 
nella Sagra Lega , quali non perdonorono ne ad 
indefeffe fatiche , ne alli fuoi Regii Erarii) quafi 
che efaufti , e confumati > ne à proprii Patrimo- 
nii> foffrcndo continue calamità 5 e frequenti 
dubbiezze delle loro medefime vite in uno^ 
guerra si giufta y e fànta> generofamente , e fai- 
za paufa di ripofo travagliorno tanto ^ che alla 
fine gli riufcì di fciogliere da ceppi della Tiran* - 
liide Ottomana li Popoli d'Ungaria , e di rido- 
nare alla foave libertà della Reh'giDnc Romana 
quel Vaftifsimo Regno fiorito fin dalla fua fon- 
dazione fotto d'un Santo, quale fu il primo del- 
la Regia fl:irpe rcftitueridogit quel! antichi tro- 
fei 5 che tirannicamentò li fiimo per piàd'uòj, 
Secolo diftratti > e fminuiti • * * 
L'Auguftiflimo CESARE > che&ullameh- 
te regge rimperio,per tanto altamente confidc- 
rando quanto con giuftiflflme ragioni là Rcpu- 
blica Chriftiana fi confeffi^obligata allcafTiduc 

bene- 
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beneficenze , & al gran Zelo da Padre , che in^ 
un'occafione tanto pericolofa in cui vacillava 
la caufa de fedeli di Chrifto > dimoftrò-il pre- 
memoraxo PapalN^<)C£NZ99 fotto Iji di 
cui piifliinii aulpicii;iii4^P^ fingolarmento-j 
quella barbara tempefta ^ fottola ferocia della^ 
quale fenz'altra fperanza di riparo parvero et 
pofte all'ultimo pericolo le più feraci Provincie, 
in cuis'alllcura la Religione Apoftolica, fc mai 
fofTe riufcita à Turchi d'abbattere 1' argine più 
vigorofo della medefima con la dcfolazione di 
Vienna d'Auftria 5 E come che giornalmenta^ 
l'Anima rcligiofifllma del Mailimo Imperado- 
re LEOPOLDO riflette fra di fp>quali 5 e quan- 
te liberaliflime beneficenze, zelo , &c induftrie 
il predetto Innocentiflimo Pontefice habbia-, 
u(ate,& effettivamente impiegate in quell'inon- 
dazione degl'Infedeli , per cui non folo fe ìt^ 
conferve il fuo Ccfareo Soglio della fua Città 
capitale , ina ancor di più , che la predetta Pa-- 
terna affiftenza fù la caqfa principale , cherien- 
traffe neirereditario pofieflo di quafi tutta la^ 
^Mon^rchia della Pannonia , quale C^) rileva il 
principal ponto dell'Arpia dftìa lua Auguftifli- 
ma fan;iglia: Per t^^^tp^ quafi impaziente I^^ 

E . ' % fplen- 

— I ■ *- - t ~— — w m-m — ^ tmi^mmm 

0) J efide Jrmoìres marg. 




"i^di^iMcHflihia ftìàho della Cesarea grandezza > 
che fin d ali ora havcile ^YptVT^iìi fTrffié 
mkórt^^^^ h ntì^im^ gratuita 

afcritto frà li Prcnci^i del Sagro Romano Im- 
pàio il PrendfHe twicr Qdescalco Buca df 
Bracciano unico Nipote del prcmcmorata 
^Sommo Sac^rdoce INNOCENZO XI. > ctiaì 
in oltre fciclta la più amena ^ e più nobile pòri 
iLione del fuo RegnQ d'jUngaria col mcdelìino 
bmprib , e gratài# ix^^ fiià liMèiiipara^ 
pile fplendidezza volle di ^ueAa con&rireuna 
|Hia inveftitiura ^ ed ampio pofieflb ài fodettè 
Pfcncipe Odescalchi • In tal guifa dunque:^ 
refemplarc ^ e clenaemiilima gratitudine Ccia-^ 
jì^ hà inftituito 9 e creato il prenominato Pren^ 
cipe Livio in Duca della Provincia del Sirmio» 
cd'Uock donando ad cfiblhica ) Crlaccefliva* 
mente à fuoi Figli 9 c fue Figlie dcfcendenti di: 
grado in grado in perpetuo il Sirmio ton tutte 
le più vaftc prerogative della Souranità con tut- 
to ì afTolutoDucalc Dominio>e fuprema foieRà 
tìcìh' fià ampia ferixia 9 che po& «micèpire 
delle più eftcfc prccininenzc 9 e col Diploma 
Regio perlacònncfia-fiolla aurea nefi' ilbfià 
formalità , e plenarie giurifdizioni) che già far-» 

no concedei go^eniO) epacjficainj^ufiiniQ 
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il primogenito' del R? della Eofina , c tutti gì' 
altri Duchi del Sirmio fin da primi , c fucceflivi 
traiti di tempo fotio li fuoi Regii preceiTori 5 c 
Monarchi della Pannonia. 

In fatti devefi riguardare quello infignc Du- 
• cato non folo per le rimarcabili fopra delineate 
grandezze ( mentre da Geografi ' più moderni 
C'ii) non folo perii primato negl'ordini di pre- 
cedenza, ancora per la vaftità del Territorio i 
vaghezza di fito,e delizia fertilifsima dellaCam* 
pagna è numerato per il primo fra li Comitati 
della prefente divifione neirUngaria Inferiore ) 
mà più oltre , perche la fortuna , e la natura pa- 
re, che fi fiino fcclta quafta Provincia del Sirmio 
per ivi gareggiare afsieme 5 chi di loro poteffe 
più à mano prodiga felicitarla de fuoi Beni ^ 
caufa Angolare , per cui fi è re fo il Sirmio tanto 
memorabile all' Iftoria Ecclefiaftica , e prò-; 
fana • 

Impe roche Te fi hanno da ponderare i Bl&ì > e 
mifurar le grandezze di quello Ducato > fi tro- 
verà 5 che W Sirmio fin dalli fuoi primi luftri 
fu chiamata la Capitale di quella Provincia, do^ 
ve ^uguflio II. Imperatore de Romani ivi allog- 

giò> 

(m) S^ambuc. in ^ fenà^f^l 7 y 8. ». j o. 
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giò il (mo Eferclto nella guerra di Dack.jrt 4on 
•ve la Monarchia de Goti vi <:pllocò;Ja Sede 
del fuo Imperio • Sirmio fi gloria d eflfere fiato 
il pili deliiiofo foggiorno di molti Imperatori 
d'Onente 5 e d'Occidente , c d'haver frrvito ad 
cfii, della più amabile difefa contro i rigori dell' 
Inverno fervati dalla placidezza della Tua aria 
temperatiflima . Fù quefta già famofiflìmaw 
Città riputata jl più proporzionato luogo per 
ftabelirvi la Cifarea Corte per cfler polla in ua 
fito il più facile per reggere l'Europa > e tenere-, 
infteno TAfia jion molto difcofta de Confini ^ 
Cp) eflendo lontana non più che tre al più quat- 
tro giornate dal Mare Adriatico . 
. Trà li fafti civili fi vanta il Sirmio (q) d eflerc 
fiato Patria del Grand'Impcratore Valerio Au-« 
reliano Succeffore deirimperatore Flavio Clau- 
dio 5 da cui trafle l'origine la Stirpe Coftanti-?. 
niana. Si foUevòquefti all'Imperio non inaU 
:^ato dalla nafi:ita y ò dalla fortuna al Trono , 

' roa ^ 

(o) Je: Lucius de V^g, Daìmìé^cù U f .6. ' ' : ì : ' 

Cajffìoiìl^. • - Tb \rì ' "... '' j : 
Orhin fol.207» admarg, " , 

C^) Ej>ì tome Thefdur» Antiqua* Iw^rat, ^moM. Orhnt.é* 

OCCÌdeìtt, ' - ' ì 

Icoìì, ex antiqHÌs T^umifm. 'MHfdt Jéf^hi de Stréda . 
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ma dalla prcft^hxa dèlfc Cut Vinù , di cui inva*- ^ 
ghì Flavio Cefarc à crearlo Capitario Generale : 
de Cavalieri contro li Goti > quali felicemente 
abljettè-^ e diftrufle. NcirAilno del Signore 
171. fu eletto Imperatore ^ ed bavcjidoli con-/ 
ferito il nobii genio dèlia' Patria tint' naturale 
fcrerirà nella Difciplina Militare^^v perche uno 
de fuei Soldati haveva violato Tofpitalità con.* 
lo ftupro di chi l'alloggiava , \o fcce vivo lega- 
re alle^itae di due gràiì piante piegate afsieme > 
edi poi fatte qucfte fciogliere , perche con im- 
peto jitornaflero al fuo naturale, rimafe così . 
efemplarmente fquarciato per metto il maU • 
fattore 5 c vindicato Tinfulto . Compi profpe- 
raménte la Guerra contro de Franchi fotto Ma- 
gonita : Domò li Suevi , e li Marcomani Popo- 
li antichi di Germania , fiino oggi ò li Boemi j 
òli Moravi : Nell'Afllria debellò la celebre-. 
Zcnobia fouranomata la Regina delle Amazo- 
ni Moglie d'Odenàto , quale proteggeva il fà- 
mofo Erefiarcha Paolo di Samofata di lei Mae- 
ftro nelle Lettere Greche , e Latine : Reggeva-^ 
quefta TArabia^rAntiochia, e la Siria , e nel pa(^ 
fare con TEflercito Tuo dalla Città di Palmira^ 
fu prefà dall'Armi d'Aureliano > & afsieme con 
la Regia Famiglia traportata in Roma j fu con- 

' dottA 
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fain.Qunpidoglio . ' ' • 

. Vmtttfi la Città jdi S jrrnio ; JMtdre 4 W al-' ; 

tro glpriofifsiino Cittadino. xOncl (\xq ^urelio . 
,Valerio£roJbo.» iicciiiiiiicde joo' jiido^^eat»^ 
rofa > &c educò nella finradolcfcenia con tal lu- . 
flroiliyiriù^/cjbM^WCQi: giovanetto p^a^adef»; 
fere eletto Tribuno di Rona% . Ntll'Anno 277. 
uccifo Tacito; Imperatore > fu Probo di SirmiQ L 
eletta Imperatore dcUXJniyetfo $ Appena co» r 
renato di Lauri Augufti quefto valorofo Cefa.-^ 
t^xà^émxdo-iMc M Tuo Imperio fppgUà 
della Porpora Imperiale 5 che fi eraufurpato , j 
J^hp^np fratello dellljnperatore Tacito fudetr*./^ 
tii^^ ■ ^^Icl còrfo di fei anni y che viflc alla glpria > r 
domò iiTBattaglia il Tiranno Saturnino ribelle*-^ 
Dette-Calli^ 9 e lo levòì dat Inondo i JScm6&*\ 
in Albenga nella Liguria , oggi Genovefato y , 

Pxocnlot») al*faiT^lino!fi^ft4fi;ri^^ 
reniano ) e di Viturgia fua mogUc f Jtonofo (0 > 
' rigUòjdi..unii.ccri»,GftlM>cdii9iP^dam^ 
iQjijco j!rficpurfitQrà fattili: Xjì^ianno > più ^waico.- 

1 _ 

WjLFit.ImHr.' : •' 
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di Bacco > che di Palladc nella Germania fu 
milmente dall'Imperatore Probo disfatto, ed 
ammaliato . Con Tarali Tempre ii^YWvcd 
alle mani reftitui le Brettagne, le Spagne > clc-.- 
Gallic ribellate airirapcro Romano : Domata , 
e pacificata laP^a^ rtmi&iéi picc tutto l'O- 
riente: Alla fine tratto dal dolce amore dellaj 
fua Patria invc^liato di rendere ancor più 6axi^ 
le, ed ameno il Sirmio , mentre coftringeva-r 
Icdifàpplicatefuc truppe à diflfcccare una Palu- 
de con troppa afliduità ,folleyateri le Milizie^>, 
c fatta fedizione,nclla ftcfla fua Patria di Sirmio 
fò barbaremente privato di vita AppenaJ 
adempirno tumultuariamente li Soldati la con'»^ 
giuria eoa la morte del loro Imperatore , che 
riflettendo aU^Ò^edfò^^ ddSlit^ 
pentiti , e dolenti della perdiu di un sì granJ^ 
Capo di Oierra 9 in ^gno del pentìrhenta v 
li aliorno fontuofiffimo Maufolco , e Se- 
polcro tnfcrive&do sdl'immortalità della fuau^' 
Fama:(«> . 



(u) Biofin.cii. 

flatinàinVHàVvil^n 
Cidi (Ut. z^3i 
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QVr GIACE • 
^ROBO IMP£RATORE, 
£ VERAMENTE HVOMO 
D' OGN[ PROBITÀ', 
DOMATORE 
DELLE GENTI BARBARE, • 
E TRIONFATORE DE TIRANNI: 

* ■ • 

Nel Sirmio celebre fi rende l'Iiloria C^) fottoi 
grAnnt ddk lU^denzmie del Genere Humandi» 
3 S i«.ia CoftanzQ Figlio di Coftantina Magno 
Ef^riimftaCoiknkofonmparatote) &;£rede 

dei Vaftiffimo Imperio di Coftantino Magno> 

ilio Padre 9 eHendo morti Coftan te > Coftaa*- 

♦ . - » 

tino fuoi Fratelli ) fra quali > ede(fi> eraffata^. 
..dal Teftamcnto Paterno divila >. e fcompartiu^ ' 

inonàicMafidel M^l^^ 
€00. M^nezio > e Vetr^nio fàtcifì da i; loro parti* 
ti da&uno di eific<M?OfviieI^ 
legitimo Imperatore Coftanzo • Venuti à par- 
Iginento CpjStanio > e Vetrania co' i loro £fler«> 
citt nette Campagne del Sìmiìo , perorando in^ 
faccia ad eiE Coftanzo > prefente per comporfi 
fiàlqrcrlapac^il Tiranno Vetranio » £à tale 17 

• ■ ciò* 
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eloquenza di Coftanzo > che ricord^xujp ad cur 
trambi grBflercttì la fedellà dkivuta al L^gk imo 
Imperatore , TElTercito dì Vetranio abbandonò 
queilt) e fi riproceftò di leguire il partito di Co^ 
ftanzO) quale clemcntiilimamente perdonò à 

^ Vetranio la vita « e li conceife ^ che alUozio tiat-! 
tato fplcndidamentc poteiffe paflarc Tavanzo de 
giorni, fuoi ^ ha vendolo dementiilìmamente T 
Imperatore dichiaÉfdto^Vernatore diPruilia 
nella Bittinia^ovein breve mori* In tantO/Ma- 
^nezio 1 altro Tiranna neli' Italia impadrocui 
di Roma > e con TArmi feroci per non perdcrfi 

' nell aura delle Vittorie j velocemente pafsò con 
k file truppe più veterane verfi) il Sirmio> ove 
iverna va col fuo £ifercito l'Imperatore CoAan- 
2o • Tutto terrore ^ € ricolmo di crudeltà na« 
turale s accampò fotto Scifcia (z) volgarmente 
detta Kovaz fituata alla ripa d'Onivi^z > dove 
quefta fiumara s'imbocca nella Sava ^ 6<: al pri- 
mo arrivarvi prelèla detta Città dandola i &r- 
lo 9 e fiioco • Gonfiò delle continuate Vittorìe9 
prevalendofi del calore de fiioi Soldati^ conduf- 
ic (O fi>tto Skmio r££facìto Aringendo itti 

¥ z ' . quefta 

- - IT . • • ' I- 

(z) ì timor. Provine. <Antomm Ut*g> fer Seifdam Sif- 

(zj ldà:iminfafftZmr« - 

» • 
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quefta Città Vikttto Imperatore con un rifolu- 
toafifedio. Sirmio 'ben munito 9 e^eliifimo 
legitimo al fuo Cefare roftenhe coraggiofà* 
lìiente ogni iorte di ferocia uiàtali contro da^ 
3 (5. mila Soldati già avveui alle Vittorie > e 
conièrvò à quaifivoglia W cotto queila Città 
crudelmente battuta al fuo Imperatore , e Tlm- 
perip y e la vita 9 poiché difperando Magneiio 
di poter efpugnare più una Città si forre y c co- 
filante > levò da eik V ailedio > e trafporcà 
verib Murfia il Campo* Prefervato dagl'Ini* 
mici Coftanzo ufcì da Sirmio > frà li cuori gcne- 
xofi delli di cui Cittadini raccolfe lanimo ab- 
battuto 9 0 riunì le forze delle liie Milizie , co»' 
sì che formato un' EfTercito di gente coUetizia^ 
per lo più Paeiàni del Sirmio in numero di 8ob 
mila huomini fi prefentò contro Magnezioin^. 
batuglia campale • Venuti alle mani li due 
EiTcrciti , ia moltitudine delle Truppe di Co- 
ilanio fuperiori di 5 o« mila à quelle di Magne* 
zio 9 fupm 9 e fconfiffe TEflèrcito con darii in^ 
fuga il Tiranno > à cui certamente Sirmio li ra- 
pi rimpero per confcrvarlo al fiio legitimo Im-» 
pcratore^ ma infeguito Magnczio dagl'Ini pc- 
11^9 fuggito fino in lione per timore di cadérli 
nelle 
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nelle mani) fi paisò con la propria Spadai! 
Corpo y*e Decennio Tuo Fratello udita la di lui 
morte pur da fe ftcflb fi ftrangolò in Santi • 

Alli due premeilì cbiariilìmi Imperatori ami? 
hi Ciitadini di Sirmio > per oflervare la Crono- 
logia de tempi > s'aggignge il terzo Gloriofiill- 
mo Imperatore Graziano Condttadino delti 
predetti . Fù queili figlio di Vakniiniano Pri- 
mo > (O e dell'Imperatrice Severa Prima Con* 
forte del detto Imperatore da quefta partorirci 
in Sirmio • Adottato dal Padre in Cefare nclF 
Anno 3 7 7« contrafife un genio d'Auguftofuo 
pari , tanto favorevole alle lettere humane > ed 
allr Virtuoii in eile ^ che dichiarò publicamente 
fuo Amico Aufonio famofo Poeta , e con pre* 
mio degno del Principato v^rfo gl'Hucmiiii II* 
luftri nelle Scienze ^ lo creò Confole deirjmpe* 
rio • Scacciò fuori del fuo dominio gl'Eretici > 
e doppo la morte di Valente Imperatore fuo 
Zio fautore degl'Arriani , richiamò alla loro re- 
fidenza li Vefcoyi efigliati • Infiitui Tra/ano 
Teodofio Spagnuolo fiio Collega neir Impero y 

2uale poi vicino ad Aquilea fece carcerare Maf% 
mo Tiranno Prefidente nelle Gallie ìnalzatoH 
yi dairimperatore Graziano > che per le di lui 

iagirir 

^^c) HMmif^Anù^Mn di Strada» 
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ligrilcghe mani hebbe ingratamente > & à tra- 
diàicnto la morte 9 onde giuftaaiente la vendicò 
facendolo morire trucidato in pena dei Parici- 
dio di Graziano . 

Ritornando all'Anno 3 5 1 • nei quale > come 
se detto difopra ) CoAanz.0 Imperatore fcon* 
fide ) e trucidò il Tiranno Magnezìo > ritrova* 
raffi ancor memorabile la Città di Sirmio per ' 
il Concilio Generale fei anni doppo la predetta 
Battaglia celebrato > da alcuni nominato Conci* 
liabolo > per e0ere in parte approvato > com 
legitimo » in parte rigettato dalla Santa Sede 
Romana . In eflb era prefente rimperatore,* " 
Coftanxo ) e Vefcovo di Siripio era un tal Poti- 
no W huomo tutto fpirito , per altro chiari Ai- 
mo neir£rudiz.ione Greca , e Latina 5 e Dilce- 
polo di Marcello Vefcovo d'Ancira Città neir 
Afia vicino à Calati in oggi chiamata Angar • 
Invanito Potino di quella vana iàpienia 9 cfa«^ 
gonfia que* profontuofi ingegni, chcpcreflerc 
tinti di qualche letteratura li adulano di toccar 
Taptce delle Scienxie , (prezzando affieme', 
Cattolici > ed Arriani » fi pofe ad infegnare , CeJ 
e propagare nidi Sirmio k tieilenAnaie di Sabelio 

che 

- 
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che negava la SantiflimaTrinitaje di Pauolo Sa- 
mofateno Vefcovo d'Antiochia, che fonole.^ 
fteflc d'Ebione imparate da Cherinto contem- 
poraneo deirApoftoIo , & Evangehfta S. Gio- 
vanni, contro di cui Icrifle il fuo Vangelo, pro- 
vando ne principi! di elio la Confuftanzialita 
del Figho al Divin Padre. Negava egli à Chri- 
fto Signor Noftro la Divinità > predicandolo > c 
e foftenendolo ) che fofleunpuro huomonato 
da Giufèppe , e da Maria , come è generato , 
nato ogn altr'huomo , dalla cui Erefia derivò 
poi la Setta dcgl* Huomoncifti , rinovata em- 
piamente nel Secolo paflato da Lelio Sozzini da 
^ Siena > e nel primo luftro di quefto Secolo ri- 
propagata da Faufto Nipote del predetto ap- 
preflb alcuni luoghi d'Alemagna ^ e della Polo- 
nia . Per condannare fingoiarmente le predette 
empietà > fotto Liberio Papa CD convennero 
apprcffo l'Imperatore Coftanzo in Sirmio li 
Vefcovi d'Oriente > ed Occidente con li più in- 
figni Prelati , c Padri tutti uniti per foftcnercL^ 
la purità della Religione Cattolica . Benché fra 
detti vi foflero Vefcovi Cattolici > il partito 
maggiore però era de Vefcovi Arriani > quali 

fra 



(f^ ^Athan, lib. de Symd, 
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fra di eiC er^no cohdordi fottp Bafilio Vc^cova 
d'Andra di coti&llare ^ che il Figlio Divino fol^ 
fc in tutto fimilc al Padre > negando però intc- 
rtoramente 9 che fofle conlofianziale al Padrei^: 
frafcftudiata perfoftenerc copertamente TAr- 
rianifino» e comparire apparentemente Catto- 
lici. Bafilio (g) iftelTo fùilprimo ì declamare 
contro Potino > che difendeva la dillìmilitudi- 
nè del Figlio al Padre s Onde £ì dal Concilio 
iCondannato per Eretico > e dcpoilo dal fuo Ve* 
(covato di Sìimio • Sia già fbto guadagnato 
all'Arrianifmo Coftanzo imperatore forprefo 
da Valente Vefcovo Ardano in Muriiai dovef, 
come fi è detto ) $*era avanzato contro Magne- 
zio ; e mentre feguiva la Battaglia Campale ùà ^. 
gl'Eiferciti fopra accennati f trattenendofi Tim* 
pcratorc in Murfia t l'accorto Vcfcovo ha ven- 
do tenuto una folledu Spia al Campo> affinchè 
fubito li riportafleovc piegava la Vittoria dell i 
^ detti £flerci ti; fpeditamente avvifato daefTa) 
che quello deirimperatore di già irreparabile 
mente fottometteva Magnezio> incontanente fi 
Ì>refimtò Vt^entei Goàuiu> ccon modeftiaf 
Ipocrita li diede ad intendere ^ cbeikcendo egli 

ora- 
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«ràiionc pef cSo y Ideali IuvevarìycUca»i:cher 
Magnezio era diftnitto^ e rcflercko Celare o 
era rimafto pienamente vittoriofo • > Per quella 
aitozia>r Imperatore'- preiè. tanto concettò .jil 
Vefcovo Valente ) ed alla iùa Fede Arriana^ i, 
che fttbico: publicò i che iquoftaeia la yeia ^.con- 
firmatali con miracoli , e profperatali da Dio 
con le YìtiJorìe 9 e da que&o £itto s animò poi 
tanto à proteggere nel Conciliabolo di Simria 
il fuo partito de Vefcovi Arriani > tanto più 9 
che con. frode di tacere la parola confoAanziale 
il Figlio al Padre ^ fembrava àCoilanzo , che.» 
col confeflarfi il Figlio finùliilìmo al £adré>noit 
dovefle foftanzialmente efler diverfa la Fede de 
Cattolici da quella degrArriani . .V^Ue . perciò 
rimperatoié con qiid!)x> impegno > e credito 
acquiftato al Vefcovo Valente , che il Concilio 
fiftabilsfie una nuova fenaoola y ò iknbolo della 
Fede come fu fatto ^ C^) col tacervi il termine^ 
di confeftanzialefcheiuihiijj)!^ cuii&biri^ 
corno fucteffivafiiento ^ k mblé delle^ loro ini* 
quità gl'Arriani 3 mofirando per altro di con^ 
dannare TErefia d'Arno , mentre confèi&vand 
lafomiglanza del Figlio al. Padre: Stabilirn.o 

G in 

(h) BeHarm. lib.i de CùmilL Céjf. ¥ il* t ff^i cmiMkf2$hi 
tborif , » * " , * 
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so detto Conciliò Sirouenre zj* <I!laboni con^ 
fiilroinare Scómunicbe comro i fentimenti di* 
veri! ).c fu tak il luilro ) che li diede alla perfìdia. 
Arriana eoa k confbfiioiie ddU iìidenja forni** 
glianxa in tutto > che fin il miferabile (0 Ofio 
Velowo di. CQBdàA,gtà Prefidcnte A{>oftalico 
nel pomo Concilio Generale di Nicea» e cinque 
anni prima Prefidente nel Concilio dì Sardica^ 
Città nella Tracia.vieino à Soffia Metropoli deU 
U Bulgaria » .e refidsnzade Difpoti della Servia»^ 
c^gi ne' iiioi poveri, avanzi chtanaataTiriadizE». 
che in età decrepita di quafi cent anni > ram- 
aaio^Of edefiikpercauiadifoftcnere intrepi^ 
éamente la pura Fede Cattolica > ingannatockU 
là Tpcciofita del vocabulo della profeilatafomi-* 
glianxa in tutto di fiadm^ eSiglio» &iiiA;aGcor« 
gerfi della malizia doLjtacerfi la CQnfoftantialiti 
delle Peribne Divine % in&Ueemeote i^noiciiTc 
al Congreflb del Sirmio degenerato in, Concilia* 
bolocontro la Divinità del Figlio diDio^bencbc 
doppo ritimto. in Gondiutfiio Vefcovato ritrat* 

tò U Tua, %tpj^izMÌ^ir jtp9CP 49PP^ n^^n : 

- • dà 

^iy ifiAor. WfpaLdeFiulliHjU m Qfi. ; . '! - 
. Socrat, lii. 2, c,2^. 
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Ciò che ancor di peggio a ecadette m Sirmio fu J 
che effendo per la ditefi della Religione Catto- 
lica ftato cfiliato il buon Pontefice Liberio da.. 
Roma, e doppo haver foftcrto liftrapazzi ia^ 
Milano , lo sban<lo in Berrè nella Tracia , e-, 
li ceppi in Sirmio, fubintrufoli in fuo luogo 
nel Papato Felice lixo Diacono Ardano , ben- 
ché fatto Papa fi proteftaffc Cattolico , nemico 
aperto degl'Arriani , caufa che due anni dopo 
d ordine di Coftanzo foflc carcerato , cmarti- 
xato in Ceri oggi Ducato del prenomato Livio 
Odescalchi Duca del Sirmio, con tutto ciò 
ugualmente forprcfo dall'inganno > come il 
Vcfcovo Ofio, Papa Liberio W medefimamen- 
te fottofcrifle e la formula della Fede, e glatti 
del Concilio di Sirmio , per cui, benché non ca- 
defle quefto Romano Pontefice in formale Ere- 
fia , nondimeno caggionò graviffimi fcandali 





p 
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fancHSirmio» — ^ 

' Benché non fia la meta prcfilTa il racconto 
diftinto degl accennati fucceffi 9 opporunamen- 
t^fi fono però paflati così di vdo conia penna; 
imperoche il fine più particolare fi c d'additare.» 

<1 % di 
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Alquanti lampi òifjiomnCfAcnài lirnitnoroU 

Ducato del Sirmio>e cò quanti allori dVrudiziof. 

tale di queftai ^roTincia > Poiché il Sirmio ncL^ 
{aJki Ecclefiaftici rifplendctte. à tal pompa > che 
può dirG.tntto QìjUnjCàmpoSsimidQto col San* 
guc 9 G Ceneri de Santi Martiri, dell'uno , e Tal- 
ero &tìor mcsmBSucméimQ^'& computa dalli 

Menologii » e Maxtirólogii de Santi , ducento « 
6Ìc(te.GlQrioiìi]ìmi Campioni di Chriilo perl]^ 

iUMàana frà li più ftcntati martiriì ivi paiTorna 
ibitoiuuì dii jBaloK al ijjoofoidklb Celefie C^erii^ 

lalemme . " . ri- I, : • 

; La Catedralc ili JSirmio fu già ébi>iUu ift Mct 
tropoli; fuqueibibadalskrdalUinìagnanima^ 
picca tU St Stefano firimo Rè A poftolicp 7 cb^^ . 
propa^AfiUbo RegnOv^-UDgaria kpuiltà deU 
la Religione Cattolica rettcceiito anpifono: In 
ipiella ^xooiènrm la CoroDa Ang^k^ tf^m^ 
la quale Tifteffo Santo Stefano fò, coronato Pri^ 
ma Rè ydcome &cccilìvamentc £tf no corona* 
ci i Rè > ò Sttccefloritò Eletti al trpAo '4eUa l4Qf 
fmdààJJog^is^si li 5^HÌlodi di ^Cf^^f^iorott 

. : . : f'. 

(1) Inco^. Appar^nnéiLHfing. 
Im) In SS. 4rf4i, 1490* ^f/^<»t 
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na fin allanno 1493. furhb rinomati Stefa?» 
DoCriTpo come Vcfcovo di Sirmio> 6c AtJ^ 
dreaBattorio: Hebbc la Chieia Metropolitana 
di Sirmioper fuoi Yefcovi fuflfraganei il Vcfco? 
ài MusCìA sn) lontana 74» miglia; da Sirmio > il 

Vcfcovo di Cibula 48- miglia difcoilo , il Vet 
covo di Bafiaiu^diibnt^ 1 8* miglia i>il Veicovo 
di Singiduno purd 74. miglia in lontananza^ 9' 
il Vcfcovo di Curtcs y& altri Vcfcovati neCon* 
cilìi ò Generali > ò h^iMonàli y ò Provinciali re- 
fi fàmofi 5 tutte Chiefe delle più riguardevoU 
con grandiilia^e loro Diocefi • ben compa£- 
fioncvolc> che quefte, Città Vcfcovali ci diino 
documenti d$UincQÌlanza.> ii^ui foggi^ceogni 
* cofa ftin^ta vanamentè daioaortali incontrafta^ 
bile alle vicende del tempo , e della forte > men* 

tre che con le loro fortune hanno cangiato jnfii« 
licemente fino i lero vocaboli proprii 5 non che 
le lorp grandmile in pochi an;unafli di Calè^ 
defoktc > e mutata fino la pompa de Tuoi nomi 
di grido in termini Barbari » 4^ quali crudeli/Il^ 

ouunente jbanno {o&no il giogo 9 e latiran-: 
• Nopdimenaie i«bsian9 .ifiglpi^ della Me^ 

(n) lnconffer,^^par* Jftnal Hung»^ „ - . 
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tropoli di Sirmio fri li faoiVcfcovi il prefato E- 
refiarca Potino ^ riparò la fama di quella celebre 
(o) Catedrale Gio:Witcz afcritto con caratteri d' 
oro ne fiifti degrhuomini illuftri , li di cui me- 
riti chiarilfimi appena diedero in vifta di Mat* 
tial. Rè d'Ungaria già accennato > che fi di- 
chiarò ridondare il fiio onore il promovere al 
Vefcovato di Sirmio già il più confiderato nel 
Regno 9 quel Soggeto onufto di Virtù > e di be- 
nemerenze Angolari . Piange ancor fopra quc- 
fto punto riftcifa volubiUtà della fortuna del 
Gran Sirmio 5 perciòchc oltre Thavcr perduto 
tutte le pompe civili godute per tanti Secoli, di 
poi fpogliata , iaccheggiata più vokc quella si 
gloriofa Città ^ & alla fine abbattuta , fi vide^ 
ridotta in un poco avanzo d un Villaggio^Onde 
quafi ajfatco fmembrate anco nell'Ordine £c- 
clefiaAico le fiie prime prerogative , non li è 
rimafto'^che il tkolo di Veicovato nella fiia «a^ 
turale reHdenza > dflfendo flato fmamdlato ill'a- 
lazio Vefcovak) diftratt^ le amiche giiirifdi- 
«i<3ni > ed impoverita la Nkn(a-de'Beneficii,chc 
in si gran copia già prima li erano imbandiii : 
6no la propria Sede li èftata trafpoitau à Bon« 
monaftcro vicino ad Ilock Cailello di poco no^, 

me, 

(o) G a/eoU* Mnrt. dt Vie. fffac, /^^. c, 1 7 .fid, j 1 o ; . - 



rr 

ùr Frdocefcani y che loco amminifir ino li Sagrai . 
Tuesit ^adlc guene piftÉfetJuf cndoi HVkvfio 

Generale del Vefcovo trafportata la refidcnz^ 
in Valcbpm* Màia^ aiodefinaa sfortuna > chìsa 
Sirmio ^ pui è toccata x Belgrado > e dove^ 
^i^^ fU»JffS^^ felice del 

il» nttom» Buca fkxtmM^ètàÈ ^ rìpigUafo;^ 

qualche rei{>iro per la notoria Tua pietà> Belgra* 

do non hà for.uuMhi^fmm ^i^iìtgon^n&m^^ 

topofto al Trace , al di cui Vefcovo (p5pur con-- 
venne trapiantare la Tua Sede io Choloz > quale 
Gitià è pcfdiicQSa' del Strimo % come è di foa^ 
giurìfdizione Petcrvaradino forte:&za infìgnc) &c 
QtMmwaìk ad onlitare del Ducato di SimitOif 
Se nel Secolo paiTato fu quefla Provincia del' 
Sirmio re£a infiblics come la priraa^ > che ximaiè' 
effiofta alk feroce invaikme dell'accennato So» f 
Umano Gran Signore de Turchi > e fmembiati 
fi piaB&dti fmwc DùnEikiio de fitoi Rè naturar* 
li: Nella cadenza però del Secolo prefente già 
glcMriofàmentcì ricmpeiata dal valore invitto > 
e dairArmi Auguftc de Cefarei Eroi> fucila 
coQvcnevolmcote la fcelta. per il Teatro della^ 
Paco acdanun ftàda Saiaaliga :ibttpir dritto- 

riofa 

■ ■ I 
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rioTa , e romiliata ym&i c}^'0£ittii»i tt^ 

fu nel Tuo diAretto ^ e giurifdiiione concrode-* . 
mente deftinacoCarjLowiz per luogo più proi-« 
prio 5 più addatato 5 e commodo per rrceverfi 
la folenne Ambafciata del CranTurco per cbie* 
dere à Chrìftiani la Bace»Nel piano dunque del- 
IWnene Campagne del Siroiio fotto Carlov^iz 









1^ 



ai fuperbi , ne è profperamcnte feguito il con^ 
greflfode Plenipotenuarit da i lori Gran Soura- 
ni fpcditivi per un* afiarc riguardato per il mag- 
giore deirJEuropa > edell'Aiìa &ì, di lorconfi* 
nanti • Quivi ^ dopo diverti negoziati piacque • 
finalmente alla Divina Clemenza d efàudire li 
communi voti^con conchìuderfi li trattati, e nel. 
Sirmio fteflb , ove prima inferoci contro TUn- 
garia la guerra > venne inabilita, la Pacealli 
di Gomaro w\\699* Qui fi rogorno con le più 
publiche>e decorofc follennità vicende voimen re 
grifiromenti 9 z Capitoli della medefiina trà la 
Sacra RealCefareaMaeftà di LEOPOLDO l. 
loipcratore dcRomani unitaoiente con la Real 
Maeftà d'Augufto Rè di Polom'a,e la Sereniffi- • 
ma Republica di Venezia :J>er Aina parte , e per 
l%ltra.con Muftafì Hbn gran Signore de Tur- 
chi ^ftendcndofone per. ciafcuna Potenza Cat- 

tolica 
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toBca le Capitolazioni tanto trantaggiofc » e òi 
gloria à tutu k Chnfttanità^tcfiando aflieme 
beri alla Santa Fede tutti i limiti , c confini dd> 
Ducato del Sirmio • NeUo fiefib congrefTo di 
Càrioviz medefiimmente per mezzo de (iior 
Mkiiftri ) ed Arbitri ii gran Czar di Mofco via^ 
vi hi fttpolata <€on £10 profitto la Tregua col 
Turco > cosi che il Sirmio raggioncvolmcntc 
pOoie vantarfi'ceiebre'pcr legueive nel corib dt 
tant anni sù li fuoi feracifllmi campi foffèrte > e 
memorabile per la pace tanto glorioiàmeatc 
:flaibilitaiiel fuodiftretto • 

Con il gratuito (^) c liberaliillmo dono di 
quefto preclarìifimo Ducato (dal cui onore > 
come accennamO) alle volte li Tuoi Duchi fono 
pafiati ad cffere «oronati Rè della £ofina ) volle 
•dunque TAuguftiflimo Imperatore LEOPOL-^ 
DO Rè XLIV* della Pannonia efporre fotto 
groccbj del Mondo» e Pofteri un fmgolariffimo 
<0empk)deUaiuadementif{Inaa gratitudine-^^ 
Virtù £rà fattela pia da lodarfi in un buono ^ « 
vero Prcncipc. Ciò che è di maggior luftro 
quefia meddìma Virtù ck gratitudine ha vola* 
to Sua Ccfarea MaefiI ufarla > ancor dopo mor-^ 

H to < 
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to >alla venerabile mèittórii di «^ttdi'Ottimo 
Pontefice INNOCENZO XI* > sVcffetti del di 
ciii ièrventiifìnu) Zelo nella mJk cammune 
ddla Religione di Chriflo, e della pi^lica bene- 
meraiia puonno ben confefliurc tàmo rimpero; 
Romano f quanto il chiariffimo Sangue Axi^ 
ftiìtCQ con la Tua Apoito^ica Monarchia ) il Re* ' 
gno di Polonia > il Sercnifllmo Dominio Vene* 
to ^ & in elfi tutta la Rcpubiica del Mondo Cat-^ 
tolico . In riguardo di qucfioammalfodinic* 
riti del predetta Sommo Sacerdote > e Padre 
,Uni vedale la generofà clemenza di Sua» Maeftà 
Ccfarea hà voluto conferire > & effettivamente 
bà donato la perpetua biveftitura>po&l£>>af-- - 
foluto Dominio , e la pieniffima fouranit^ - . 
del Ducato del Siunio al Prencipe Livio 
Odesgalghi Nipote ddlihctdfiino Papa^ 
INNOCENiO XI.} imperochc più d'una vol- 
ta la Sua CefareaMaeftifaà {pcòmtmmMet^ 
io Prencipe Qoescalchi degno Erede della^ 
pietà del iLioi e che con venerazione > ej^ 
iingolar debito di fedeltà offequia il fuo Cela- 
reo » ed AuguiìiiTmio Imperatore a 

1f anto hà prevalfo apprtffo TEitere Naziom 
già unite nella Sagra Lega verfo quel Gran Pon^- 
tcfice là beUa. Vifttt della gr^titndi^ 
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Coppola diluì morte frà di effe glonofam eat«^ 
hanno gaiteggiato in rendere li .più Olirai 
onori al detto fuo Nipote unico rwnpoUp fo- 
pravil&to della Caia Qdescalca . Gio: l I Jt 
Rè di Polonia ^uel gran terrore de Turchi, fiiir 
cheviffc, palio verlo di Effo ficquentiffim i 
ufficii del fuoamore quali Paterno : Partesipc 
di quefto , rimafta la Sagra Real Maeftà di Ma-i 
riaCafimira Ragù» 4Ìi Polonia nau Glorio- 
mcnte al Regno , e perii Regno j Conforte- 
^ quelllnvittitìimo Rè , ( quale , refofi com- 
mune il Zelo d'INNOCENiO XI. ftrinic Sè 
tnedefima x:olfuo Spofo> e fuo poderofiflìmo 
Regno nella Sagra Lega impiegando , e confe- 
•glio , e maneggi vive opere per liberare dagl' 
infedeli laReUponc invaà) i fcmpre con lìij- 
golare benignità hà riguardato nel detto Duca^ 
Lmo la fuapropenfionc d'animo «.«rfoiiglo- 
'riofo riftretto della ftirpe O^ESCALCA • 
iàà& il Papa di Lui Zio per Compadre del Re?l 

• Prcncipe Ale&ndro fuoJFiglio , <hc lo levò ai 
- Sagro Fonte , volendo in tal Funzione Sagra., 

con nodofpititnalcalmeno connettere il Regio 

• fuo Sangue con I'Odescalohi • Appena il fuo 

• gloriofiffimo Rè, e dilettiffimo Spofo cedette , 
■ al feto della morte , che fpedì lettera particpU- 

H » w 
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té al Duca Livio pcf 3arfi parte Heirirrepara^ 
ìak perdka » acciò &à eilì s accumunaife il do- 
lore della eemmune infelicità r^ool reicri verA 
in qualche modo ii concambiaiTerG il Ibllicva 
deUa medìefima • Seguito pertanto l'Interregno- 
della Polonia > e convenuti al Campo per ccler 
brarfi ì confueti CònEiizii > li Senatori ^ ed Ottir- 
mati di quelllncUta Republica > tanto rinfiamt- 
mò nel Cuore generoio di quella Nobiltà ) 
generoiè Bandiere la reminifcenz» detiamorcL^. 

verfoil'dettoOucaODEscALCHi in memoria deli 
reverito Ponteficefiio Zio ^ che lo proclamòro-^ 
no in Candidato frà gl'altri maggiori Pren*- 
dpi dell'Europa fcelti perCàndidati alla Coro^ 
. na > ed acclamorno con giubilo di voce qucfto» 
'Prencipe ben degno per e&re lor4» Rè di Polo- 
nia : eflempio" in- reaks^ della Ibmdeiranuci'^ 
zia I e gratitudine. Maneatc però le forti dell 
Regno di Polonia^frib^cante paffioni- di regnare y> 
al fudetro Prencipe ODEscALcniJia Regina Ve- 
dova di Polonia^ lafcìato il Regna per porut& 
pietofiflimaàvifitare li Luoghi Santi di Roma^ 
ael pacare che fece per rimperialc diVienna»»^ 
largendo da^ per tutto beneficenze , fi* com^^ 
piacque di fàrfi coniègnare da^ Sua Gefàrea Mac»» 
fiakCranBojUb^) peccai coft tutte tefonraiie 

prc«5 
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prèemhiàvxe 9 è titolo cI^AltB22ìì ioanefkysSf 

la Dignità di Duca di Sirmio efprcilb in klin9 
col Celfiflimo, quale per togliere ogni io^rprc^. 
lazione >lo fteilo Auguftiilimo Imperatore in^ 
termini formali lohàipiegato> e dichiarato coi 
chiaro titolo in lingua italiana di ALTEZZA > 
ficome da quel punto la Sua Cefarea Ckmef^ 
tA ogn'or che fai fcritto ^ efcrive al detto Duca 
Odescalchi> fempjrc lo hà fuccelììvamente-* 
diiìifitoie lo difiioguo col mcdefimo titolo in ìsk- 
tino di Celfiflimo Prencipc &c.Quefto Imperiar 
le Diploma fpedito da^CiiSARJB volle la Mae- 
ftà della noedefima Regina confegnarlo di prò- 
pria mano TiiQieila iera al Duca di Sirmio > e nei- 
«to ftefib primo accefio col pmksto titolo d' 
.Altezza la Regina lo falutò, quando Sua^ 
Maeflà^dal Ducaconnplitn^iHiatay e ricevuta nel 
filo proprio Palazzo-in Rorha > degnando^ la^ 
Clemente Regina dilperfeveraryi l^habitazione 
in etìo 9 e0ÌBndoli il Duca riitrvaso per sè uo* 
. Appartamento per lalciar tutti gl'altri triplica- 
ti del primo > fecondo « e terzo piano in &rvizk> 
éella medefima Regina • Ad eletto di ricever* 
la con genio Regia il Duca r 9^ dii^ic li fun 
detti tre Appartamenti in tre ordini > arricchen-^ 
(i&àaiom^ difi^Atcmentc deUi più prezi^^ 
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mobili ^ ed arredi jcHc maihabbia potiitò cow 
gregaf e del più più limabile ia tutti tré generi 9 
cioè in uno le opere più ftimate > che niai i^atiti^ 
czy e ia moderna pittura delle più celebri mani 
habbia al Móndo travagliato; nell'altro quan^ 
40 i più ftupendo habbia l'antichità de più inG. 
gni Scarpelli fiàGreci 9 c Latini figurato in Stan 
luci c baffi rilievi > ed imprezzabili Colonne-i 
A pietre più confiderate : £ nel terzo quanto 
co'diffegni di Raffàellc d'Urbino vdi Giulio 
Romano 9 e li più famofi ingegni in tali opere^ 
bflbbim induftrìolànienee lavorato in Axàai 
>tftoriati>& cflSiggwti à meraviglia de colori^quali 
liMdie oRffabilmeatefiino^cmi^àiiiievi grof- 
éllimi di fcte ricoperte d oro fino ali ccccffo del- 
la prodigalità , è fuperato dalla rarità dell artei^ 
tutto il prezzo ineftimabilc ddtWo } ^tafanenae 
che Roma che fino dalla Tuanafcica ha Tempre 
havuto grocchi awcm aUs pià ammirabili 
|>ompe} con tutto ciò con un affollata ^ econ- 
titiiio concorfo per molti giorni prima y chc^ 
vi giongefle felicemente sì gran Regina , reftò 
ikipe&tlaiiiipvedei^ciemeraviglie dcll'arte^e ore- 
tiofità così rare ammafTateinnAfi^jNbun^S 
* in tal guila venne à cqmpiendere i/x £fio 1 akif- 
:^ fima ftima , et nvcmae dlè^ ^ Dnou 
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CÉDESCÀLCRi vé&dtttoatale Rì^dk'rkoli^ 

di publichc beacmercnze apprelfo il Mondo . 
Cif^Uco ailicme. ansata cgi iiio. PomeficCi. 

Si è giudicato proprio 1 annettete alla pre&a-' 
tr Chorografia Iftorica Tlmpcriafe Diploma^ ^ 
affinchè in quefta memorahiliinoia gratificazio- 
ne énCa da Sua Macftc^d^aiburamtà del Sìr* 
mio air Qdescalghi > Tltalia rilevi > quanto, 
fia ben amau dal X^lemcntiiliaio Iiaperatorc^ 
LEOPOLDO ^ Poichc nel libcraliflìmo dono 
£itto al fudetto d'un'intiera Provincia ) Tltalia^ 
ptaògiuftamcnceijflectere alla cbiarìffima glo- 
. f ia^di cui ella inedefìma ne viene principalmca* 

tre egli frà le fue genti > e aclla fua nobiliffima 
]Siatk>ae ^lla £ne è un Pjrencipe Italiano > qu^^ 
)e à giorni noftri le hà accrefciuti tanti infìgni 
Trofei ) e rimarcabili onorarne • Con queàe-j» 
fi rende poblico > e notorio quantoil fuo Livio 
Odescalchi fia in rifpetto di tanta ftima ancor 
fià le Naxioiù Forafiiere^ che nel folo giro di 
due anni » cioè 1 6p 7. e 1 5p 8.c la Republica di 
Polonia Tbabbia a^ritto irà li Candidati per il 
ino Regno , e la MaefiiCeiarca deirimperatOK 
lercgaante eoa U fiia coai^eta grandezza ii^ 

Som^n 



ogn altro in amore di gratitudine, cjffettivamcnr 
teriiabbiaafluiito al Ducato del Sirmio ilPri^ 
marie nel Regno dcliTJngariajC creatolo Duca> 

^ con condirli un'inticia Provincia i e titolo 4' 
Altezza , e precminenZfC di vero Sourano • Nel 
cumolo di tanti onori clementiffimamentc con- ' 
feriti ad uno de fuoi Prendpi Itaiiani^la naturale 
iàgacità deU'Italia,tK>iuneno che le altre Nazio^ 
ni, è certo che £u:à ancor qualche volu fiicccifi« 
vamente riileflb agrimmenfì Bencficii , di cui 
wxk può fcordarfi un' animo grato,qualiil PiiA 
fimo Papa INNOCENZO XI. Zio dcirinvcftì- . ' 

' to Odescalchi gcnerofilllmamcnte difFufe al- 
rimpero Romano,allXJngaria , alla Polonia.^ , 
alla Republica di Venezia unitamente riflretti 
per le iue paftoràli follccitudini 9 afiiifenze da^^ 
Padre > e copiofiffimi fuflidii nella Sagra Lega 
contro griivfedeli per di&ndere la Fede ^ e Re* 
ligione Cattolica r e quanto opportunamente 
il Zelante Paftore fu eletto da Dio in tempi ran^ 
to calamitofi , perche giovaflfe con la fua pietà , 
vigilanza > ed opere univcrfalmente à tutta 1' 
Europa^dove confina con rottomana Potenza* . 
La prefpicaflima Italia nel trattenerfì sù quefle 
|ifld(sionijK)tràbea&limnenté rìcordariì ,che 
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fe quel Sommo > e provicìcntifsi mb Ponteficél:^ 
virilmente, e con quel fuo intrepidifsimo petto 
non fi contraponeva da argine robuftifsimo à' 
queirimpetuofo Torrente di fopra loo. mila«f 
Barbari sboccati dalla Tracia, per fobiflfare la^ 
Fede Romana.Quando haveflc atterrata Vienna^ 
farebbe poi forfi fotto irriparabili rovine inon*: 
<ìato foura lei fteiJa , e Tha verrebbe tutta fcon^ 
volta , e difsipata fotto la fua propria ferocia, 
fua confueta Tirannide ) dove -per tali mcz.zji 
fortunatamente Thà prelèrvata • 
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LEOPOLDO 

PER LA GRAZIA 
DELLA 

DIVINA CLEMENZA 

ELETTO 

IMPERATORE 

DE' ROMANI 

Sempre Augufto Rè della Germania , d'Unga- 
ria , Boemia , Dalmazia , Croazia 5 Schiavo- 
nia 5ec. Arciduca d'Auftria> Duca di Borgo- 
gna , Brabanzia , Stiria , Carintia 5 Camicia , 
Marchefe di Moravia,Duca di Lucemburgo, 
della Slcfia SUPERIORE , bc INFERIO- 
RE , di Wiitemberga ^ e Tccka 5 Prencipe di 
Svevia , Conte di Aufpurg, Tirolo, Ferrerò , 
Kiburg, c Gorizia > Langravio d'Alfazia-, > 
Marchefe del Sagro Romano Impero , 

Di Burgravia , e della SUPERIORE, ed 
INFERIORE Lufatia, Signore della 
Marcha, di Porto Naone della 
Schiavonia , c delle 
Saline &c. 

I 2 ALL' 
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ALL' ILLUSTRE NOSTRO 7 

E PRENCIPE 

I?£L ^AGKO ROMANO IMPERIO > 
fEDELE y £ DILETTO 

Dt LIVIO ODESG ALCO 

Cugino , e Noftro Prencipe 
Carifs. la Noflra Cefarea 
Graziasse ogni Bene. 

I come lordine delle cofe humanc 
pare > che fingolannente richieda, 
che fi preferiva il modo agl'onori, 
&alle dignità fra lecommunità 
degrhuomini^e per tanto nel con- 
ferire que' titoli di prerogative y quali più s'ap- 
proflìmano all'incommunicabile , ed inaccefli*^ 
bile fublimità della Noftra Augufta Maeftà^ ' 
giudicando Noicofa giuftail circonfcrivere la^ - 
Noftra liberalità frà certi termini, affinchè le di*^ 
gnità, e prerogative più eminenti non comin- 
cino ad avvilirfi con la frequenza , mà ami tir 
Splenda uti UQ^ ch^; d'infohto j &c cccelfo in 

quel 




Digitized by Google 



quel Soggetto > ilqu^fe a(ptri al grada de pì^ 

lublimi Prcncipi : Cosi non meno s'appartiene, 
alla munifìcenz^ delk Noilra Maeftà Xaiperia- 
le , che fé li meriti infigni della Caia di qualche 
Principale Perfona da ella contratti verfo di 
Noi 9 e dei Sagro Impero e con la Atigufta^ 
Nollra Caia venghioo confiderati giuridica- 
mente degni d'un premio tale » fia priacipal* 
mente nollro buon grado partecipare con la di- 
ib'ibuiionc degl'onori > e delle prerogative alla 
medeftma quell ampia Poteftà 5 e facoltà y che^ 
la Clemenza della Divina Benignità ci ha do- 
nato y immitando Noi r elfempio dello fieilo 
Nume Divino. 

: Dunque fe bene cliiaraiiaente ci (fa noto 9 che 

la Tua dilezzionc già fia ailai llluftre de fplen^ 
dori 9 9 ii habbia riguardo al folenne Diplooaa^ 
Noftio daio (otta U ip. d'Agofto dell'Anno 
1 68 9o col «por del quale di moto proprip , ed 
iNoftre proprie fptfc Ti aggrcgaflìmò trà U 
Prencipi del Sagro Ronuno Impero 9 ò vero à 
queii'aitro fpedito. al^ 2 x. d'Agollto nell anno 
1 6^97.con il quale Noi conferiffimo alla Tua^ 
' ' Dilezitoni^ìl Ducato del Sirmio nei NoAro 
gno d'Ungaria fituato trà la Drava 9 e la Sava^ 
ailìeme con le Tare > Ciuriidiauoni > e prero^^ 
- . V ' gativc \ 
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gative ÌiDne0eal medefiind 9 è più tón Regia 
autorità Ti toncc4eilimo il Titolo di Duca del 
Sirmìo 9 conferme ne &€€tìivao fktt la fpedizia* 
tiene informa ampliffima pcrlaNoftraCan- 
cellaria Regia Ungarica • 

Conllderando nondimeno grónorì delKec- 
celfà Proiapia degl' Odqfcalchi 9 la quale già 
Tiiplendendo nella Germania 9 trafle ivi 1 augo;- 
mento della Tua Nobiltà da Odcfcalco uno 
delti dodici chiariifimi Càpitani 9 quali baven* 
do {cguitò in Italia Carlo Magno Imperatore^ 
grandemente coopcrorno alla di lui gloria » e ne 
riportomo dall'ifteflb Glortofiffìmo Imperato- 
re copi ofilsimi argomenti della di lui grazia 9 e 
munificenza ^ c premii condegni delle proprie 
Virtù. ~" " 

Ponderando di pià 9 che la (bpradetta Fami- 
glia j oltre molti Eroi afcritti ne falli de Beaci .9 
numeri ancora una Santa AppoUonia > e che 
non folamente fu fertile di molti huomini lUu- 
firi 9 mà ancora di Prelati benemeriti dellx^ 
CìneÙL^ della Religione Cattolica 9 e della Re* 
publica Chriftiana ) tra li quali non pofsiamo 
pa£&re (otto fikniiQ Pietro Giorgio Vefcovo di 
VegeYano> e Giulio Maria Vefcovo di Novara, 
cparticglarmence Paolo Giorgio Generale Au« 

ditore 
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Nitore della Camera- Apoftolìca ; frà li il cui 
Prelati quefto già dal Sommo Pontefice Pio V« 
fu fpedito Legato à benedire la Battaglia Na va«^ 
le à Lepanto > ed alllfole dell'Arcipelago riu-» 
icita di tancp danno 9 e &cale alli Turchi» quan-^ 
10 fu gloriofa 9 c profittevole al Mondo > &c al 
Nome Chriftiano : c che li predetti Vefcovi 
per promovcrc con ogni ftudio la Religione 
Cattolica s'applicafiero non perdonando à niu-* 
na fpefa > nè allo fiefifo pericolo della propria 
Vita. 

Rammemorandoci in oltre del Signor fuo 

Zio degno di fempitcrna memoria già Beatifsi-* 
mo Padre INNOCENZO XLdella Santa, Ro<< 
mana, & Uni verfale Chiefa Pontefice Mafsi-i 
mo di piifsima ricordanza la Angolare benevo- 
lenza verio di Noi > e che veramente hà dimo- 
Arato Tempre coftantifsimamente un amore > < 
fuiiceratezza da Padre in fiequenti&ime occa« 
;fioni verfo di Noi > vcrfo li Noftri Regni , d 
Provincie Ereditarie non altrimente ^ che verfò 
ancora del Sagro Romano Imperio > e cosi pa- 
rimente verfo tutta la Rcpublica Chriftiana con 
li Tuoi gravifsimi Confegli , e diverfilsimitìme- 
dii opportunamente preftati tanto riipetto allo 
Stato Politico» che all'ficcli^Uftico > ed ali una ) 
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c r altra Ccrarchià > fomrnmiftranclo fufsidii 
contro gr impeti de Nemici ) Machinazio-.' 
ni> e pcrniciolifsi ni sforzi : E perche tanta 
avanti la di lui aflunzione al Pontehcato ^ 
quanto per tutto il corfo della fua fcliciC 
fima^e Pailoralc reggenza 5 mi iìngolarifsima*^ 
mente in quelli pericoiofifsimi tempi > quando 
il Turco Nemico giurato del Nome Chriftianoj 
raccolte le forze del vaftifsimo fuo Imperio Oc# 
tornano ^ haveva cofpirato al deplorabile ccci-; 
dio del detto Noftro Apoftolico Regno d'Un-i 
garia , sforzandoli con un potentifsimo Eflcrci-» 
to d'efpugnarc la Noftra capitale Città di Vien*» 
na ) e che laccheggiava > c metteva ì ferro 5 e. 
fiamma li luoghi confinanti alla mcdelima Me« 
tropoli, Egli con la fua cura > e Paftorale fblleci- 
tudine 5 e con le orazioni univerlàlmcntc inftii 
tuite , così per li Angolari fuffidii > e mezzi dall* 
Erario della fua munificenza liberalmente fom* 
miniftrati così opportunamente , clie col favore 
della potentiffima Mano dell'Ai tiflimo, disfat- 
to , efconfitto quello Ipietatiflimo Turco Ini* 
mico , quale confida nella fua ferocia , e confè- 
guentementc liberata Vienna > che già languiva 
frà leanguftie del fuo ftrettiflimo Afledio > di 
poi con la Curazia di Dio le Noftre Armi Q\q^ 

K pofq 
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Hofe fiirnò accrdctotc di niimemle Vittorie , e 

copìofì trionfi ^ e con Buda i'iftefla Metropoli 
del Noftro Regno « molti altri luoghi di nulita<^ 
re Prefidio i e Fortezze ) ami ^uafi tutto il Re- 
gno fu ricaperato» c ritolto vigoro&mente dalle 
fiiuci de Barbari 5 e ritornato , fecondo il debito 
di giuftixia nella fua primiera libertà* 

Ancor di più riflettèndo quanto hà contribui- 
to la Dilezzione Tua. per la confanguinca libe- 
ralità di cotefto Santo Pontefice > Zelo > e Pietà > 
non folo nella liberazione della predetta Noftra 
Città di Vienna > e parimente per eccitare altri 
della Città di Roma à porgere ajuti^ed ancora^ 
per indurre allo (ìcHo li Pfencipi d' Italia > lom*» 
nniiniftrando diverfe fbmme di denaro ^ e prat- 
ticando corrifpondenza con li Noftri Amba* 
fciatori ) e Miniftri tanto in Roma 9 che altrove 
refidenti fenza perdonare ad alcuna fpcfa , e fii- 
tiche > e con le parole , e con 1 opere fin 'al. ren* 
derfi efcmpio agl'altri : Mà in olrre poco tempo 
fa in occafionc che molti Prencipi ( fra li quali 
la Dilezzione Tua era uno de Candidati) cosi iti 
riguardo del predetto Sommo Pontefice ,,coam 
che fu Confèrvatore di quel medefimo Regno >. 
à cui già da Cardinale con qualche fomma ^ do- 
poi fatto Supremo Pallore della Chicfa coa^ 
. molte. 
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mcite liberalità > e doni moftrò il fuo affetto , e 
contribuì non poco alla memorabile Vittoria j 
che confcguì fotto Goccino > ii come parimente 
in riguardo delle infigni Virtù , e meriti della.* 
Tua Dilezzione ) concorrevano alla Kegia Co- 
rona di Polonia > non trafcurò alcun mezz.O)chc 
potcfle promovere il ben publico , ed alla tran- 
quillità di quel Regno : E che poteffe giudicarli 
opportuno per l'incremento della Noftra Au* 
guijka Cafa ^ ed operando in tal guifa ancora la^ 
Tua Dilcizione fi ftudiò di renderfi benemerito 
à Noi , ed alla detta Noftra Cala , Cosi pure-» 
riguardando, che il Sagro Collegio de Cardina- 
li , doppola morte del Ipeflfo nominato Sommo 
Pontefice^di moto prop rio à communi 5 e pieni 
fufFragii 5 e fenza mai elTere preceduto alcun'cf- 
fempiodi quefto onore, eleflfc , e dichiarò Islu 
Tua Dileizione Generale dell'Armi della Santa 
Chiefa • 

Noi certamente, non parendoci di corrilpon-i 
dcre à bailania ne al Culto di quella Famiglia > 
^: al Pontefice , ch'è nato dalla medefima , qua- 
le fù Autore afsieme della Lega contro il Tur- 
co , e Protettore > à cui ne conferviamo il debi- 
to, nè alla Noftra propenfione verfo la Tua^ 
Dilezione ; fe gl onori fopracccnnati , le Prc- 
; K X roga- 
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rogati ve 5 le donazioni ^ le conceffioni > c gl'E- 
moluoienri della Noftra munificenza fiabilille- 
ro i confini delk Noftra benevolenia , partico- 
larmente mentre la Tua Dilcizione vicn guida- 
ta dai lodcyoliilìmo efempio del detto Tuo 
Santiflimo Zio, la quale nello ftcQb modo libe- 
ralmente , doppo tanti argomenti efibiti deila^ 
Sua Devozione verfo di Noi , non ftimando d** 
effcrfi à pieno fpdisfatto , Tempre più va cumu- 
lando meriti à meriti » e fi sforza Tempre d ac» 
crederli . 

Mentre dunque più oltre >e piiì attentamene 
>^ te confideriamo il Angolare alFetto della Tna^ 
Dilezzione verfo Noi > e la Noftra Caia Au« 
. firiaca y 1 offervanza , e la Fede> e rattenlilllmo 
ftudio di rendcrfi Noftro benemerito , rifletten- 
do ancora all'egregie Virtù qualità, laconfu^ 
mata prudenza , la forte circonfpezzione ncllc.^ 
cofe ardue , e tutte le altre dotifubiimi ddrani» 
. mo eccellente , con altre delle qiiali ancor' è 
Uluftre , affinchè con ogni Audio , e gara s ap>i 
plichino con rifte& Tua Dilezzionè per reii« 
derci quotidianamentc,e per efibirci documenti 
della medciuna Fede fincera » e di devozione^ * 
iNoi habbiamo ftimato, che per eflerc le prenar- 

ratetutte coic fingokci | cfip^jui fcnza efino^ 

Digiiizea by Google 



77 

pio 9 Còsi ancora di voler con la fomma autori- 
ti Noftra Imperiale inlignire 5 e concedere alla 
Tua Dilcizionc una qualche nuova dimoftra- 
zionc di favore ) e favore certamente tale 5 che 
alla Stefla 5 & alla Sua Pofterità fia di un perpe- 
tuo ornamento > e ciò che di rimarchevole li 
concedette la Noftra Beneficenza con Regia aur 
torità , il medefimocon autorità parimente Ce- 
^àrca , ed Imperiale , Noi habbiamo decretato 
di confermarli y 

Per tanto di moto proprio, e di certa fcienzai 
con animo ben deliberato 9 e col iànoconfeglio 
unitamente de Noftri > e del Sagro Imperio « 
Prencipi Elettori > e de Noftri fedeli 5 e diletti 
Stati ) e con quella autorità Cefarea ? della qua-* 
le per rimpero ufìamo ^ e con la Pienezza del- 
la medcfima . In Nome di Dio Onnipotente 9 
da cui deriva ogni Principato , onore > e digni- 
tà y alla Tua Dilczzionc , & alli tuoi legitimi 
Eredi dell uno y e l'altro fello > quali con la gra* 
zia di Dio naiceranno, aflìeme nel predetto Du- 
cato 9 c negl'altri Dominii della Tua Dilezzio- 
fie di già acquiftati ) ò vero da bora inanzi da^ 
acquiftarfi in infinito alli Duchi y Prencipi , che 
fuccederannojconcediamo 5 e doniamo y che per 
J avvenire > c da Noi , c dalli Romani Impera- 
ti"!. 



tori> quali doppo Noi fucccd eranno nel Sagro 
Romano imperio ^ e dalli Rè m perpetuo dop * 
po quefta Noftra conceffione 9 fiate {H-edetti $ 
chiamati 5 nominati, ^intitolati Cclfinimi Du- 
chi delSirmio( il qual titolo di C£LSlS&IMO 
in Idioma Italiano è TAltcìia del Duca> &c ìdl* 
latino fi fiioic efprimcre Cél/itudo Ducslis ) &c 
in oltre da Noi e dalli Rè , & Imperatori Ro- 
mani , che faranno fucccflìvamentc NoAri Suc^ 
cciTori vi fia dato il titolo di Dilestione unita- 
mente ailìeme col titolo di Noftro Cugino Ca« 
riffimo ; E vogliamo che tutte le Cancdlarie^ 

Noltrc 5 e da tutte quelle che faranno fuccefsi- 
ifamenté deili Noftri Succcfibri nel Sagro Ro- 
itiano Imperio , de all'Augufta Noftra GalL* 
Auftriaca > e delli Regni à Noi foggetti> Pro- 
vincie , e Signorie > ogni qual volta vi haveran^ 
no da nominare òà viva voce > ò in fcritto , ò 
in qualfivoglta modo fi feccia mcAzionè della^ 
Tua Dilcz7Jonc,ò de Tuoi Succcffori come Du- 
ca del Sirmio ^ diino à Voi» v'attrifauifchioo^ if- 
infcfiviffo il Titolo , la rtafncupaiione , il prè* 
dicaro, 6cil Vocabolo della dignità diCallìfsi-- 
mi ( che in^ lingàfaggio ItaliaAcf VAttMdtt^der* 
Duca , che fi fuoie ciprimerc in latino Celfkudó* 
Ducalisy) & unitamentcii titoUtU Dilexzioni^ 

■ . c di 
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detto effetto della Noftì» mente benigna , e_> ; 
delia Noftra Cefìrea voi ontà per i Noftri P^t 
actihabbiamoingionto, c ftrettamentc ordi-^: 
nato alle tlette Nollrc Cancclliirìe »e quello pa* 
rimcnte IiabLiamo Noi fopraggiunto €on la* " 
no%a benevolenza vcrfo la ftefla fpefle volte-. , 
nomata ALTEZZA del DUCA di SWCMIO n 
acciò la fua Dileuionc qelU Decrqti di fpedirfi ; 
dalla Ouicellaria veog» honorato > ^ jiSi^Vfiià^^ 
cpl titolo d'ALTEZZA del DUCA . « a ^ 
' Occivtando Noi » ecol prffente Noftro Im-; 
pcrialc Diploma fciinifsimamentc ordinando > 
choper iavvcDirc p5r,tHttii tempi perpetui fu- 
tiiri la prcdoit» Alieztadel Due* di Srniio t e-* « 
del medefirao grtodi > e defccndenti , che na- 
fccranno Mafclu » (S Fenùne in vigore di «jnclta 
• Noftra concefsione , & aggregazione fiino , e.» 
debba» eiabre» AchiaiBÌW;i> nominino, e Gino 
riputati £òsì ne fcritti , cO^ à viva voce , ò 
vero in (jualfivo^Uài*k«© ««)do , e ogni volta 
che fi feccia menzione^ ò della SUA DILEZ- 
ZIONE , ò di quelli fuoi Eredi , e defccndenti , 
S)uchi dd Siraùoefiinftico»* D U C H I de^ 
SIRMIO, DUCHI, e PRENCIPI del SA- 
CRO ROMANO IMPERIO-! e col mede- 

fimo 
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fimo habiìBo /ingoiare ) col qtnfc fi v^hòtifi^!^ 
lig nei Sagro Romano Imperio 9 cjuaiito inlu** 
Ita 9 e che nelle ibleoni comparfe fogliono u£ure 
conceilo in fègno della aiedciima preeminenza) 
^£n. ^osì veftttt preficdino» toltone qiiaUivo*' 
glia impedimento , e contradizzionC) e cosi an« 
Cora con tutti > c fingali honori > dignità y pre^ 
rogative > cfenKÌoni> prcemindrite^ libertà^Giu^ 
lisdizioni ) Privilegii > In'egne^ Grazie > Indul* 
ti 9 Regalie » e qualfi voglia altro^ tanto in Gitn 
dizio > che fuori di Giudicatura in tutte le cofe % 
Suti 9 e^aiifeiant^/pifitiiatt f che^mpos^ « 
EccleGaftichc ,€ Profan?:, 5?in qualfifia Sclfio- 
iac > Ait^nblee ,Q^iiuéii^^{^^ > ò al- 
tra cotii^rra da per tutto ^ 6c in tutti li luoghi 
poflino y e debbano godere > e pacificamenteii 
pofièdere9 delle quali gl'^cii^Duchi lamo na^ 
Romano Imperio^ qua^o nciritalia,6^ in qual'f - 
iivogiia luogo 9 e nel da£e9 e ricevere le;^ - 
Giurirìixiofti > conferire 9 e.prènderfi 'Bètfdi ^ 6Ci 
in tutte le altre 9 e (ingole attinenze^ che s'aipet«% 
taìio alla condizione de Duchi) godono 9 uboo» 
e ne fono in fruizione 9 e pofTeiTo , e dal pafTato 
fin qui hanno goduto uiàto 9 e fiati in poflefib 9 
in qual/ì voglia modo per confuetudine 9 ò vero 
dritto di ragione « \ 
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In oltre all*Altcxza del Duca di Sirmio per il 
Noftro affetto vcrfo di Elio facciamo , e conce- 
diamo qucfta Gram fpeciale 9 che fe mai acca- 
delle y moride (enza Figlioli legicimi y prenie0a^ 
la Noftra Ccfarca approvazione > e fatta prima 
Tinfinuazionc appreflb la Cancellaria Noftra^ 
Imperiale di Corte ) polfa , & habbia facoltà di 
nominare, 8c adottare qualcheduno della fua.» 
Famiglia. 

Per teftificarc più certamente yc magglorr 
mente la propcnfione del Noftro animo Cela- 
reo verfo la predetta Altezza del Noftro Duc^ 
del Sirmio , e Prencipe del Sagro Romano Im- 
perio , di certa fcienza unitamente , c col Sano 
Configlio , e con quella autorità Cefàrea , che_, 
ufiamo , e con la plenaria Poteftà della medefi- 
ma benignamente in infinito habbiamo concef- 
fo y c donato la libertà , e facoltà di fabricare > e 
coftruire in qualche luogo di fua Giurifdizionc 
commodo ad eflo, &c opportuno TOliìcina mo- 
netaria chiamatta volgarmente la Zecca , & io,, 
cflfa fare battere 9 cognarc moneta d oro -, e-, 
d argento , & impiegarle fecondo richieda il bi- 
fogno > e fpargerla , e divolgarla 5 però di mag- 
gior genere j che da una parte vi fia impreffa.* 
la noftra Aquila Imperiale > e dall'altra TArma 

L cioè 
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cioè ftcmma della fua DilcXiionc , c TArma de 
fuoi Dcfccndeati>chc fia mcdcfimamcnte fcgna- 
ta coirifcrizxione del proprio Nome > c Cogno^ 
me > quale però fia moneta buona , fmccra, giu- 
fta > c che non fu adulterata, ò inferiore à quel- 
la , che cognano gl'altri Prencipi dltalia > ove • 
IO della Germania per concelTione graziofa^ 
hauuta dalli Noftri Augufti Anteceflori Impe- 
ratori de Romani > e dalli Rè ( così che niuno 
pofla ha vere giù fta caufa dilamentarfi dcUa^ 
qualità della rnedefima moneta confata ) ^ Vo- 
lendo > e fermamente ordinando per il Noftra 
Ceforeo Editto ^ che la fudetta Altezza di 
Livio Odescalchi Duca del Sirmio > e Pren- 
cipe del Sagro Romano Imperio > e li di Lui 
Figli , e Dcfcendenti Mafchi , che la detta mo- 
neta d'oro , e d'argento come fopra , buona^ , 
giufta > pcrfetu t e fincera , ne inferiore a quel- 
la , la quale fi batte, come fopra fi è detto, dagl* 
altri Precipi ò d'Italia , ò di Germania foggetti 
al Nollro Sagro Romano Imperio , fecondo il 
tenore, c prefcritto de Privilegii conccflili dagl* 
Àugufti Imperatori de Romani , e dalli Rè , ia 
qualche certo loco della fua Giurifdizione da ef- 
fo fatta battere > la rnedefima poffa ancora im- 
piegarla , e fpargcre in qualGfia luogo > e Terrai 

cpof- 
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e pofiacflcrc &a cu» ilÉwrla coficfc ne coiur 
mcrai , e iraikarla , c poflTuiQ godere , ufare-, » 
pofifedere) cprcvalerfi fcoM qualiìfia impedii 
mcDto di tutti , c Angoli Privilegii , Graz.ie , li- 
bertà t dritti 9 dcUi ^uali godono , fono in jSot 
fdlb, coftumano tutti gl altri Prencipi del Sa^ 
grò Romano Jmperio in qualfi voglia modo > 9 
per confuctudinc , ò per ragione di giudizio ^ 
non oliantc qj^aifivoglia cofa^che £ccife in con- 
trario* 

^ A' qucfte conccffioni defiderando Noi di 
rendere qualche piùiUullre, e congruo argo- 
mento della Noftra Cefarea liberalità all'Altez- 
la diL I V 1 G Odescalchì Duca del Sirmio , 
c Prenci pc del Sagro Romano Imjjerio per i 
Oicfiti ^ efuc proprie Virtiì , con la medcfima-.^ 
come fopra? Autorità Imperiale 9 habbiamo fat^ 
ti, e creati iUudetto > e li di Luì Figli voli, 

* E>efcendcnti Icgitirai mafchi CONTI del Sa- 

* grò Palazzo Latcranenfe, e della Noftra Corte 
Cclarea > e del Cionciftoro Imperiale , e li hab- 
biamo clementemente infigniri col titolo di 
Conti Palatini >ficome anco in vigore del pre- 
dente Diploma facciamo > citaoio 9 erigiamo « 
-cfahiamo, & infignimo la detta Altem del 
DucadiSirmia al numero > e conforiio degl' 

La altri 
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: aifertComi Palatinr^ come anco aggreghiamo > 
ealcriviamo frà m^dciìrni i di Lui Figli > cX>e<- . 
Ibendenti legidmi maichi^ ordinando > c cqI 
prefente Imperiale Editto decretando > che po£- 
unòprevakriì 9 uiarcy poflolere> c godere di 
tutti > e fingoli Privilcgii 5 Grazie , dritti > Im-^ 
munita > onori > efenzioni > confuetudini 9 e li* 
bertà 9 di cui graitti Conti ddv Sagro Palazzo 
Lateranenfe iin ora hanno ufato > poileduto , cr 
godttto> ò pureuianO) poffiedeno t AprevaU 
gonojc godono in qualiì vogha modo per.coa*- 
£ietudine >ò vero libertà*- 

Diamo > e concediamo aUa fpetfo nominata! 
Altezza del Duca di Sirmio > 6c alli di Lui Fi- 
gli voli y e Defcendenti legitimì mafcbi un am^ 
pia AUTORITÀ' , e FACOLTÀ' y con la^ 
quale pofla 9 e vaglia ) emedefimamente po£hf- 
no r e vagliano per tutto Tlmperio Romano > e- 
per qualiì voglia Luogo > e Terra fare 9 e creare 
» ^ublici Notarìt 9 òvero Tabelli cmi 9 e Gindìcfe 
Ordinarii ) &: à tutte le perfone, che (lino abili > 
idonei 9 e d^ni di fede ( fopra di cbe caricbiama 

. la Voftra cofcicnxa) concedere 9 e dare TOfficio- 
del Notariato 9 ò vero Tabellionato 9 e della. 
Xjiudicatura ordinarìa9 e con Autorità Imperiale 

/ invcilirequelkPecibj^ 
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fi coftuma ) purché però trovi quelle Pcrlonc^» 
^bì\ì y &c idonei j e che dalli medemi publici 
Notari 7 ò vero TabeUioni , c Giudici ordinarti 
da crearfi da efli in tal guiia > c da cialcuno dì 
lorocoftituiti preiènzialmence col corpo prò-* 
prie avanti di effi, ri ce vino il dovuto giuramcn-. 

10 di fedeltà > cioè in quefto modo : Che faràa*-. 
no a Noi , ed al Noftro Sagro Romano Impe- 
rio > ed à tutti gl'Imperatori Romani y che {à-> 
rannoi Noftri SucceiTori y Se alli Rè) che legiti* 
aiamente entreranno ne i Regni y Fedeli , ne^ 
mai interverranno ineonfiglio> dove fi tratti 

11 Noftro pericolo j mà difenderanno il Bene^ 9 
isla NoikaSaluto-^ e fedelmente la promove-^ 
ranno > e per quanta potranno le ferie 
loro 9 proibiranno y e divertiranno li No^ 
ftri danni : In oltre ^e tutti gl'lftromen- 
ti tanto publici che privati y le ultime vo«' 
loutà y i Codicilli )i Td[bmentt ) e qualunque^ 
attojudiciale , e tutte ^e fing(de altre materie^» 
che à quelli y ò quello in particolare accaderan- 
no di firn > ò £crivere per debito delli detti Offir 
cii y giufta 9 pura y e èdelmente fenza alcuna^ 
fimulazione x machinazione « fàlfità >ed ingan- 
no y leggeranno 5 faranno , e detteranno y fenza 
tv^ver riguardo ^ odio ^incercik ^ donativi 

altr 
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altre paflioni 5 e favori : mà le (crittufc ^ cheL^ 
cioveranno diriggcie in forma publica fedcl«^ 
mcnttiiecondo la confuetadine de i luoghi ) le^ 
feri veranno , leggeranno > faranno ) e dettaran ^ 
Dò in membrane nette ^ con carte non rafe > e^ 
foglj politi: promoveranno le caufedcgl'Olpi^ 
tali 9 e delle miièrabili Peribne > e per quanto- 
potranno invigileranno per il mantenimento 
de Ponti) e ftrade pubiicbe : terranno fède] men- 
te (otto iecreto le fentenze > e le depofeioni de . 
Tcftimonii) finche faranno publtcate > ed appro- 
vate f e retta ^ giufta 9 e punumnte ùtamo tut** 

te l'altre ^ e fingole cofe y quali di ragione ) ove- , 
ro confuecudine in qualfivogba modo s aipetta- 
ranno à detti Officii : E qndU tali Notarì pu- 
blici> ovcro Tabcllioni) e Giudici ordinarii 9 
che l'Altezza dei Duca di Sirmio 9 e li di Lui le* 
gitimi Dcfccndenti crearà, poffino 9 e vagliano 
per tutto rimperio Rondino > & in qualfivoglia 
luogo j e terra fare > ieri vere > e publicare con* 
traili ) attigiuridichi 9 Iftromenti 9 &c ultime vo'^ 
lontà • ed ancora interporre Decreti ^ & autoritik 
in qualfivoglia contratto>chc ricerchi alcuna co- 
fa fiiiiilc) e Èffe publicarefdf eilèrdtiare tmc 1 al- 
tre cole f che fi conofcono appartcnerfi ^ ed af- 
pcttare airofficio di publico ^otaro^ overo Ta* 
beilionei e Giudice ordinario 3 Ordinando § 

che 
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chf io ogai luogo fi prefti una piena Fede à 

tutti gl^lllromcnti 5 e Scritture da farli quefti 
tali.Tabcliiooii Notahpublici , ò Ciailici Or«* 

la oltre all'avanti nominata Altezza del Du- 
ci alli di Lui f-igli > e Deicendcnci mafchi ìs^ 
gitimi concediamo, e doniamo una piena ùcòU 
t^ ^ pofiìnp 3 e vaglino kgitiiaare i naturali ^ 
Baftardì ^ Spurii» Efpoili > li volgarmente chia** 
mati Muli y Prole Adulterina 9 nati da iacfita 
Padre tòd'iocerca Madre > ^per incefto copu« 
lativamente 9 ò difiuntivamentc > e qualfivoglia 
altro di fimilc illagitima na(cita % abbenche gì' 
In&nti loffcro prefcntt 5 ò abfenti , mafchi , e. 
femiac gciiaitti d^ fiopulaiUcuta» ò dannata^ ^ 
eflendovi y ò non cAiadovi altri Figli legitimi % 
ancor CcaiA il conieni^ di quelli 9 viventi > Ò;^ 
ancora.morti li di loro Parenti (eccettuati però 
folamentc li Figli voli de Prencipi y Conti , 
Baróni )>x poSlno li medcini reftituire^ eri*? 
durrcfe4iligittOM|i^ e ckfi?^^ ellià tutti 
e fingoli dritti legitimi> e totalmente fcancellare 

ogni machia di genìt9ra>reftitueodoU à tutte ^ c 

fingole ragioni di Sii^ceiìioni ) e d'Eredità de 
libili Paterni! e Materni^ede Cognatine Parenti» 
ancc^ab iht^ftatp ^ ed aiCenxe aglonori ^ Di- 
'i^^ ^ \ . gniti 
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giiità , e fingoli atti legitimi ) tanto per contrat* 
ti> quanto per Tcftamento ^ ò in qualil voglia air 
tramodo in Giudizio ^ ed Eftragiuditialmcnte» 
come che foflero generati , c nati di vero > e le—* 
gitimo Mattimoiuo^ coglicndo&li affàttol obi- 
ce di Prole ilicgitima} E che la di loro legiti-- 
maiione fa(ca per li Tudettiicome fopra>onnina'^. 
mente fi reputi , e fi tenga per giufta^e legitimaV 
non altrimente , chcrefolTc fatta con tuttcle 
foletìnità legali ^ ali! di cui difetti vogliamo^ U 
intendiamo, che refti fupplito fpecialrnente con 
k Noftra Autorità Imperiale : Purché però si 
jj^tte legitimazioni 9 non pregiudichino alU Fi« 
yglivplì 9 & Eredi legitimi > e naturali : E che 
"^^^ veramente quelli 9 i quali s'avVerànno da l^iti-* 
mare , doppo > che faranno legitimati fiino , e (ì 
riconofchino cUctCf e fi nominino^ e fi poilìno ^ 
e debbano nominate in ogni luogo ^ e Terrai 
come veri legitimi > e legitimanience nati della.» 
Caia 9 Famiglia 9 overo della Parentela de fiioi 
Parenti, poifinoj e vagliano aliare j e porta- 
re le Armen e le Infegne de nxdemi Parenti ^ f^' 
fi ammcttino à tutti gl'atti legitimijOfficii^drit- 
ti , onori f e Dignità tanto £cclefiaflich<:> che 
Secolari come veramente legitimi 9 anzi ancora 
fiino refi Nobili > feli diloro Parenti faranna 

Nobi- 
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H>bili ; e poffino ) e debbano ^0(^re 9 tdiiii^ 

pofleflarfi in tutti glatti publici , c privati dclli 
medeiimi. Officii > Sfitti ^ . onori , e digni^i 4^ 
cui giudizialmente^ & eilfagiudi^jalnficnteufa** 
no j pofliedono , e godono li veri kgitimi) non 
oftantetjaalfivoglia legge> ^he proibiica > che U 
Naturali > Baftardi ^ Spurii) Erpofti , ìncefìuofi ) 
adulterini) evolgarmente chianiati Muli copue 
lativamente > ovcro di (giunti vamcnte, ò qualli- 
voglia altro generato > ò da generarli d'illecita i 
éicelerata copula non pofllno , overo debbano 
eflere legitimati ) eilcndovi Figlivoli naturali ^ 
clegitimi) ò fènza il con(èn(b 9 e volontà de^ 
Figlivoli naturali) overo Icgitimi > ò dè Parenti, 
ò de PadroQi de Feudi , e (pecialmente in Autb» 
quib, mod» nat. effe* fui per totum §> mturdts fi 
de Fo^udéfuer* contrav.interDom. ^ Agn. ggt» 
/• jubemus C de emancìp lihr. e fimili leggi , 
<)uali leggi , e ciafchuna di effe certamente^) 
eifutfliametite 9 c di ceru Noftra fcienza voglia^ 
ino fiino derogate . Ancor di più non oftaati ne 
cafi premeili ad alcune diipofizioni de contea- 
henti > & ultime volontà de Defonti > &c altre», 
i^ggi » Statuti de luoghi 9 ordini-, e confuetudi- 
Sìi, benché foÌferotali<9 cherìcercafleroiA que- 
ilo prefente Priyilcgip J^àrfi di eilì una (pcciale i 

M 8cin: 
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iii4iTÌÌtia ttifeftaiotie> Mn le quaK oftando, ^ 

vekndo oftare^ in quefta cafo preciiàmence con 
^ccrta Noftrafd0iza f e con kPkniria Poteftà 

Ceiàrca onninamente le deroghian[io > e voglia.- 

- Simtknente conlamedclimà Noftnt Impc' 
riale Autorità diamole concediamo all'Altezza^ 

gitimi Dircendenti mafchi unan^pia facoltà ^ 
còhltqtKile pofi;, e wgiia > e cnodabanteme 
poflano > ò vaglino conlèrmare > dare ^ & infti- 
tuffè Tiitony e Curatori > e per ^ufe iegkxmc 
ximoverli* 

£t ìft óltr^^adottar^ y & arrogare FigUvoIi » e 
farli, cofttCHÌrH, 8r ordinarli adottivi t &arro^ 
gati > Se emancipare li Figlinoli legitimati > à 
da Iegi€imarli> e gl'Adottivi ^ edadottSurfico*- 
cftituiti in qualfi voglia emancipazione di tucti^ c 
fiflgdK^ncQv^BftAeitttlit^ Oiovad^^^ ; - ' ' 
^ E clie pofla ? e poflino concedere à ehi lo ri* 
^'chiede il perdono dell età y mterporre i'aiìtorì'- 
lì > e Decreto in tutte le cofe. Ancora mano« 
niettere li fervi , e parimente interporre autorità 
'òDectero in qualuvogl la imnt^ìffioìietiitr^ 
per vendetta) ò fenza , e neiralienazioni de mi^ 

- Rori> è tténCàtàom ^aUww'à V 
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che pofla > e poillno difpcnfarc dairinfarqia 
gi'Infami tanto per legge > quanto di fatto > ò 
in ogn altro modo copulativamente , ò difgiun- 
tivamente contratta , cquefti reftituirli allar- 
ma , togliendo da elG ogni nota d'Infamia tan- 
to incorfa ^ quanto da incorrcrfi, così per l'avue- 
• aire fi reputino , « fi promovino come atti ^ &: 
idonei à tutti , e fingoli atti legitimi , e poffino, 
€ debbino eflerc riputati j e promoffi alli mede- 
fimi > fervato fempre l'ordine della legge . 

Ancor di più alla predetta Altezza del Du- 
ca di Sirmio, & idi Lui Figli, e Difcendenti 
mafchi > di Noftro moto , fcienxa, & Autorità , 
con le quali habbiamo il fopra conceflfo, concc- 
<liamo , che poffino > e vaglino creare , promo- 
movere , ordinare , coftituire > e fare Dottori 
di Teologia , di Legge , di Medicina , e Filofo- 
fia)eU Licenziati in qualfifia lecita facoltà farli 
Maeftri , Baccillicri , e Poeti Laureati : Nellaj 
xrreazione di qualfifia Dottore , debbano valerfi 
almeno di tré Eccellenti Dottori nella profeC- 
fione di quello è da crearfi j li quah efaminino 
■ il Dottorando, ò Licenziando, e à quello, che», 
troveranno idoneo , e comproveranno fuf- 
ficiente , con Imterpofizionc della fua Autorità 
( com è di coltume ) confcrifchino Tlnfegne-j 

Ma del 
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i3cl Dottorato > Licenziatura , Magifterio » Bac-; 
cfllimto ) e Laurea Poetica : £ certameoct^ 
que'tali da Voi Dottorati poflìno poi libera- 
mente 5 e vaglino in tutte le Citta » &c in qualfi. 
-doglia luogo &re » 6c eflibcdtarC' tatti gì' atti di 
• Dottore ^ di leggere , infcgnare > interpretare.^ > 
.ialir la Cathedra « e tutti gl'altri atti di Dottori » 
. Licenziati , Maeftri , e Baccillicn , e godere > c 
■prcyafcrfi di tutti, e fi ngoli Privilcgii». Prero- 
gative , EfcQtioni i Libertà > Gooccflioni , Or 
iMMri >Prceminenze > Éivori > Indulti , e Grazie ^ 
jcbe tatti gl'altri Dottori i Licenziati ^ e Maeftri, 
•Baccillicri , e Poeti Laureati, li quali nella Scuo- 
la f ov^o AGcad€mia9.& Univcaffitàdi Vienna^ 
di Parigi , di Pavia , di Pifa , di Colonia , d'In- 
gloftat , & in quallì voglia altra Scuola > ò Ac* 
cadciuia publica , e privilegiata promofH , ove^ 
ro ancora da Noi, ò dagl'Augufti Imperatori de: 
Romani > e Rèfimio infigniti, òìoqiialfivo-; 
jglia modo hanno ricevuto si fatte Infegne > go-: 
dono> ulano 1 e poffiedono in*qualfivogIia-j 
meniera per confuetudine 5 ò per legge . 

Più oltre all'Altezza del DHca di Sirmio > &c 
alli Figli del medefimo , e Difcendenti mafchi 
diamo una libera potcftà ^ c £icoltà , che poila^ 

ion$ 
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{onc > chic nè pregaflbro l'Iniègna > ò Arma con 
Corona Regia , ò fenia fecondo la convenienza 
delia qualità della Perfona ( il che vogliamo di- 
penda dall'Altezza del Ducadi Sirmio, edelli 
di Lui Diiccndenti ) > e li medeiimi renderli ca- 
paci tanto dell'Infuna 9 &Arma , quanto de 
Feudi ) purché nella Conccfllonc di caU Anne 
-$ aftengbino dal conferirli TAgtiila intiera mafr 
fimamente Imperiale > òpure le Arme prccife 
della Cafa di quallifìa Prencipc , Conce > £aro<^ 
ne > e Centirhaomo^ quali da efiì decorati delli 
Stemmi > ò d' Arme poUìnp alzare 9 portare i 
ìlfarè 9 e godere in qualfi vaglia luogo > e Terrai 
in tutti , e fingoh atti honcfti , e decenti, eneli* 

^flferefpediti all'Armate ) ne duelli > e qualiifia 
combattimento 9 nelle Bandiere , in Anelli , Si- 
gilli , lapidi iepolcrali , 6c io ogni fuppelletile 4 
loro arbitrio, con tutti 9 e fingoli Privilegi, drit« 
tiy e Grazie, quah tutti glaltri decorati delle 
Armo da Noi, e Noftri Predeceflbrì, e capaci di 

Feudi ufbno, e godono, echefiiao aJme/Hà 
quelle prerogative , alle quali quefii vengono 
Samefll, e ricevuti per conruetudine,ò per legge J 
Di poi per ornamento piiì infigne coahu» 
jfbpradctta NoAra Imperiale Autoriti conce» 
idiiCQO a g .vogliamo, c]ìe ne V^dtczi^ del Duca 

ili 
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cUStrmio^ etatàtìdituìFigli t c iDifceùikfìtt 

. legiciiiii dcUuno ^ e Taltro ktìo ^ ne li Miniftri ) 
Fàmiliarì > Domenici > ò Sudditi di JEifi > e le 
cofc di tutti lorojovcro de Beni mobilitò immo- 
bili ia ogni luogo cfiftenti di chi chi fia ) pedano 
chiamare 9 dtare) overo t rarfi in giudtsio al Tri^ 
bunak della noftra Curia Impcriale>di Kotweili 
ò di VtflefaUa> ò dì qualunque akraCuria> ore- 
ro di Provincie Ecclciìailica > ò Secolare > ò pur 
re à qualfivoglia altro Tribunale del Sagro Ror 
jnano Imperio per qualfivoglia caufa profana^ ò 
che quefta concerni le Perlone > ò Thonor e ^ ò 
la robba > e facoltà ; nè in alcuno di quefli mai 
fi debba 9 ò ii polla giudicare > iicncenziare, $ 
procedere contro la medefima Altezza del Du« 
ca 5 overo di Lui Eredi , e Difcendenti > ne con- 
tro la loro Vita > ò contro i loro Beni ; mà fe^ 
alcuno pretenda di compererfcli qualche azzio- 
ne ^ raggione^ ò quercia contro la Sua Dilez- 
xione> overo contro^i Sili ^ ò. alcuno ddUlfii- 
dettigli mcdcfimi non altro vc)che avanti di Noi> 
h degMn>peratorì de Romani > e Rè Noftri 
Succeffori vcnghino convenuti : Contro perQ 
li Minifiri » Familiari ) Domenici » Cltioti>e^ 
Sudditi dclli predettile contro la di loro vita rob^ 
hsLj e BciuV avanti li <ìiudici ordina rii^aUi quali 

per 
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per raggionc de fuol Beni , e delle Perlbnc fiin<f 
foggetti ) e non altrove , s appartenga di proce- 
dere ) convenire , & intentare contro di quelli T 
anione giudiziale • Al giudiziose cognizione.,, 
delle caule de quali ancora Tifteflc parti fi devo- 
no rimettere per qualunque Giudice da darfi ad 
iftanza della Sua Dilczzione , e delli fiioi fudet- 
ti: Se non quando forfè fi negaffc notoriamen- 
te di rendere ragione in detti luoghi fecondo le 
loro inftanze agl'Attori ^ che fupplicaflero il ri- 
medio della Giuftizia >overo mali rigiri , ò ap' 
poftatamcnte fi prolungafle la fpedizione della^ 
Giuftizia 9 nel qual cafo certamente fia libero à 
ciafcuno ,0 fia lecito di portare , e profeguire la 
fua ragione ne luoghi , e giudicaturejdove fi po- 
trà impetrare • Che le mai accadeflc contro la^ 
Noftra volontà e fudetta concefliione , che l^u» 
Dilczzione dell'Altezza del Duca di Sirmio, e 
li fuoi Difcendenti in perpetuo , e li di loro Mi- 
niftri 5 Domeftici ^ ò. Familiari , ò le loro robbe, 
e Beni in tutto ^ ò in parte fbffero convenuti > 
citati , ò tratti in Giudizio d'alcuna Curia , ove- 
ro Provincia Ecclefiaftica > ò Secolare di Ro- 
twciU ò di Veftfalia , ò avanti qualunque altro 
Tribunale , ò che contro Ja Sua Dilczzione , e 
lifudetti j e contro le di loro Perfonc ^ robba , e 

Beni 
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Beni s'intenraiflé qualche auione ^ ò qiievelà > fi 

procederle 9 fi fentcnz.iane) fi giudicafie , fi ìqu 
ma(& Decreto % ò atto alcuno con qualfiiia pre« 
tefto , ò colore : Noi da hora per all'hora di 
^joftra fcieoza 9 e con TAutorita premeva dir 
chiaramo^e decrecianrio^che tutto ciò,e qualfivo- 
glia cofa talmente intentata » ogni proceiTo % 
giudicatura lèguita > Sentenza 9 Decreto 9 & at^ 
to 9 che fofie flato Atto 9 che fia tutto contrarìot 
irrito 9 fcafiato 9 e vano 9 c di ninna ferza 9 
-lore 5 e momento , cosi che aUi tratti in tal gui-i 
la in- Giudizio 9 e dtatinon poOa inquaifivor: 
glia modo 9 ne vaglia 9 e debba arrecare ver un^ 
idanno 9 e pregiudizio • 

In oltre all'Altezza del Duca del Sirmìo 9 iSt 
allìfiioi Difccndenti ininfimtodiamo9 e con^^ 
cediamo ancora quefta infigne prerogativa 9 e 
grazia 9 che fc quando accada nel Noftio Sagro 
Romano Imperio 9 ncUi Noftri Regni 9 e Pro- 
vincie Ereditarie 9 che la Sua Dilezzione 9 e li 
fuoi Difcendenti fàbrichino da fondam»ti 9 e 
tnunifcbino Fortezze 9 ò Rocche 9.0 vera* 
mente , che rifabrichino le rovinate 9 come 
ancora li già £ibricati CafiellÌ9 Rocche f ViUagr 
gi 9 Luoghi , Pófleflioni 9 Signorie 9 Terre 9 Ca« 

fé 9 ed babitazioni libere | ViU^ i ^ realmente^ 

li 
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* 

H po(fedeff:r6 $ è <f(m qualunque alòromòcld 9 Ci 

titolo giufto I c legitimo acquiftaflcro Vafialli % 
e Servi fenza alcun impedimento > c remota^ 
qualGfia contradizionc , poflino , e vaglino li- 
beramente poifedere ) godere > & ufarc , &c haver 
libero Domìnio delle medefimc Rocche 9 Cair 
fieUi > Villaggi , Luoghi > Poffcflioni, Signorie « 
Terre » Ville 9 Cà& ) halnuzioai > Gente tibe«i 
ra ) V*ÌlaUi > ò Servi 9 e di più ò confcrvarc ì 
detti Luoghi i loro Nomi antichi t ò abolirli % 
mutarli 5 & imporli nuovi nomi 9 e per fua fcn- 
€enia> ed arbitrio fuo dalli mcdcfimi a0ui{ierli 
h denominazione» 

Et in quanto circa li predetti Caftelli 9 Vil- 
laggi 9 e Luoghi 9 ò coftrutd overaia altro mo- 
do Icgitimamentc acquiftari 9 affinchè maggior- 
mente 9 e ièmpre più fi rendano riguardevoli i* 
Altezza del Duca del Sirmio, e li di Lui Difcen*» 
denti con la predetu Noftra Plenaria Potef)J| 
Cefarca 9 e Regia 9 8c in ogni miglior modo 1 
con cui ciò poila 9 e debba farfi con ognimag^ 
gìor efficacia f diamo 9 e concediamo ad eifi 9 
ed alli fudetti un ampia facoltà fopra la Caccia^ 
ne la Pefca d'imporre nuovi Tributi 9 Dazii 9 
Gabelle 9 dicoftituire le Fiere annuali 9 e pet 
Mnane 9 di erigere Orarie 9 £c Alberghi pu«« 
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blici Y.con £iCol$à di cfiuie li Vini 9 de ogn'aicrd 
forte di bevande > di fabricar Molini y riceverci; 
Banditi y die£b:citare ii xsyero> e aù&o Imperio» 
di conicrire > c ricevere Fetidi , e tutti gl altri 
Privilegii > che ufano y e godono tutti glaltri 
Duchi » e Prendpi ne* loi^ CàAelli j Villaggi > 
Terre > Ville > c Signorie per raggione di legge > 
ò per Privilegio : Cosi BSi poflSina > e vaglino 
prevalerd della medeiima facoltà, ufàrla goder<» 
b 9 npn altrimcnte 9 che ic di tutti > e iingoli 
d^tti Privilegii folfe fìtta nella prefeite Goncelr 
iion^ una fpeciale > &c individua menzione > ial» 
ve però Tempre le ragioni del Sagro Imperio > e 
di tutti gl'altri inparticolare * 

Medcfimamente all'Altezza del Duca del 
Sirraio ^e alli fuoi Difcendenti diamo > e conce- 
diamo piena facoltà > e licenia) che £iib > e tutta^ 
la Tua Famiglia tanto in Cafa > che viaggiando, 
in tu^te le Keg,ùim > Provincie > Cittì ^CàAcUi%: 
Villaggi ) & io «Itti gl altri luoghi foggetti ini- 
mediata y c mediatamente à Noi > & al Sagro 
Romano Imperio po0a » e vaglia.» poilino me* 
defiraamente y e vaglino Uberamente portare-, y 
ed havcr feco armi di qualii voglia iort^ tanto 
4iienfive) che òficnfive) dbe convenghitaoal 
Nobil' Huomo > e icnsualcun im|^ncnto pu., 

loro 
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lóro decoro > (icureua , c bifogno • 

Parimente havendo Noi ricevuto ^ ed affun- 
to fotto la Noftra ClicntcJa j difcfa j Protcziio- 
ne ) e iàlva Guardia > c fbtto quella del Sacro 
Romano Imperio la fpeflb nominata Altezza-» 
del Duca di Sirmio 9 c li fuoi Difcendenti con^ 
tutta la loro Famiglia > e con tutti li loro Beni > 
Poffeffloni 5 Cafe > Poderi , Campi ^ Vigne-, > 
Orti , e tutte le cofc > quali poffiedono prefen- 
tcmcnte ncirimpcrio , ne' Regni > e Provincie 
Noftrc , e per l'avvenire legitimamentc acqui- 
fteranno . Volendo > & ordinando , che fiino , 
debbancflcre, e venghino riconofciuti afficmc 
con le Perfone , Beni j c tutte le colè fotto que- 
lla fpeciale Protezzione , e falva Guardia della 
INoftra Aquila Imperiale in perpetuo, falvi» 
protetti j eficuri da ogni gravame , & opprel- 
fione 5 c che in avvenire pofllno eflcre in poflcf- 
fo, e godere di tutte 5 e fingole Immunità 5 Gra- 
zie , e Prerogative , delle quali ufàno, fruifco- 
no > fono in poflcflb , e godono di ragione 5 ò 
per confuetudine tutti gl'altri > che fono cofti- 
tuiti fotto la falva Guardia > e Protezzionc No- 
ftra ) e del Sagro Romano Imperio . Et affin- 
chè certamente , e notoriamente cofti à tutti di 
quefta Noftra Protezzione > difefa > Salva Guarr 

N'^ 2r dia, 
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dia) e detSagro Romano Impeilo^cimcedfamo^ 
e doniamo alla medefima Altezza del Duca di 
« Siraiio ) (8c allì di jLui £redi una jilenaria £icot* 
tà 1 autorità 9 e licenza , che ogni volta» che ba^ 
. vmnno bìibgno %ò vorranno % poflipo > e vor 
glino nelle dette fue Cafc , poderi > Fondi > Or- 
ti 9 Beni y € Po0eilioni affiggere > & alzare T 
Aquik Nofira Imperiale afficmc con le Nofire 
Jnfegne^ e dei Sagro Romano Imperio 9 c degi^ 
jdtri Noftri Regni unitamente y h in paste ia^ 
leftimonianza > e fegno di quefta tale iàlva.» 
Guardia xSc ogni volta che li piacdb col dovw-^ 
to onore , e riverenza levarle iciiu alciui ofi^ 
jcolo y c contradizzione 

Ancora alk Dilazione dell' Altezza del 
jpuca di Sirmio » e fuoi Eredi come ibpra dia* 
ino y e concediamo quefia &coltà > che di qUaL- 
fivoglia originale) Privilegii> Iflromenti , Se 
jaltn letterali documenti > & atù ciainiiieti ad in^f 
titolarfi con qualfifianome pofllno&me unO) òr 
più tranfunti > e li medeiimi autenticare! e lo» 
gal izure col fuo Sigillo impreflb 9 9t . appelo > 
ualle quali Scritture , e tranfunti come£bpralo» 
galizzati 9 &: autenticati £e li debba preftace:^ 
piena > ed indubitata Fede tanto in giudizio 9 

«^cfi^dgLudigsljfq^ Xcjv» 
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come che li proprii originali , ò Tranfunti de^ 
medclimi foflero legalizzali 9 ò autenticati dsu, 
alcun Elettore del Sagro Romano Imperio ) 
Prencipe > ò Prelato^ ò degl'altri Provinciali del 
medefimo Imperio • 

Mà perche ancor più copiofamcntc TAitez- 
za del Duca di Sirmio fperimenti la propenfìo- 
ne del Noftro Animo benigno > con l'Autorità 
Noika Imperiale > e Regia fcientemcnte > c de« 
liberatamcnte al medcfìmo > e fuoi legirimi Dì- 
icendenti in infinito habbiamo donato > e con^, 
ceffo quefta grazia > facoltà , e poteftà, e col tcr 
nore di quefta Nofira Bolla concediamo > e do- 
niamo ) che fe quando pareffe , e foHe commo* 
do ad Elfi di ftarc> ed habitare in qualche Città) 
p Villaggio tanto del Sagro Romano Imperio , 
quanto deglaltri Regni , ò Soggetto alla Giu- 
rifdiziione de Noftri Dominii, che l'Altezza^ 
del Duca di Sirmio , e li di Lui Difcendeoti > 
tutti li loro Domenici , e Familiari in quella^ 
Città 9 ò Villagio > òi ancora in tutti gl'altri 
Luoghi > Terre > c Città per il Sagro Romana 
Imperio , ancor per l'Italia ^ c per i Regni x 
Provincie Nofire Ereditarie fi reputino ) fiino y 
e dcbban' eflcre affoluti 5 liberi > de onninamen-r 
imfloy^iù y $c efcnti da qualunque pefo y donar 
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tivi ) impofìzionl reali' > peribnali » noBBC^ oìàié 
nàrìe) e fira(»rdfliarìe s'imponghìno da chi fi Ciaì 
ò fi coftumino da cfigerfi > e quello che le ha- 
veràimpofte » òefigerà luibbiaritx>lodlquaUÌ!» 
•voglia Dignità > Autorità >e Potefià > ed anco* 
ra fia » e debba cflcre libero » immune 9 ed cCen^ 
te come fopra da tutte le efaizioni di Tributo > 
di Cuftodia » di Guardie deSoidat2>e dalle Ga« 
belle , Datii , impoftc , e dal pcfo d'alloggiar 
Soldati) e dafimilicofe) che è di Noi 9 e de. 
Noftri Credi 9 e Succeflbri Imperatori de Ro« 



mani ^ e Rè> e degl'Elettori 9 ed altri Prcncipi 
delia Famiglia » overo de MiniAri della Nofira 
Corte , e di qualfi voglia altro pcfo > e gra vame9 
così che non lìino tenuti in verun modo ad al* 
cuna coia delle predétte 9 nè le medefime cofe 
dalli fudetti 9 come fopra in alcuna maniera., 9 
ò forma poilino efigerfi 9 iè forfi non hwetkro 
comprato) overo in qualfifia titolo acquifteraa-» 
no PoiTeifioni 9 ^ Beni Urbani 9 ò Ovili^ qua* 
iifiino di già aggravati delli péfi Urbani , cha 
fiino obliai à rendere 9 cpa^^c li dritti eoiH 
fucti. 

A* quefte Conccffioni aggiongiamo,chealk 
lua Dilezzione^c (boi Eredi ùz^ debba efiere li« 
l2cro ia dc^t^ Qttà;è Viiiam d'cairarc9& bava: 

luogo 
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luogo nelle loro Affcmtice > Diete 5 e Raunanze 
del Publico fra li Senatori Nobili , Magiftrati , 
c Congrefli deglaltri oncfti Cittadini, e di efcn- 
tarfi à loro piacere dalle medcfime Città 5 e loro 
Tcrritorii ^ e Giurifdizioni 5 e di nuovo partirfì, 
e andar via ^ e portarii altrove con tutte le cofe 
loro > e Tuoi Bcnifenza alcuna xnoleilia ò im% 
pedimcnto ^ e fenza pagar alcun Tributo ^ ò 
Confo nellandarvi ^ ò partirti ^ ò fìa in danari 
contanti 5 ò di cofe mobili , 8>c immobili, e Be* 
ni > e rendite loro di qualfivoglia forte 5 &c iru» 
qualfifia luogo cfiftcnti> overo, fedi nuovo pia- 
cefTe loro ritornare nclli medefimi Luoghi, da^ 
donde partirno , &c ivi nuovamente ftabilire la 
loro Cafa , ed habitazione , poflino , e vaglino 
come prima cflcre nondimeno ancora in poflcC- 
fo, e godere medefimamente il detto Privilegio 
d'immunità , Òc cfenzione • 

£ per comprovare ancor di più all'Altezza-* 
del Duca di Sirmio la Noftra propenfione , 
benigna volontà con qualche altra teftimonian- 
za più evidente 9 diamo ^ e concediamo allo 
Stcflb , & alli fuoi Difccndenti > che pofla , 
vaglia 5 poflino , e vaglino ogn'anno fci Pcrfo- 
ne nate di legitimo Matrimonio , ignobili, qua- 
li vcnghino raccommandati dalla propria-* 

Virtù 
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iVìnà 9 e meriti 9 con là l^lofba A worH 

DeiU nobilitarli 9 e frà li Noftri Nobili 9 e del Sa-^ 
grò Imperio crearli 9 e £u:lÌ9 ordinarli 9 co&i*' 
Cuirli 9 &c infignirli col Nome 9 ordine 9 e grado9 
e ù&ì 9 e titoli di Nobiltà 9 e di più aggiungerle 
qualche Inlegna con leArmi della fua Famìglia9 
per la quale cofti 9 che acquiftorno la vera No-* 
biltà • Quali in tal guifii creati 9 &td9 e coftitut* 
ti NobilÌ9 come fopra 9 per TAlteiza dei Duca^ 
diSirimo9 cperidiLuiDifcendcnti legitimi^ 
fiino 9 e debban effere reputati 9 chiamati 9 in« 
fcritti 9 e nominati per tali veramente Nobili da 
tutti 9 e fingoli di qualfivoglia condizione , pre- 
cmineiiza9StatP9 e Dignità in ogni luogo 9 
(Terra in qualunque Giudizio 9 & eftragiudizial«- 
mente 9 in tuttelecofc Spirituali 9 e Tempora- 
li 9 Ecdefiaftiche 9 ePro&ne9 ancorché £>fibt> 
tali 5 delle quali nel preftnte Noftro Diploma-i 
giufiamente ic ne doye& £àxc una ipecialc^ 
menzioife 9 coisf che in tutt09 e per tutto in qual- 
fivoglia atto 9 negozii 9 ed e0ercizii poiiino 9 
vaglino 9 e debUno ulàre 9 poiTedere 9 e godere 
degrhonori 9 e Dignità 9 Officii 9 e ricompenfe 9 
preeminenze 9 libotà 9 Privilegi! 9 Grazie 9 & 
Indulti 9 di cui tutti glaltri Nobili Noftri 9 ei^ 

del Sagro Komano Imperio 1 di tutti gl'altri 

Luo* 
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luoghi ) c Terre ufanò^ e godono y icà qucU^ 

prerogative medefime (bno admefli in qualfi-» 
voglia modo per conTuetudine « ò ragion di 
Legge. 

Mà ìmperoche afTaifllmi ingenui novelli 
Guerrieri di diverfefuniglie nel Sagro Roma? 
no Imperio yòcin Italia j e altrove vanno alla^ 
Guerrà fotfo provemifimi Condottieri d'£i2èr« 
citi ) Luogoteneiui > e Colennelli Generali per 
Terra > e Mare y ci fembra ben degno, che queli- 
ti > che da novelli fi refero huonuni iègnalati % 
venghino afcritti nelli Falli dell'ordine Cavalle- 
fcfco) per tanto airAlteua dei Duca diSnw 
mio , d>c alli Mafchi legitimì Diicendenti dcila^ 
iua Dtlez2ionc diamo la ùcoìxàj^ Poceièà 
4i &TC à Nome Noftro , coftitnire , e creare^ 
fei Guerrieri ogn'anno , overo Cavalieri > & iar 
fignirli della Dignità del Cavalierato 9 e confe- 
rirli fecondo il coAumc le Infègne Militari » 
con eik cradecOTarU ^ quaU Guerrièri j o?ero 
Cavalieri da Effo Duca > e dalli Tuoi corae fopra» 
creati habbino piena poteftà di ufàre le Pennac- 
c^iiere^ vefU^CoUari) ò Collane d'oro'y tenere 
i\ luogo ) e preeminenza dell'ordine Equeftre ^ 
e da per tutto effercitare tutti gl'atti Cavalleref- 
chi > U habbino ti^tti > e fìngoh dritti » Privile- 

O gM» 
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gii 9 efenzioiii , Icooiunita , e Prerogative > qiu^ 
U uiàiio gl'alth Guerrieit >e Gamltcri ^ òin vo- 
ce > o di Noflu mano ixEoiediatamente; creati 
e decorati di tali DigQÌdi> non oftanti > c partK 
colarmcntc /. i . CSK a. r<?r. f C. eft.Got, 
ffamatifUk^iJ^nc^\>iQ. perà d>cifi> ò 4a^ 
cia£:ufl0 di e£Q i{ giuramento in quefto modo > 
che fieguc i cioè % che iaxanno à Noi , 5c al Sa- 
gro ftraaii^Iniffirby 6^ alU Suoceilòri 
legitinù in ^ualiìvQglia Luogo > e Terra p chc^ 
iraQ^òpemaMadoà^uatunque Dignità) e4 
Ordine quant'eflcrll voglia maggiore > fcmpre^ 
I^eli yoc mai iaraimo in cQakgjÌp% trattato 9 9 
parùBìcipafieione » dove fi tratti y e ri^ndi iru 
danno , e pericola Noibro^ e del Sagro Ini-» 
perioRoinano$ amt più ix»fioc<m i(»i2»> 0Ì 
in ogi^i maniera poiUbile divertiranno U iudet'^ 
li danm >^idcuìnicfici > ma die dilc^dflr^nao) t 

proteggeranno da quelpuiuo, cheliiàranno 
OftfidgI'Orfani,e PupiUi^le Vcdove,e ^atl^ i'aJfir^ 
pcrfoneinìfcrabili^c k Chiefe lefe, Se oppre&« 
' Similmente all'Altezza del Duca diSirmio » 
iiC alti fuot D à fi t ii A e ti » ì4»iiM ài proprio mèi 
: • ^ jtQ^ienz.a> e Poteftà, con le quali per avanti die-r 
dimot ccooceflimo iii^PkiiariaP<»i^d> 
iftcoltà ) (ji come ancora pej: il pr^iientQ Diploaia 

diamo 
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diamo , c concediamo , che à Noftro Nome , c 
in luogo , e vece Noftra'poffino , e vaglino fa- 
re, e creare ogn*anno altretanti > cioè fei Conti 
ordinari! del Sagro Laterancnfc Palazzo , e del- 
li Noftra Corte Ccfarea , e del Conciftoro Im- 
periale y li quali habbino la medefima facoltà , 
c potefU y cioè di creare Notari , e legitimarc 
Baftardi, delle quali quefti tali Conti hanno 
fcmpre coftumato di ufare ^ e pofllno , e deb bi* 
no prcvalcrfi dell altre Grazie ,Privilégii , cfen- 
zioni , ed honori , di cui tali Conti Palatini fat- 
ti , e creati da Noi godono , ne fono in poficflb ^ 
c coftumano per confuctudine y ò per Legge . 

Doppo , che dunque , come già di fopra fi è 
accennato fecondo la facoltà concefla all'Altez-^ 
ladel Duca di Sirmio^ & a fuoi-Difcendcnti io 
infinito , haveranno realmente fatti acquifti per 
compra. Eredità, ò per altro giufto titolo di 
pofleflfo , ò d'acquifto,ufino, e poflledino li 
medefimi col pieno dritto di Dominio , e niflu-* 
no, fia di qualfivoglia condizione, ftato, ed 
eminenza , ardifca di moleftare , ò inventare 
oftacolo ò d' impofizioni , ò di contribuzioni, ò 
con ritrovare qualfiv-oglia altro vocabulo d'elr 
làzzioni in niffuno qualfifia tempo , ò fotto co^ 
lore dimandarli ordinarli ^ ò eftraordinarii par 

i . O z gamen* 
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igamom'* KnftóJté però vogliamo > die 
niun modo reAi derogato agl'àntichi dritti> e d' 
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ed agl'altri legitimi dritti acquiftati y ma che 
4|ueUianttdiì (>e£i affii^alk rabba rcftiao mcier 
ji, ed allibati fcfiM pregiudizio del Terzo. 

E mentre T Altezza dei Duca di Sirmio^ eli 
di Lui legitimi Difceiidentibidoneérnieiut ac^ui* 
Aeramio Bcni>overa Territorj>e Terre per ^ual- 
iifia cohcratta d'ogniitute^ò di uòme^mpra ò 
-con ogn'altr a contratto atto alla traflazione del 
]>oiiiioio • Ancor quefta Iniìgne Prerogativa al 
!Mede{ìmo^ &c àUt SoUi con rÀut^rità di fopra^ 
idctu doniamo y e benàgnaaiciHe concediamo 
tutto ciò) che farà ftato reeràlto % ed occupata , 
col prevalerti de dritti della vicinanza > ò per 
ragióne di Parentda> non pai&no fender Vani i 
ò refcindere y & anniWlare li Dominii ben traf- 
leritiinEifi; MàcheriftelTa Altezza del Du^ 
(taìdifiifniiO) 0€ottì4t di Lui^Diicendenti féUA 
attendere l'altrui pretenfione del "^us congrua i 
tfMÙingeimakdctco ProtimiÌM5,fiinOf eli 
Jaicino ficuri > liberi > e fenza alcun difturbò 
neUePo&i&oni^. e Dominii loro ^^^tti^MCi.».c 
comprati. PerilconiMrio & dagrAatecttfori 
della msdefima iUtetta.4(i;l | eioro Pq.* 
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fieri' fbffc fiaioper H |iaflato àiiaiato qualche 

cofa de £cni già rpettanti al detto Ducato ) ò 
per l'avvenire fi aiicnaifero 9 diamo t concedi»- . 
nio , c doniamo fopra tutti li predetti Beni al 
Duca , e Tuoi Difcendenti per ricuperar li me-* 
defimi legitimamenfe la ragione) e dritto genti- 
lizio per la recuperazionc di tutti , e (Ingoli £e« 
mi Sublato^etoltoogn'ufodipoficib^equai* 
fifia prcfcrixzione in tal modo, che non poflino 
mai fervire d'alcvin oilacolo > e d'impedimento 
ad Effi nel ricuperare^ e ripetere tutte le robbe^ 
fudctte. : ^ 

• : Aocoriftdtre vogliamo 9 che da Noi de^ 

mentcmente fia proveduto in qucfto airAlte^* 
aui^delDfiCjkdyLScro^j^ .^ legitìmi Dilcea^ 
denti , che pollìtió qùalftvoglia contratto fper- 
tante ad Eilb > ed alli iudetti > jò.in qual (ifìa mo^ 
do ofinteli reftrii)g6re 6à ii termini dcH'lEqui- 
tà ) acciò le.ufure rcafnbievolmente pattcgiatc ) 
e ftipulatènoo efcbinO fiiori df mifiira 9 emodo 
legitimo detSagro Romano Imperio ) ed inte^* 
rcfle limitato> con le revocazioni delmedefimoi 
cioè del lucro ce0ant6 ^ € danno: cjmergente , 
tutto ciò> che eccede Ip i|fu]$idi cinque oiiQe> fi^ 
hf o ghui(dizioii^l|voestl^ii nHQerlo per fe^ 
ripetere il già pa^to ? r , 
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In oltre airAltemidd Diiafib Sirmio, 

fiioi Icgitimi Difccndenti Noi li diedimo,c con- 
ccdefimoquefta graw Angolare > e liUrià» e 
con VAutorità Cefarca 5 chcufiamo, econ-kjj 
Plenaria P^itcAà «IcUa oiodelima in vigore dei 
prefcnte Diploma diamo > c coacedìonao^ che 
per ravucnire tutti ,c fingoli Feudi > e Sub feudi 
Nobili, econvementt all'OJMliiic Cavalerefco 
tanto Ecclcfiafticbi, quanto Secolari,comprcfi , 
& appellati -fotte qual&wglia nome y ni^uno 
onninamenre eccettuato > die da Noi> c dai 
Notoo Sagro Romano Imperio , e da alta ik^ 
qui avanti , e ne tempi ébtiittiaaéwima ottenu- 
to > comprato i ò in qBalfifiaa|tro modo bave- 
nniìo acquiftato ciMcBmkfwàduyì ^poffino i 
e vaglino concederliS^-òd^ttlt iPeifo«e':BiKlw» 
fiatteheyeSeoolalriii^ Feudi rC^bldidi^c^da^ 
tutti quelli Va(raffiricfeic4»it<^^ -^^ 
e giuramcoto di fedeltà > e li VaiTailiicnsa yoi 
hma cònlmdiBajMtoS 4àfi^^ ^ 
ricevere tali Feudi dall'Altezza del l>fcca^ edaU 
fa d^ iiii Diicpodètiti r a ibpra dkffutàLùitìQL 
obligat i preftarli li felilif^amdiWWlniitatSi* ' 
giioreVe Sigfiòridiri^td: Che ièlt VafTaliioiDil 
haveranno preftatèià^Wlij^o^hi^ 
ramcnti , c li folTcro in ciò onpiifti^ ò baveran» 

' on 
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poiccfPMÌ4hriri|0»r£i^,9 da qu/el pomo refill 

no privati 7 c Ipogliati dd dritto Feudale , e V 
Altezza del Duca > e ii di Lu^ I^ifcendenticoaìe 
Padroni de Feudi entrino-in pofleiTo di tali Be- 
ni Feudali ia AUgiuneuto « e aiigUorazione del;f 
raii»€Ìue|>erikien2fit cSent y wiirìrenghino per 
fc li mcdeftw Beni come proprii , ò à fuo piace- 
DCi) liberi^ > ic arbitrio babi>ino lalicepza > c 
facoltà di coocederli ad altri : Se quando mai 
qiicfta .NoAr4 facoltà, e dazia fatta Ipra 
foSc coQtxma ad akane kggi £ccle(ìafiicfae , e. 
Secolari 9 ò alle leggi commuj^ ) e Feudali r alle ' 
Coftiniyiini» Scattati» libeità > overo conTueitur 
dini > ò fi poteflcro Ipiegare contrarie a tutte le 
Ì0|;^g^t;(<^ all^ 
cooioetudim^ e leggi lbbilite(che i 1 Padrone del 
feudo li fuoi Beni allodiali > e proprii fen;u i^l 
cootaoi» del PadrooeFaidale non pofiìno tras« 
Ibrire io ^lu:e Per ione di condizione) e flato in«. 
ieriore» ìc accadendo ul cafo» U VajQaUi npii Gi^ 

no obligati accettare li Feudi dal Padrone di 
coadizione piiì inferiore -di quella ila J^Ato il 
jmmo Padrone ) : Noi con vera fdeoza onnt« 
namente deroghiamo> e vogliamo fia derogato^ 
iupplendotttCtt ^efiugoU'dìi&t^ fiinofii qualfi-» 
^vogUa forte > fih? pgtr^Wip . ^^Pi>arif c ^ òritroj- 

yarH 
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yarfì • Ordinando > Volendo > e Decretando i 
che contro il ccaorc delle cofc premere niente 
onninamente > ein qualfivoglia modo fi po(ùu> 
inai penfdre ^ fpiegarc > ò proferire^ ed interpre- 
uire ) ò fi debba ammeaere i e dò per la Ple- 
naria Noftra Poteftà Cefarca>Rcgia>8c Arcidu- 
€ale)& in Virtù delle preiènti ConceiEoni • AlU 
quali medcfiina Aheiu del Duca 9 e iùoi le- 
gitimì Difccndeim diamo ancora quella ipecia- 
lefiicoltà^ con la quale vacancto permorte > 
' altrimentc nel Sagro Romano Imperio ) ò nell' 
Italia qualche Ducato , Principato 9 Comitato ^ 
ò altra Signoria : (Se Noi per Noi quel Duca- 
cato 9 Principato» Comitato ^ ò Dominio non^ 
voleilìmo ritenere 9 ne li Noftri Succefibri 9 ed 
. il Sagro Romano Imperio 9 e l'AuguUa Noftra 
Cafii9 e li Parenti» e Cognati della nqiedefinuu 
non lo volcffero per se ritenere,© non lo preten- 
delTero 9 nè vi fo&ro aiuti Succefibci 9 ò ksiti- 
mi Pretendenti ) nel comprare 9 ed iiaver talc^ 
Ducato 9 Principato 9 Comitato ) ò Dominio 
poflino^ e debito ejflere preferiti TAltaza del 
Duca di SirmiO) e li di Lui legitinai Difcen» 
denti* ' ' 
' In oltre all' Alteua del Duca di Sirmio 9 p 
di lui Difceudeati ancor qucAft-Ciiazia bab^ia^ 

mo 
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mo coolerito^clìè alli medefimi dementànente 
hskitìsaào «kno donato tutti 9 « iingoli firai 
tanto Feudali) quanto AUodialitC profxii fituati 
ne i loro Ducati >Prìiidpatì>SgnQric,t DoitiH 
nii ) Territorii > c Ginrisdaiom > e tutti li Beni 
ridotti ^ e cadu|iin Notkaftotcftà •> e de N-oM 
SuccelTori^ òpermòrfiEf; Àiper delitto > ò per 
coipmefiafdloniadi quelli^-cfaeocci^orno 
pofli^<ÉàflMÉ£ittifieiii fÀ £tttÌ€os2aduc^ le 
ta qualfi voglia altro modo , ò per giufta condn 
noMfùnm per dichiafati fianditii xmto per 
akf a Cauia- per ragione di Giufb'z.ia > ò pec 
confuetudine amica devoluti alNoftipFitco^ 
Così li doniamo 9 e li concediamo in vigore^ 
della preicnte BoUa con la Plenaria > CeiàtcaMi 
Regia 9 & Arciducale Noftra Poteftà ub pimi 
dritto 9 e faccki^ cIk poflko mai darli > ò per 
raggionedilegge^ overo per Gratiat Noi.^ eli 
Noftri Poftcri air Altetza del Duca ^ efuoi Di- 
Iccndenti: Volendo, de ordiiimdo » che l'Ai* 
tezza del Duca 9 e Tuoi Pofterì occupino $ è poìP* 
fcghino qucfti tali Beni commeffi, e confidati . 
à Nome Noftro» e de Noftri Succeflori^ e li con^ 
verrino in miglioramento de Tuoi Feudali, ò 
Allodiali con i Feudi iècoodo le ragioni Feuda«> 
li : Ma in circa alli Albdiali poiEino > e vaglino; 
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Còme de poprii altri loro EenfdifpornC) gover- 
Oflli > ed approÉitaricne : £ ciò knu oftacolo t 
éftua venma OQÉaiuiizu^^ 
Ari Succcffori . ? • :: 
iitltiÌNQl»^ di Sìrmioan. 

cofa particolare libertà y c graiia denicQ'^ 
ttptefiCcKKMiGediatiioJ^ thoEflb >c li Tuoi Eredi f 
e Difcendcnti legitimi nelli Tuoi Caftclli > Koc^ 
che 9 Pi^S:flioiia > e Dominii fin dove s^ftendo* 
no il loro diftrctto ^ e là Giurifdiuone con le^ 
Cafey Orti> Poderi > e le altre pertinenze) 
tutta ci^' che di prdèntepoflìedono) ò per l'av* 
ktnire otteranno con giufto titolo poflino go* 
dere^ fi feMrfr ifrpòfleffo deldritto-deirAfib ) 9 
• tutti > e fingoli homicidi y e firaili non ficurc* 
Pieribne ) e delinquenti ( eccettuati U publici La« . 
droni ) nelli predetti Caftelli > Terre > e Domi- 
aii > .Si altre Cafe > c Ville iìcuramcntc poiTino 
é&Acbirvì^e che tali Homiddiie Perfime Grimi'» 
tiali poflìno per un^annO)ed un giorno ivi traete- 
Ber fiy & utàtCy ttkse in poficiTo > e godere d^ogni 
libertà) ne in detti luoghi giuridica>nè fenza giù* 
lidicaaiente da yialfifig^;nore poifino eflere^ 
catturati) ne d'indi debbino elTer'eftratti à forza : 
Mà però)fe dopopalTato il tempo piefcrirto d* 
Wanilo >.ed*un giorno^alcuno coptro la tale > q 
' tali 
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tali Perfonc contumaci defidcraflfc per via di 
Giuftiiia procedere > & agire, la fpeflb nomina- 
ta Altezza del Duca , c li di Lui Difcendcnti co- 
me fopra faranno obligati , ò fpontaneamentc* 
fubito amminiftrarc Giuftizia , overo confegna- 
re li Delinquenti à quella Giurildizione , e Ter- 
ritorio , in cui farà flato fatto il delitto , fegnate 
però le lettere condizionali > che la detta confc- 
gna non debba mai rìvoltarfi in pregiudizio del- 
l'uno , ò dell'altro , &,in cafo,con l'obligo di ri- 
confcgnarlo. Volendo , ed ordinando , che al- 
l'Altezza del Duca di Sirmio , c fuoi legitimi 
Difcendcnti la detenzione di fimili PerfoncL.» > 
doppo che faranno fiate mandate via dalli fuoi 
Territorii , non debba inferire onninamcatc^ 
alcun detrimento , ò danno . 

Ancora all'Altezza del Duca di Sirmio, &: 
alli fuoi Difcendcnti doniamo, e concediamo 
quefta fpecialc Grazia , c facoltà ,. che ,fc mai 
qualche volta accaderà , che ne i loro Ducati , 
Prenci pati , Territorii , Dominii , 5c altri luo- 
ghi fpcttanti ad Eflì fi fcuoprino Miniere d'oro, 
ò d'argento, ò di rame , ò di piombo , ò di falc , 
ò d'altro MetalIo,di tali Miniere, con tutti i Me- 
talli in perpetuo , c liberamente pofllno > c-» 
vaglino havernc il polTeifo, fciferne Padroni, c 
: : . . . . . , P % ^ ^ godcrr . 



gocforie^ò ElK tfteffi > 6 pvdcn eiiirie Vcott^ 

ttiùe> U ordinare per le mcdefìmc Statua e 
Leggi nnveoieiitivc giufte y £ corne i di ragio<» 
ne legale ^ e di confuctudinc^ godino delle ftcllc 
' Itti moM ritiro vate > e coltivate > che rendono Vq*- 
9o 9 Inargento 9 il came 9 ed ogn'akca Metallo vC^ 
éi tutti li drittidi cpaliìvogUa ibrte> deiriminu^^ . 
aiti y Giuriidistoni > S:auty deciine > e degl altri 
emolumenti , £ècondo le leggi , e le confuetudt- 
fiidcUe Mioi«iiCr.& aifiemc pdffino liberamente 
itnpadronirfi y e vaglino impofleflarfi., egodc- 
scìc detie . lidiniere con tattile iingoli prò* 
prii Feudi ^e Beni allibali 9. mobili^) &immo* 
' bili fenza alcuna riferva li cj^iali T Altezza, del ^ 
Duca, -di SiiniO'^ e fuoi Diicendenti in tutte k- 
iiie Poflcffioni 5 Dominii ^.Tcrritorii > e Ville,. 
<he di pitfénte hanno >.0veso per L'a^ vanire: 
acquifteranno per la morte 9 delitto , òconi- 
mdlb di que' tali > che occupane Beni di tal na- 
tura 9 !Ò fi fitranHo caduchi m qualfiyoglia. altix> 
modo 9 e che mai poteflcro coinpetere àNoi) 8c 
attìNeftriSucceflbri dei SapD.Roman^Impe^ 
rio y ò pure al Fifco Noftro j e deirimperio l 
£ proDEUtdamo clemcntemexite > che Nei, c U; 
$>Ioftri Succcfifori manuterremo TAltezza del 
Duca, eli fuoi jBoikrii io* pacifiiio poiTeilbj^ io, 
^4&aàqscaio i e £rotiggejD&mo di yolei« , q 
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e Jover permettere > che mai fe li apporti aleuti 
pregiudizio: Lo ftciTo ancora intendiamo de 
Teforinaicoili òfiinoin orO) metallo) pietre 
preiiofc) ò utenfilii d argento > e fopra di quc- 
fto per il prcfcnte Diploma clementemente li 
diamole concediamo il medefìmo diitto legale > 
ed una pari £icolù * 

Del refto poi , affinchè li delitti (imo gaftiga^ 
lì) ela^Commune Salute^ ed utilità pcrfeveri» 
fciente > e deliberatamente ) e col Noftro matu^ 
IO Confeglio all'Altezza del Duca di Sirmio > &; 
alli Tuoi Pofteri Legitimi in tutti li Tuoi Ducati V 
Prcncipati , Contee , Dominii , Città , Calklli > 
Rocche , Gran V>llag§i>c Ville > che di prcfentc 
poflcggono,e per lauvcnire con legitimo>egiu- 
iloTitoloacqailUr anno li habbiamo clemcnte* 
mente €Óce{fo,e donato la PIENISSIMA G I 
RISDIZIONE con il DRITTO DELLA SU- 
PERIORITA'>così che nelli medcfimi Ducati > 
Principati,ComitatÌ5Dominii>Ciuà,Caltclli bab. 
bino una PIENA FACOLTÀ' d'inftituirc^ 
Tribunale^ di alzare le Forche> ò Travi infimi % 
& à fuo piacere, & opportunità de Luoghi cofti- 
tuirvi ) e porvi uno y ò più Giudici , ovcro Go- 
vernatori 5 PreGdenti ^ e Preletti, ed alli medcfi- 
mi di furrogarvi le Perfone neccflarie> & cflfcrci- 
UfVii la j^uiifdizionc Criminale; £di preièiUQ 



Plenaria N.Ccfarca Potcftà>con animo delibera- 
f o caneedimo> èiuxnfyfi donumo alU fpeifo no- 
minata Altezza del Duca di Sirmìo 9 & alli faot 
Poftcri io perpetuo 4]uefta Grazia > che nelli fo- 
'pra^t Ducati ^ Principati > Omitàti f Domi, 
nii , Caftclli ,> Gran Villaggi t c Territori! Suoi s 
Se> & ogni qitdhKrftsafdtc per la cofii farà parfo^ 
ne luoghi più comniodi poffino ordinarvi uno^ò 
'più Giudici idonei i habiU Oficialifreiubro*- 
garli uno , ò più Softituti, & ivi per li medefimi 
giudicare di tuttc> e fingole Caufe Civili > e Cri- 
minali vcome delle fi<)di delle Gabelle, de De* 



iitti ^ Malcfìcii) eccc^^^i^i^ eccettuarne qua- 
lunque fi fia) ò fiino mèrci 9 e Beni 9 debiti pcr^ 
tinenti jpene > multe , Bandi e Relegazioni dal- 

. k Patria 9 pcnecòiporali> ANZI DELLA VI- 
TA , E DELLA MORTE, 8é ógni alti» 

* cafo di Mero 9 e Mifto Imperio > ò altrimentCé^ 
"fiinoe (ì reputino dellàGìklIifditione Cumìifii- 
\nc 9 e poffino formar querele , giudicialmentc:^ 
'^pt^edere9eianiiiiare9 e proiliiiitiarSeMeniè9 

ed cfcguirie,c nelli predetti Ducati , PrincipaaV 

• Coiìtee^Sìgnorìc^ OUl^ 9 CittÌ9Graa ViUa^ 
^*gi ^ e Luoghi > e Territorii à Loro fpelliMi 9inip^ 
j)orre picciolC; « gravi mi^rr^fcgprio la confili- 
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rudirie de luoghi ^ e V equità della materia , fare 
tutto ciò, che è decente in cofc limili ancora in 
tutte le Caufe^e Cafi tanto Civili,che Criminah, 
imporre,ftabilire,e FAR LEGGI giufte>efalu^ 
tari , Coftituzioni , c Statuti conformi al dritto 
commune, 6c alle leggi Noftrc , e deirimpcrio, 
quali habbino tale eflScacia, come fe foflcro fatte 
da Noi ftefli ^ e dalli noftri Poftcri 5 e le mcdcfi- 
me fecondo l'opportunità del tempo , e la con- 
venienza 5 ogni volta, che la necelfità lo richie- 
dcffe di nuouo polfino abolire, mutarle>miglio- 
rarle , overo del tutto caflarle , ed efigere It^ 
multe taflate ,c poffino , e debbano impofleflar- 
lì ) e godere le ftcfle fenza veruna contra- 
dizziohe, ed oftacolo : E tutti , e Angoli , che ne 
ludctti luoghi poilederanno , e faranno loggctti 
alle Giurifdizioni predette, faranno ftrcttamen- 
tc obligati ad obedifc, e Ilare al giudicato : Così 
l'Altezza dèi Duca di Sirmio , ed i di lui Dit 
ccndenti Icgitimi Padroni,e Polfellori delli pre- 
detti Ducati , Principati , Contee , Dominii , 
Caftelli , Città, Terre , Villaggi , e Territorii y 
nelli medefimi , in ò uno , ò in altro di detti 
Luoghi à loro piacere , ed arbitrio pofllno , e 
debbano alzare il Patibolo , Forcha , e Travi in- 
fami > giudizialmente procedere fopra li delitti 

delc- 
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Aeicgafé più oÌMUCivSMnuk Perfixie ho- ' 

IKlk > èc idonee > e qualificate > e per le medefì.- 
iDc^preiè tali Pcsùxic Malefiche oc Tuoi Ducadr 
Principati ^ Comitati ^ Signorie > Città , Caftel* 
ii^eoe loro diftretti 9C GiurifdiaLtoni imprjgio* 
>^arle 9 e quefti Cali 9 & altri £icinorofi altrove > e 
fuori del Territorio preii 9 e condotti ad edere 
debitamente {mniti > havuti li fufficientì indizii 
fottoporli alli tormenti 9 ed elaminarli >e fecon-: 
do la eon&ffione overo (eoondo ciò 9 ^.-ihaif 
nifeftamente coftà conformemente fecondo le 
leggi delllmpcno 9 e confuecudini paUÌMiiocn* 
te giudicarli ^ e punirli leniaalcuna contradiZr 
Itone > & impedimento 9 in tal guila però > chf 
r Altezza del Duca di Sirmio,elidi jluiDiicen^ 
denti legitimi Padroni 9 PoiTeifori de predetti 
DucatÌ9 Prmdpati 9 Contee 9 Signor^*) Cuflelli % 
Città 9 Villaggi da i loro Giudici , &: Officiali à 
ciò coi):ituitÌ9ncevino prima il folito.giuramen« 
tò per la dovuta oflièrvanza dell'equità ic della^ 
Giuftizia9 con qucfta conditone 9 che come 
Giudici non panùali agitino 9 procedino 9 t de* 
cretino con pari equità contro il Povero 9 & il 
Ricco\ e di pii^ 9 che parimente fi fpoglinoaf» 

(àtto> e pofponghino ogni rifpett09 amore> odio9 
donativo9fiiyore> timore^ aQUQxia^ inimicizia 

non 
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non altrimente in tutte le Caufe di quelche con^ 
Tenga 9 & à Tao tempo 'avanti l' Onipotente^^ 
Dio neir Eftremo Giudìzid poffino coli bitons 
fede ) e voglino rì {penderne > cendcrae conto > q 
difenderei medefimi • * ^ - 

Mà perche alle volte per eQ)crienza fi è ve* 
fiuto ) die qnefti tali jPriviie^H > e Diplomi no n 
fi puonno fcmprc trafportareda luogo , c luogo 
fenia pericolo di levarli > ò perderti à caulà del - 
le mutazioni delle cofe ) e de tempi • Volendo 
ancora in qucfta parte prevedere ali* Altezza^ 
del Duca di Sirmio» e fiioi legitimi Difcendentt9 
acciò ogni tjual volta vorranno prevaler^ 
del benefizio di quelle concelfioni) Bon Gabbia- 
no bilbgno di produrre quello Noftre Origina- 
le > per tanto ordiniamo > che peflìno tranfiin*» 
tare>ò fare che fiano erafiintati più eifempii fi>tto 
il figillo autentico di qualche Prelato) Prencipe^ 
Conte ) Barone 9 Magiflàrato > Provinciale » ò 
Municipale 9 overo ancera d' alcun' altra Per^ 
ibna qualificata le degna di fede : ò pure pofsi* 
ne farne copia autentica per mano di qualche_-i 
Notaro legale)e collazionata farla fi)tto£:rivere t 
efi>tto{ègnare alla pfdenzadi due Tefiinionii 
degni di fede > alle quali vogliamo, che Ce li prc- 
fti pari fiìde tanta in giudizio,che-eftragiudiztal« 
mente > e parimente in ogni luogo : Che fe le 
— - Q lette- 



• • • 

lettre originali di^iNfio diploiaà fymSSfo « E 

fcaDce Ilaflcro , ò fvaniflero in modo > che non fi 
l^teilefo c£UK^fixre> e (dbe fi iromp^fle ii Sigil« 
Io 9 ò abbrugiafTe per incendio > ò pur ancor fof^ 
fè rubbato all'Altezza del Duca ^ e Tuoi Difcen- 
den^i^ ia tal caCb li predetti Tranfooti £ttii pel* 
xj^nfbrmità fopracccnnfta, dpuranno Qtcei^c; 
la nic4efi.ma fode^^ i'o^igin^ é hav^^rc la^ 
medefima forza > valore > e fermezza ^ in tutti li 
luoghi >e Tmf$eiatuct(gl'atd>ei)cgoxii Vkn^ 
to EccIefiaAici > che profani , e midi non meno» 
che foilero quefto ifteila prefeote or^^alc^ noa 
oftantt > nelle cole predette: > tutte > e fingole leg^ 
gì di qualfi voglia valore in (gpntrarìo^ nonu* 
ottanti le Coftitutiomi > Ordini 9 Rifòrme > Prì* 
vilcgii> Efènzioni > Grazie > Prcrogtive, chf fii- 
ao lotto qualunque nome > e fiina «li qMalfifia^ 
tenore > tanto fatti > che da &rfi da Noi > e No-» 
i^i Preceflbri « overo per qualfifia Prencipe Dja^ 
ca > Marcbefe > Conte » l/niverfità > à altra Po^ 
y&k di qualilvogUa forte > ò condizione fotta 
qualfivog)ia:claufulaf ìl e(preffioai di parole % 
benché foifero uli > delle quali foilc peceUana 
inqitefib Nofbo Diploaia d mferiirlc dipsifdk 
in parola > e farne fpeciale menzione , quali fof- 
|éro in contrario à tutte > e fingole di efle in 
q[tt<|itQ oftafli^ aUapreilcotc l^Qftra Conce^ 

• " ' fio- • • 
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fionc 5 & Indulto 5 potcffcro oftarc ^ con la Ple- 
naria Autprità > Potcftà i e di Noftra fcitnia > e 
proprio moto 9 come nelle Conceflioni fopri* 
/ delie per la prcfcntc Bolla Imperiale dcrogliia'; 
mo ) t vogliamo ) che fia derogato • 

Permettiamo ancora airAltczza del Duca di 
Sirmìa» c Tuoi legitimi Difcendenti > e Poftcri , 
che ogni volta che li accaderà di prevalerfi di 
qucfta liberrà , overo prerogativa non habbia-* 
1>i(bgno nelle fue lecere > quali jfopra T uib de 
Privilegii conceflìli fi (pediranno^di cfporrc per 
diftefd timo intiéró il tenore del prefente Diplo^ 
ma , ma foiamente del Capitolo à ciò fpettanrc 
' alfieme ton una parte dell' £fordio 9 e T annota* 
*2Ìonc del luogo , e del giorno 9 in cui fi (ègnata- 
quefto medcfimo Diplon\^a y bafii ùrc comnacb^ 
moratione^cfpccialmcntc efpriiiicrlo. - 

Dichiaramo ancora , chc/e forfi accada 9 che 
r Altera del Duca di Sirmio 9X fuor kgitimt 
Difcendenti come fopra qualche volta nonJ 
pongan' IN USO le predette noftrc Grazie , li- 
45crtà i Indulti , Inimuniti i Privilegii 9 Efot* 
lioni 9 e Conceflioni 9 ò alcune di elTe 9 qucfto 
talc NON USO ncUi predeioHPrivilcgìi non fi . 
generi 9 ònon li apporti vcrun pregiudizio ^ 
impedmiento 9 damio 9 è difetto 4 Anzi queffe 
' tali conceflioni > Grazie 9 & Immunità voglia- 
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maiuMidiincno ),cfac reftmainfcrpettalalmLd^ 

inlierer & illibate 9 e che T Altezza del Duc^ 
dli Sirmio > e fuoi Eredi e Pofteri lutimi per 
ogni r^àu y che ùià loro commodo y e fecondo ' 
il bifogpo della. coià> ali' arbiino. della iono vo^ 

lontà 9 c imzaalam'ìmpedimentapolfimh va>- 

glinQ> e debbano ufarlc, prcvalcrfenc havcf* 
<ài^ H pofidlo 1, elibaameote goderne gl'e£" 

Finalmente diamo «^c concediamo aU'Alcez*- 
xadei DoGsdì Skmto^&iluaj PoAeri v e Icgi*^ 
fìaù Diicendenti; quefta Graxia lacciaie 9 e £icol^ 
tiy che pei laureale efleqazkme > r maniucnfla*' 
ine di cjjLiefti Noftri Pnvilegii S>c Immunità vo-' 
gliamo »che pQOìnt>yC vaglino eleggete. uno> à 
pià de Noflri y c del Sagro Romana Imperio^ 
Elettori y Principi 3, Prelati Conri> Baroni y ò» 
iQtcàpecCooiarvatòtt)»Pr0Cctfiori> Commi^ 
xii Cefarei ) £fequtori 9 ed Arbitri » (juali à li^ 
chìefia. de fiidecd luveftiu poffina t e debbino» 
(fìcome alli medelimi à <|uefto tal £ne li dbnia* 
mo con la prefente Bolla una picoafacoltà 9 
Potefià ) ordinare 9 iiubirt y c^iiìm ftianute*^ 
aere % anzi fa£e> & operare tutto ciòy>cbe NoÌ9. 
jEòroe ImpeiaUMe de R po*' 
teffìmo fare per l'attuale efTcquzione) & efiica?-- 

nMkUM^^^ No%i Prìvik^ 
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gu>in hsut ) e fingolé occafiom > e ìcafi $ che Qr4 
conrino fecondo 1 cfigcRza dcUa coià y & all'ar- 
bitiiò della libera volontà di Eilì fenza yeruu'^ 
impedimenu) • Overo & aU'Altcìza del Ducati 
di Siraiio , e fuoì Difcendenti legicimi > e Tuoi 
Pofteri pareflc maggìcnc 9 e pià intiero commo" 
do per altra ilrada di Giudizio > overo inpià 
xoounodi Tribunali » perche (lino date le pene^ 
niericace> overo multe > e dichiaraiioni di efle > 
di convenire y notificare > e procedere fin alla^ 
• dichiarazione della pena avanti di Noi » & avaa* 
ti li Noftri Siu:ce{fori Imperatori del Sagro Ro-^ 
mano looperio^c Rè> overo avanti la Noftra Ca- 
mera Imperialei proprio Nomerò p^ il Ceiareo 
Noftro Fifcale contro li Temerarii lpreZLatori>e 
.violatori di quefti Noftri Privilegii , Conceria- 
ni 1 Grazie > ed Immunità (opra di uno > ò più 
punti ^lefto ìfteflb airAkezzadd Duca $ c fud 
legici mi Difcendenti fia libero ) e Noi ciòcom* 
mettiamo , vogliamo iia commeilb clemente» 
inenté aU'eleztiot|e,> ed aUtadbitrio della ìihmt 
volontà di JEiìi . ' 

; In ukìttO-alkt^efliffimo nominata Akezu 
del Duca di Sirmio ^Sc alli fuoi legitinù DifccQ* 
denti doniamo » e confirìamo quefia grazia 
facoltà, che niiTuno di eili fia obligato à diman^ 

éàs% di ss^x^ confecm di <mcÌ];i» f àvilegi^ 
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ceflbri Jmpemori ) eKè t overo Arciduchi 4' 

; Auftria. Mà con la preicnce Bolla Imperiale clc« 
. mentemencc ordiaiainó > t vogliamo la vi^ote 
' di qucftc Lettere , che tutti , e Angoli contenuti 
in qucik>e compcciì Privilegii) CoaceiiioDiy do* 
i Dàxiom ^ Grazie 9 de ImmuMtà per tùctli Seco- ^ 
4 i>& in eterno debbano e^erc di tanta efficacia > c 
r valore > come & da qualanque^ e del Sagro Ro-' 
» imno Imperio Succeifore Imperatore de Ro- 
mani > Rè , 8c Arciduca 4'Aiiiim fiìccei&vai» 
mente foHcro Tpecialmente confermati 9 e ftabi» 
litì y ò confermate y iiabilitc ^ e corroborate 
con tàttili Privilegi! rStatuti, Leggi , ecmifue^ 
tuAiùi prcrcntÌ9C.fucure.i nonattera qualfiYO« . 
*glia;oo(acQjitr;iriai. m.. . 

* • Per tanto ordiniamo, e commandiamo a tut- 
:ti 9e fingoli Noftri > e del Saj^ RoaMoó Impe- 
rio Elettori 5 &c agl'altri Prcncipi tanto Ecclefia- 
ftici , che Secolari > agrArciveicovi 9 Vclcovì 9 

• ' Dischi 9 Màrcheft^OiRti 9 Baroli ^ Camlieri 9 
Nobili 9 ClientÌ9 Capitani, Vioe*Domini 9 Luo- 
gotenemi 9 GcHftniiKoa RettàrivMagifiratt ^ 
Aiva:iani 9 Vcffiiliferi^Podcftà 9 Maftw de Qtta- 

' dim^ CoBÌbUyQiié*Ci9e9efl tutti li 

• Noftri Sudditi 9 e del Sagro Romano Imperio , 
-ode Kegai> el^VWGk J4oifa:e£reditaric 9.^ 
. ' : . \ ' • • alli . 
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alUFc^U Dilati dt^iivogUa fitto ^ guio i 

dignità 5 c prccmincnia fi fiino , che all'Altezza 
4<LPuca del Sirmio 9>f l^eocipe d^l Sagro Ra- 
mano linperio Cugino Noflxo Cariffimo ^ Se 
alli di Lui Icgicimipiiccndenti dcUunoi e laltro 
fwSo^ cheiuccederaniiam iafimaocl predetto 
PucatoaiTicme) o neU altre Terre y c Domìni^ 

Pu<bibt4 J^wipiAlTf^ cUino il pre^ 

detto Titolo , e vocabolo honorcvole di^ Altez- 
za del Duca 9 cteìn latino fuole erprimerfi Ce/- 
JfJJtmuSft Ccljittido Ducalis-y ed il mcdeumo 
titqilp jutrìmente diioa alU i^tfi y e non meno 
lafcioo^ncora r che pacìficamente ufino , po0è*^ 
ghino ) goiicliino ^egodino di tutte > e fìngolc^ 

ncnze , c Regalie 5 e di tutti 5,e fingoli.Oflpri* &C 
Induld-ai £0ìpi^a^^ JMedeiiim^il prejcmc 
Noftro Diploma conceflì , nè in qucfta partc-l 
alii fteili apportino alcuna no^a, aiol^ilia^p im* 
pedimento^anzi più tofto il Mede(]mQ)e li Su-^ 
detti nelle ileife jcajue ^jt^ i^eifi Privilcgii da^ 
Noi conceffili)Come fopra>ftu<ìiino di protcgcr« 
li difenderli > e i^nfcrvarli ^ e procurino per 

fÌm!M^^^¥»mi^^A^ iia fatto 

dagl'altri . ; v - ^ ' 

Mà iè qualcheduno prefumerà mai con qual** 
che temerario ardire di trafgrédire > ò violare^ 



2ucfto Noftrò prcfe»tc BóStto r A* qucflìo ttfo 
a noto, che oltre la Nofiragravifllma indi^ 
gnazione, c*éal Sacro Romaùo Imperio ,aiicor . 
di più pagarà la multa di cento Marche d'oro 
^uroalFifcOf ò Erario Noftro Imperiale per b 
metà , e i altra metà per ufo , ed ufi di chi havc- 
^à^òhaTeranno patita ringiuriai e ciò untc-^ 
volte , quante fi farà attentato^ e fitcoqttilehe 
cofa in contrario knu alcuna Iperanza di per< 

cono. • ' ' ' > . 

^ Col Tcftiraonio di quefte Lettre fottofcrittc . 
di Noftra raiano ^ r munite col Sigillo dell*A^rea 
INoftra Bolla > le quali fi davano nella Noftra-# 
Città di Vienna 9 nel giorno undecimo di De* 
ccmbre ncirAnno Millefimo Sefceiitefimo No^ 
yatìtcfiiiio Ottavo, delh Noftri Regni del Ro^ 
mano Quartntefimo primo t Dell' Ungiarico 
Quarantcfimo quarto : E della Boemia Qua^^ 
ranielKmoìecrzQ.' 




» -LEOPOLDO* 



N.*" Domenico Andrea Conte Cauniti . 

Ael della & Ceiaita MaeiU 
Mandato proprio • 

Loco col Sigillo delia Bolla doro . . 

- . Lut^o Dolbcrg mano propria* 
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